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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  21 dicembre 2017 .

      Variazione dell’ammissione alle agevolazioni FAR per il 
progetto DM27911, presentato da Walmec S.p.A.      (      Decreto 
n. 3705).     

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, conver-
tito con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», istituti-
vo tra l’altro del Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca (MIUR), pubblicata nella   Gazzetta Ufficia-
le   n. 164 del 15 luglio 2008 e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 98, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 161 del 14 luglio 2014 e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale 26 settembre 2014, prot. 
n. 753, recante «Individuazione degli uffici di livello di-
rigenziale non generale dell’amministrazione centrale del 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 91 del 20 aprile 
2015 – S.O. n. 19 che individua le competenze dell’Uf-
ficio II della Direzione generale per il coordinamento, la 
promozione e la valorizzazione della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, rela-
tivo a «Riordino della disciplina e snellimento delle pro-
cedure per il sostegno della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori» e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000, n. 593, 
recante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo del 27 luglio 
1999, n. 297» e ss.mm.ii. e, in particolare, l’art. 12 che 
disciplina i progetti di ricerca e formazione presentati in 
conformità a bandi emanati dal Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca per la realizzazione di 
obiettivi specifici; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 10 ottobre 2003, n. 90402, d’intesa con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, recante: 
«Criteri e modalità di concessione delle agevolazioni pre-
viste dagli interventi a valere sul Fondo per le agevola-
zioni alla ricerca (FAR)», registrato dalla Corte dei conti 
il 30 ottobre 2003 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 274 del 25 novembre 2003, e ss.mm.ii.; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006 n. 296 «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato», ed in particolare l’art. 1, commi 870-874, istituen-
te il Fondo per gli investimenti nella ricerca scientifica e 
tecnologica (FIRST) e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale 2 gennaio 2008, prot. 
Gab/4, recante: «Adeguamento delle disposizioni del 
decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 alla disciplina 
comunitaria sugli aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed 
innovazione di cui alla comunicazione 2006/C 323/01», 
registrato alla Corte dei conti il 16 aprile 2008 e pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 119 del 22 maggio 2008; 

 Visto il decreto ministeriale 19 febbraio 2013, n. 115, 
«Modalità di utilizzo e gestione del FIRST - Disposizioni 
procedurali per la concessione delle agevolazioni a vale-
re sulle relative risorse finanziarie, a norma degli articoli 
60, 61, 62 e 63 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134», ed in particolare, l’art. 11 (Disposizioni transito-
rie e finali) e ss.mm.ii.; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 luglio 2016, prot. 
n. 593, registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2016 reg. 
n. 3215 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 
23 agosto 2016 recante «Disposizioni per la concessione 
delle agevolazioni finanziarie» e, in particolare, l’art. 19 
(Disposizioni transitorie e finali); 

 Visto il Protocollo d’intesa, sottoscritto il 17 dicem-
bre 2002, tra il Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca e la Regione Veneto per la realizzazione 
nell’area regionale di un Distretto tecnologico nel settore 
delle Nanotecnologie; 

 Visto l’Accordo di Programmazione Negoziata sigla-
to in data 17 marzo 2004 tra il Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e la Regione Veneto, fina-
lizzato alla creazione in Veneto di un’area di eccellenza 
tecnologica (distretto tecnologico) avente ad oggetto le 
nanotecnologie, registrato alla Corte dei conti in data 
27 aprile 2005, reg. n. 2 foglio 138; 

 Visto, in particolare, l’art. 5 del predetto Accordo che preve-
de un impegno complessivo di risorse del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca pari nel triennio a 26 mi-
lioni di euro, di cui 11 milioni di euro per il primo anno; 

 Visto il decreto direttoriale (Bando) n. 1762/Ric. del 
28 luglio 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 182 
del 6 agosto 2005, recante «Invito alla presentazione di 
progetti di ricerca industriale, sviluppo precompetitivo, 
formazione nel settore delle nanotecnologie da realizzarsi 
nella Regione Veneto»; 

 Viste le complessive risorse, indicate all’art. 4 del ban-
do, destinate al finanziamento di progetti di ricerca indu-
striale, sviluppo precompetitivo e formazione, pari a 11 
milioni di euro e ricomprese nelle disponibilità di cui al 
decreto n. 1572 del 29 novembre 2004 di ripartizione del 
Fondo FAR per l’anno 2004 con particolare riferimento 
alle risorse destinate a «specifiche iniziative di program-
mazione», riconfermate nei decreti di riparto FAR degli 
anni successivi; 
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 Viste le domande pervenute a fronte del bando e, in 
particolare, il progetto DM27911 presentato il 21 ottobre 
2005 da G.M.P. di Mocellin Maria Pia S.n.c. Silmar S.p.a. 
e Walmec S.p.a., di ricerca dal titolo «Applicazioni di film 
sottili e nanostrutturati su matrice metallica nell’industria 
orafa e in altri comparti manifatturieri» e di formazione 
dal titolo «Formazione di ricercatori industriali specializ-
zati nelle nanotecnologie, particolarmente competenti nei 
trattamenti superficiali su matrice metallica per i settori 
orafo, della galvanica e della meccanica»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1435/Ric. del 10 dicem-
bre 2008 (registrato alla Corte dei conti in data 10 feb-
braio 2009, reg.1 foglio 75 e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 72 del 27 marzo 2009) con il quale il progetto 
DM27911 è stato ammesso alle agevolazioni per un costo 
totale preventivato di euro 2.570.140,00 ed una agevola-
zione totale di euro 2.304.444,00, di cui euro 870.186,00 
nella forma di contributo nella spesa e euro 1.434.258,00 
nella forma di credito agevolato; 

 Visto il decreto direttoriale di variazione prot. n. 3348 
del 18 dicembre 2015 (registrato alla Corte dei conti il 
17 febbraio 2016 n. 452 e pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   n. 60 del 12 marzo 2016), emanato a seguito della ri-
nuncia da parte di Silmar S.p.A. e GMP di Mocellin Maria 
Pia S.n.c., con il quale è stata autorizzata una rimodula-
zione delle attività e delle date di inizio e fine del progetto 
DM27911 e Walmec S.p.a. assume il ruolo di unico pro-
ponente, per un impegno rideterminato di € 1.966.504,40, 
di cui € 961.295,80 nella forma di contributo nella spesa e 
€ 1.005.208,60 nella forma di credito agevolato; 

 Vista la nota prot. n. 3736 del 29 febbraio 2016 con la 
quale il Ministero ha comunicato al proponente, all’esper-
to e all’Istituto convenzionato Mediocredito Italiano S.p.a. 
l’avvenuta registrazione da parte della Corte dei conti del 
predetto decreto di variazione, ai fini della predisposizio-
ne del capitolato di ricerca e formazione aggiornato e del-
la successiva stipula del contratto di finanziamento; 

 Vista la nota del 8 giugno 2016 pervenuta il 15 giugno 
2016, prot. n. 11537, con la quale il proponente Walmec 
S.p.a., nelle more della predisposizione del capitolato ag-
giornato, ha comunicato la necessità di alcune variazioni: 1) 
la società di consulenza Protolab Srl sostituirà Veneto Nano-
tech nel progetto di ricerca e Civen (Consorzio di Università 
Venete) nel progetto di formazione, avendo VN e Civen ces-
sato le proprie attività, 2) variazione del responsabile azien-
dale e variazione del responsabile del progetto di ricerca e di 
formazione, 3) slittamento della fine del progetto di ricerca 
al 31 maggio 2018 e di formazione al 31 gennaio 2018; 

 Vista la nota prot. n. 13399 del 7 luglio 2016 con la 
quale il Ministero ha richiesto all’esperto scientifico e 
all’Istituto convenzionato di effettuare, ciascuno per le 
proprie competenze, il necessario supplemento istruttorio 
in merito alle predette variazioni; 

 Vista la nota del 13 febbraio 2017, pervenuta al Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
il 14 febbraio 2017 prot. n. 2677, con la quale Walmec 
S.p.a. ha richiesto uno slittamento dell’inizio delle atti-
vità relative al progetto di formazione, dovuta ad alcune 
difficoltà nella promozione del bando e selezione dei for-
mandi, con inizio al 1° febbraio 2017 e fine al 31 maggio 
2018, invariata la durata di 16 mesi; 

 Vista la nota prot. n. 3255 del 23 febbraio 2017 con 
la quale il Ministero ha richiesto all’esperto e all’istituto 
Intesa Sanpaolo c/o Mediocredito Italiano Spa di integra-
re i propri supplementi istruttori a seguito della predetta 
richiesta di proroga delle attività di formazione; 

 Vista la nota pervenuta il 14 marzo 2017, prot. n. 4591, 
contenente i supplementi istruttori effettuati da esperto e 
banca i quali esprimono parere favorevole alle sopra det-
te variazioni progettuali, tuttavia l’Istituto convenzionato, 
ad esito dell’esame della situazione finanziaria del propo-
nente, comunica quanto segue: «non essendo al momento 
disponibile l’avvenuta approvazione del piano di risana-
mento da parte degli istituti di credito, emerge un quadro 
di rischio e di incertezza. Per la prosecuzione dell’  iter   
agevolativo, si propone pertanto di subordinare la stipula 
del contratto di finanziamento alla acquisizione di poliz-
za    fidejussoria    o    fidejussione    bancaria a tutela dell’intera 
agevolazione concessa sotto forma di credito agevolato e 
contributo nella spesa»; 

 Vista la nota prot. n. 5293 del 21 marzo 2017 con la 
quale il Ministero ha comunicato a Walmec S.p.a. gli 
esiti dei supplementi istruttori dell’esperto e dell’istituto 
convenzionato; 

 Vista la nota del 28 marzo 2017, pervenuta il 29 marzo 
2017 prot. n. 5998, con la quale Walmec S.p.a. ha chiesto 
che la condizione alla stipula da inserire nel decreto di 
variazione potesse essere la «presentazione del piano di 
risanamento approvato dagli Istituti di credito»; 

 Vista la nota prot. n. 8030 del 28 aprile 2017 con la 
quale il MIUR ha richiesto all’Istituto convenzionato le 
valutazioni di competenza in merito alla sopra detta ri-
chiesta di Walmec; 

 Vista la nota del 16 ottobre 2017, pervenuta il 23 otto-
bre 2017 prot. n. 17590, con la quale Intesa Sanpaolo c/o 
Mediocredito Italiano S.p.a. ha confermato la condizione 
alla stipula a suo tempo indicata; 

 Tenuto conto che le variazioni richieste da Walmec 
S.p.a. con nota prot. n. 11537 del 15 giugno 2016 e con 
successiva nota n. 2677 del 14 febbraio 2017 non han-
no impatto sul regolare svolgimento del progetto, sulle 
prospettive di industrializzazione, né sul totale dei costi 
ammessi, tuttavia a valle delle modifiche intervenute per 
la sostituzione delle società di consulenza, non sono più 
presenti i costi originariamente previsti per attività da 
svolgere in zona Ob.87.3.c (pari a € 166.500,00 di cui RI 
€ 100.500,00 e SP € 66.000,00), mentre i costi relativi alle 
attività da svolgere in zona NE risultano corrispondente-
mente incrementati; 

 Considerato che le variazioni proposte non modificano 
le finalità della ricerca e della formazione, non contra-
stano con i criteri della più razionale utilizzazione delle 
risorse per il conseguimento del miglior risultato contrat-
tuale, non comportano incrementi delle spese e del com-
plessivo finanziamento concesso, ma solo una diminuzio-
ne del contributo nella spesa e un corrispondente aumento 
del credito agevolato (in conseguenza della perdita della 
maggiorazione del 5% del contributo nella spesa inizial-
mente attribuita ai costi sostenuti in zone 87.3c) Trattato 
C.E. relativamente alla voce di spesa consulenze); 
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 Ritenuta la necessità di procedere all’adozione di uno 
specifico provvedimento di modifica del decreto diretto-
riale di ammissione n. 1435/Ric. del 10 dicembre 2008 e 
successivo decreto di variazione d.d. n. 3348 del 18 di-
cembre 2015, relativamente al progetto DM27911; 

 Vista la legge del 14 gennaio 1994, n. 20, recante: «Di-
sposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 
Corte dei conti»; 

 Visto il decreto legislativo del 30 marzo 2001, n. 165 
recante: «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche e ss.mm.ii.»; 

 Visto decreto legislativo del 6 settembre 2011, n. 159 
recante: «Codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di do-
cumentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136» e ss.mm.ii.; 

 Visti gli articoli 26 e 27 del decreto legislativo n. 33 
del 14 marzo 2013 e assolti gli obblighi di pubblicità e 
trasparenza ivi previsti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. A rettifica di quanto previsto nel decreto direttoriale 
di ammissione n. 1435/Ric. del 10 dicembre 2008 (regi-
strato alla Corte dei conti il 10 febbraio 2009, reg. 1 fo-
glio 75 –   Gazzetta Ufficiale   n. 72 del 27 marzo 2009) e 
successivo decreto direttoriale di variazione n. 3348 del 
18 dicembre 2016 (reg. n. 452 del 17 febbraio 2016 – 
  Gazzetta Ufficiale   n. 60 del 12 marzo 2016) il sotto elen-
cato progetto di ricerca e formazione, presentato ai sensi 
dell’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2000, a fron-
te del bando emanato con d.d. n. 1762/Ric. del 28 luglio 
2005, è ammesso agli interventi previsti dalle normative 
citate in premessa, nelle forme, misure, modalità e condi-
zioni indicate nelle schede allegate al presente decreto, di 
cui costituiscono parte integrante, che annullano e sosti-
tuiscono quelle allegate ai precedenti decreti. 

 Codice domanda: DM27911 del 21 ottobre 2005. 

 Titolo ricerca: «Applicazioni di film sottili e nano-
strutturati su matrice metallica nell’industria orafa e in 
altri comparti manifatturieri». 

 Formazione: «Formazione di ricercatori industriali 
specializzati nelle nanotecnologie, particolarmente com-
petenti nei trattamenti superficiali su matrice metallica 
per i settori orafo, della galvanica e della meccanica». 

 Beneficiario: Walmec S.p.a. – codice fiscale 
00231850165. 

 Sede: sede legale Milano - Luogo di svolgimento S. 
Lucia di Piave (Treviso). 

 CUP Ricerca: B23B08000290001. 

 CUP Formazione B21I08000080001. 

  2. È altresì autorizzato lo slittamento delle attività pro-
gettuali – ricerca e formazione – pertanto le nuove date 
vengono di seguito riepilogate:  

 Progetto di ricerca: inizio attività: 1° luglio 2015 - 
durata 35 mesi - fine attività: 31 maggio 2018. 

 Progetto di formazione: inizio attività: 1° febbraio 
2017 - durata 16 mesi - fine attività 31 maggio 2018.   

  Art. 2.

     1. Le risorse necessarie per l’intervento di cui all’art. 1 
del presente decreto sono complessivamente invariate 
e pari a € 1.966.504,40, di cui il contributo nella spe-
sa diminuisce da € 961.295,80 a € 952.970,80 (di cui 
€ 682.470,80 per attività di ricerca e € 270.500,00 per 
attività di formazione) ed il credito agevolato aumenta da 
€ 1.005.208,60 a € 1.013.533,60 (per attività di ricerca). 

 2. Le predette risorse graveranno sulle apposite di-
sponibilità del Fondo per le agevolazioni alla ricerca 
relative all’anno 2004, con particolare riferimento alle 
risorse destinate a «specifiche iniziative di programma-
zione», riconfermate nei decreti di riparto FAR degli anni 
successivi.   

  Art. 3.

     1. Restano ferme tutte le altre disposizioni, modalità e 
condizioni previste dal decreto direttoriale n. 1435/Ric. 
del 10 dicembre 2008, come modificato dal d.d. n. 3348 
del 18 dicembre 2015, in particolare, restano fermi i ter-
mini del finanziamento di cui all’art. 2 comma 4 del de-
creto di ammissione. 

 2. L’istituto convenzionato provvede alla stipula del 
contratto di finanziamento relativo al progetto in argo-
mento secondo tutte le modalità, disposizioni e condi-
zioni di cui al citato decreto direttoriale di ammissione 
n. 1435/Ric. del 10 dicembre 2008, modificato dal d.d. 
n. 3348 del 18 dicembre 2015 e nel rispetto del presente 
decreto. 

 Il presente decreto sarà trasmesso agli organi compe-
tenti per le necessarie attività di controllo e successiva-
mente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2017 

 Il direttore generale: DI FELICE   

  Registrato alla Corte dei conti il 7 febbraio 2018, registrazione n. 
1-298 
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    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  22 dicembre 2017 .

      Ripartizione delle quote premiali relative all’anno 2017 
da assegnare alle regioni ed alle province autonome, in ap-
plicazione di quanto previsto dall’articolo 9, comma 2, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, il quale prevede che il Governo può promuovere 
la stipula di intese in sede di Conferenza Stato-Regioni, 
dirette a favorire l’armonizzazione delle rispettive legi-
slazioni o il raggiungimento di posizioni unitarie o il con-
seguimento di obiettivi comuni; 

 Visto l’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 149, in materia di meccanismi sanzio-
natori e premiali relativi a regioni, province e comuni, 
che prevede che all’art. 2 della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, sia aggiunto il comma 67  -bis   formulato come 
segue: «Con decreto del Ministro dell’economia e del-
le finanze, da adottarsi entro il 30 novembre 2011, di 
concerto con il Ministro della salute, previa intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
sono stabilite forme premiali a valere sulle risorse or-
dinarie previste dalla vigente legislazione per il finan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale, applicabili a 
decorrere dall’anno 2012, per le regioni che istituisca-
no una Centrale regionale per gli acquisti e l’aggiudi-
cazione di procedure di gara per l’approvvigionamento 
di beni e servizi per un volume annuo non inferiore ad 
un importo determinato con il medesimo decreto e per 
quelle che introducano misure idonee a garantire, in 
materia di equilibrio di bilancio, la piena applicazione 
per gli erogatori pubblici di quanto previsto dall’art. 4, 
commi 8 e 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, e successive modificazioni, nel rispetto del prin-
cipio della remunerazione a prestazione. L’accertamen-
to delle condizioni per l’accesso regionale alle predette 
forme premiali è effettuato nell’ambito del Comitato 
permanente per la verifica dell’erogazione dei livelli 
essenziali di assistenza e del tavolo tecnico per la ve-
rifica degli adempimenti regionali, di cui agli articoli 9 
e 12 dell’intesa 23 marzo 2005, sancita dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano, pubblicata 
nel supplemento ordinario n. 83 alla   Gazzetta Ufficiale   
n. 105 del 7 maggio 2005»; 

 Visto l’art. 15, comma 23, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito in legge con modificazioni 
dall’art. 1, comma 1, legge 7 agosto 2012, n. 35, che fis-
sa, in corrispondenza dello 0,25 per cento delle risorse 
ordinarie previste per il finanziamento del Servizio sa-
nitario nazionale, l’entità della quota premiale introdotta 
dall’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 149; 

 Visto l’art. 1, comma 234 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, con il quale si aggiungono i seguenti pe-
riodi al comma 67  -bis   dell’art. 2 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, sopra citato: «Per gli anni 2012 e 2013, in 
via transitoria, nelle more dell’adozione del decreto di cui 
al primo periodo, il Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
stabilisce il riparto della quota premiale di cui al presen-
te comma, tenendo anche conto di criteri di riequilibrio 
indicati dalla Conferenza delle regioni e delle province 
autonome. Limitatamente all’anno 2013, la percentuale 
indicata all’art. 15, comma 23, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135, è pari allo 0,30 per cento»; 

 Visto, inoltre, l’art. 42, comma 14  -ter  , del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, che, ad 
integrazione di quanto disposto dall’art. 2, comma 67  -bis  , 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, prevede: «Per l’an-
no 2014, in via transitoria, nelle more dell’adozione del 
decreto di cui al primo periodo, il Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra 
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
di Bolzano, stabilisce il riparto della quota premiale di 
cui al presente comma, tenendo anche conto di criteri di 
riequilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome. Limitatamente all’anno 2014, la per-
centuale indicata al citato art. 15, comma 23, del decreto-
legge n. 95 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 135 del 2012, è pari all’1,75 per cento»; 

 Visto, l’art. 6, comma 4, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2015, n. 210, convertito con modificazioni dalla legge 
25 febbraio 2016, n. 21, che prevede, anche per gli anni 
2015 e 2016, che il riparto della quota premiale di cui 
all’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, avvenga anche tenendo conto di criteri di riequi-
librio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle pro-
vince autonome; 

 Visto, infine, l’art. 34, comma 2, del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito con modificazioni dal-
la legge 21 giugno 2017, n. 96, che prevede, anche per 
l’anno 2017, che il riparto della quota premiale di cui 
all’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, 
n. 191, avvenga tenendo conto, tra l’altro, di criteri di ri-
equilibrio indicati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome; 
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 Vista la proposta di riparto delle disponibilità finanziarie per il Servizio sanitario nazionale dell’anno 2017, 
approvata in Conferenza Stato-Regioni in data 26 ottobre 2017 (rep. atti n. 184/CSR) con la quale, in applicazio-
ne di quanto disposto dalla normativa sopra richiamata, si è provveduto ad accantonare la somma complessiva di 
281.442.500,00 euro per le finalità di cui alla normativa sopra richiamata, corrispondente allo 0,25% delle risorse 
ordinarie previste dalla vigente legislazione per il finanziamento complessivo del Servizio sanitario nazionale a cui 
concorre lo Stato per l’anno 2017; 

 Considerato che il previsto decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi entro il 30 novembre 
2011, di concerto con il Ministro della salute, previa intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, destinato a stabilire i criteri per l’assegnazione di forme 
premiali a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vigente legislazione per il finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale, non risulta al momento ancora emanato; 

 Tenuto conto, della proposta di ripartizione della quota di che trattasi formulata dal Presidente della Conferenza 
delle regioni e delle province autonome con nota n. 919 del 27 febbraio 2017; 

 Ritenuto di dover provvedere, pertanto, sulla base di quanto sopra specificato, alla ripartizione della quota pre-
miale accantonata relativa all’anno 2017 pari a 281.442.500,00 euro; 

 Acquisita l’intesa sancita in Conferenza Stato-Regioni sul presente testo in data 26 ottobre 2017 (rep. atti n. 183/
CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

     In applicazione di quanto previsto dall’art. 2, comma 67  -bis  , della legge 23 dicembre 2009, n. 191, come suc-
cessivamente integrato e modificato, si provvede alla ripartizione fra le regioni e le province autonome delle quote 
premiali relative all’anno 2017 per complessivi 281.442.500,00 euro, come dettagliate nella tabella    A    che fa parte 
integrante del presente decreto, sulla base delle motivazioni richiamate in premessa. 

 Il presente decreto viene inviato, per la registrazione, alla Corte dei conti e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 22 dicembre 2017 

  Il Ministro della salute
     LORENZIN   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   PADOAN   
   

  Registrato alla Corte dei conti il 2 marzo 2018
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e politiche sociali, reg.ne prev. n. 446 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6923-3-2018

 ALLEGATO    

  

Tabella A

PIEMONTE 2.084.690                    
VALLE D'AOSTA -                              
LOMBARDIA 1.188.248                    
P. A. BOLZANO -                              
P. A. TRENTO -                              
VENETO 6.371.915                    
FRIULI V. G. -                              
LIGURIA 95.277.800                  
E. ROMAGNA 1.084.807                    
TOSCANA 2.072.043                    
UMBRIA 6.935.984                    
MARCHE 15.743.856                  
LAZIO 110.098                       
ABRUZZO 1.558.003                    
MOLISE 6.068.175                    
CAMPANIA 113.722.484                
PUGLIA 1.943.513                    
BASILICATA 21.130.021                  
CALABRIA 6.150.862                    
SICILIA -                              
SARDEGNA -                              

TOTALE 281.442.500              

Regioni IMPORTO

  18A02051
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  21 aprile 2017 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa edilizia Tavazzano Nuova in liquidazione», in Tavaz-
zano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Società cooperativa 
edilizia Tavazzano Nuova in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio 31 dicembre 2013, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 536.636,00, si riscontra una massa de-
bitoria di 706.516,00 ed un patrimonio netto negativo di 
-171.663,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa edilizia 

Tavazzano Nuova in liquidazione», con sede in Tavazza-
no con Villavesco (Lodi) (codice fiscale 10968670157) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Marco Greco (codice fiscale GRCMR-
C76P01E379U) nato a Ivrea (Torino) il 1° settembre 1976, e 
domiciliato in Cassano d’Adda (Milano), via Carducci n. 9.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 21 aprile 2017 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     ORSINI     

  18A02036

    DECRETO  27 febbraio 2018 .

      Nomina del commissario liquidatore unico della «Unione 
Militare cooperativa di consumo di credito di servizi e di 
assistenza per azioni a r.l.», in Roma.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 novem-
bre 2008, n. 197, recante il regolamento di organizzazione del 
Ministero dello sviluppo economico, per la parte riguardante 
le competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto ministeriale del 24 febbraio 1989 con 
il quale la «Unione Militare Cooperativa di consumo di 
credito di Servizi e di assistenza per azioni a r.l.», con 
sede in Roma, è stata posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile, con la contestuale nomina a commissari liquidatori 
dell’avv. Giovanni Locatelli, il dott. Sebastiano Vincelli e 
l’avv. Enrico Vitaliani; 

 Visto il decreto ministeriale del 25 maggio 1989 con il 
quale l’avv. Giovanni Locatelli e l’avv. Enrico Vitaliani, 
rinunciatari, sono stati sostituiti dall’avv. Francesco Vas-
salli e dall’avv. Domenico Rizzo, a completamento della 
tema commissariale; 
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 Visto il decreto ministeriale del 16 aprile 1996 con cui 
il dott. Sebastiano Vincelli e l’avv. Domenico Rizzo, di-
missionari, sono stati sostituiti dal dott. Maurizio De Lu-
cia e dal dott. Roberto Ceccherini; 

 Visto il decreto ministeriale del 23 maggio 1997 con 
il quale l’avv. Francesco Vassalli, dimissionario, è stato 
sostituito dal dott. Aldo Arcuri; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 febbraio 2000, 
n. 38/2000 con cui il dott. Maurizio De Lucia, dimissio-
nario, è stato sostituito dall’avv. Paolo Pannella; 

 Vista la nota del 9 ottobre 2017 con la quale l’avv. Pa-
olo Pannella ha comunicato il decesso del dott. Roberto 
Ceccherini, avvenuto in data 11 novembre 2012, nonché 
l’irreperibilità del dott. Aldo Arcuri; 

 Visto il certificato di morte del dott. Aldo Arcuri, av-
venuta in data 2 luglio 2016, trasmesso dall’avv. Paolo 
Pannella in data 13 dicembre 2017; 

 Visto l’art. 12, comma 75, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Ritenuto opportuno procedere alla nomina di un orga-
no commissariale monocratico; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     L’avv. Paolo Pannella, nato a Roma il 27 luglio 1964 
(codice fiscale PNNPLA64L27H501N), domiciliato in 
Roma, viale Giulio Cesare n. 95, è nominato commissa-
rio liquidatore unico della «Unione Militare Cooperativa 
di consumo di credito di servizi e di assistenza per azioni 
a r.l.», con sede in Roma.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 febbraio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02035

    DECRETO  27 febbraio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Residence - 
Società cooperativa edilizia a r.l.», in Sannicandro Gargani-
co e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale il liquidatore della coope-
rativa «Residence - Società cooperativa edilizia a r.l.» ha 
chiesto che la stessa sia ammessa alla procedura di liqui-
dazione coatta amministrativa; 

 Vista l’istruttoria effettuata dalla competente divisione 
VI, dalla quale sono emersi gli estremi per l’adozione del 
procedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato quanto emerge dal bilancio di liquidazione 
finale al 28 febbraio 2012, da cui si evince una condi-
zione di sostanziale insolvenza in quanto, pur a fronte di 
un attivo patrimoniale pari ad € 324.418,00 e una mas-
sa debitoria pari ad € 103.875,00, il suddetto ammonta-
re dell’attivo è costituito essenzialmente da crediti verso 
soci morosi di difficile esigibilità; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati; 

 Vista la nota del 2 ottobre 2017 con la quale questa 
autorità di vigilanza, nell’ambito di una attività di rico-
gnizione delle pratiche in gestione e a fronte della comu-
nicazione ricevuta dal liquidatore della sopracitata coope-
rativa, ha chiesto al liquidatore medesimo di fornire una 
situazione patrimoniale aggiornata; 

 Vista la nota pervenuta in data 3 ottobre 2017 con 
la quale il liquidatore della cooperativa conferma che 
la situazione patrimoniale dell’ente, caratterizzata da 
un’esposizione debitoria creatasi a causa di liti giudi-
ziarie intercorrenti tra la cooperativa stessa e i soci, del 
mancato pagamento da parte dei soci delle spese am-
ministrative e del mancato accollo dei mutui ai singoli 
soci in merito ad uno dei due progetti di costruzione, è 
rimasta immutata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile, e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
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25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Residence - Società coopera-

tiva edilizia a r.l.», con sede in Sannicandro Garganico 
(Foggia) (codice fiscale 00382630713) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Lucia Di Giorgio, nata a Castel-
laneta (Bari) il 10 agosto 1973 (codice fiscale DGRL-
CU73M50C136R) e domiciliata in Gioia del Colle (Bari), 
via Saragat scala F.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 febbraio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02039

    DECRETO  27 febbraio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Miriam 87 so-
cietà cooperativa edilizia in liquidazione», in Corbetta e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Miriam 87 Socie-
tà cooperativa edilizia in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’ufficio presso il competente Registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2015, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 3.355.410,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 3.383.608,00 ed un 
patrimonio netto negativo di € -28.198,00; 

 Considerato che in data 30 novembre 2017 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile, e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Miriam 87 Società cooperativa 
edilizia in liquidazione», con sede in Corbetta (Milano) 
(codice fiscale 04789210962) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Giovanni Battista Storsillo, nato a Al-
tamura (Bari) l’11 febbraio 1950 (codice fiscale STRGN-
N50B11A225I), e domiciliato in Busto Arsizio (Varese), 
piazza G. Garibaldi n. 6.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 febbraio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02040

    DECRETO  27 febbraio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Lo Stivale soc. 
coop. edilizia», in Milano e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 26 ottobre 2017, n. 849/2017, del 
Tribunale di Milano con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Lo Stivale Soc. 
coop. edilizia»; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267, la stessa, notificata, affissa e resa 
pubblica nei modi e nei termini stabiliti per la sentenza 
dichiarativa dello stato di fallimento, è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Lo Stivale soc. coop. edili-

zia», con sede in Milano (codice fiscale 04433450964) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Angelo Raffaele Lasala (codice fisca-
le LSLNLR65A30F052X) nato a Matera il 30 gennaio 
1965, domiciliato in Milano, via Marradi n. 1.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 27 febbraio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02042

    DECRETO  6 marzo 2018 .

      Integrazione del decreto 18 ottobre 2013, recante: «Ap-
provazione delle specifiche tecniche per la creazione di pro-
grammi informatici finalizzati alla compilazione delle do-
mande e delle denunce da presentare all’ufficio del registro 
delle imprese per via telematica o su supporto informatico».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE,

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 di-
cembre 1995, n. 581, recante il regolamento di attuazione 
dell’art. 8 della legge 28 dicembre 1993, n. 580; 

 Visti, in particolare, l’art. 11, comma 1, l’art. 14, com-
ma 1 e l’art. 18, comma 1, del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 581 del 1995, che prevedono l’ap-
provazione dei modelli per la presentazione al registro 
delle imprese ed al repertorio delle notizie economiche ed 
amministrative delle domande di iscrizione, di deposito, o 
delle denunce, da parte dei soggetti obbligati; 

 Visto il decreto ministeriale 18 ottobre 2013, da ul-
timo modificato con decreto ministeriale 13 settembre 
2017, recante le specifiche tecniche per la creazione di 
programmi informatici finalizzati alla compilazione del-
le domande e delle denunce da presentare all’ufficio del 
registro delle imprese per via telematica o su supporto 
informatico; 
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 Considerata la necessità di integrare le specifiche tecniche in essere con modifiche ai codici relativi ai comuni o 
alle corrispondenti denominazioni (tabella   COM)   per accorpamenti e variazioni intervenuti; 

 Considerata la necessità di adeguare le ridette specifiche per variazioni delle autorizzazioni all’assolvimento del 
bollo virtuale (tabella   VRT)   connesse all’accorpamento di alcune camere di commercio; 

 Considerata la necessità di introdurre nuovi codici nella tabella DOC («tabella tipo documento»), e più specifi-
camente il codice DNF («dichiarazione di carattere non finanziario») e il codice ANF («attestazione per dichiarazione 
non finanziaria»), per l’esecuzione degli adempimenti pubblicitari previsti dall’art. 3, comma 1 e seguenti e dall’art. 3, 
comma 10, del decreto legislativo n. 254/2016 («Attuazione della direttiva 2014/95/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 22 ottobre 2014, recante modifica alla direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione di 
informazioni di carattere non finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni gruppi 
di grandi dimensioni»); 

 Considerata altresì l’opportunità di variare la declaratoria del codice RAZ nelle tabelle CAM («cariche e qualifi-
che») e ORG («organi sociali e cariche») da «rappresentante degli azionisti» a «rappresentante comune soci», al fine 
di consentirne l’utilizzo anche per le SRL; 

 Ritenuto opportuno eliminare dalla tabella CPS («tabella tipo sezione») il codice ALT («altre tipologie di 
cooperative»); 

 Acquisito, relativamente al punto che precede, il parere favorevole della Direzione generale per la vigilanza sugli 
enti, il sistema cooperativo e le gestioni commissariali; 

 Sentito il parere favorevole dell’Unione nazionale delle camere di commercio; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Sono approvate le modifiche alle specifiche tecniche di cui al decreto ministeriale 18 ottobre 2013, come mo-
dificato, in ultimo, dal decreto ministeriale 13 settembre 2017, elencate nell’allegato A al presente decreto. 

 2. Le presenti specifiche tecniche acquistano efficacia con decorrenza dal 13 marzo 2018. A partire dal 13 aprile 
2018 non potranno più essere utilizzati programmi realizzati sulla base delle specifiche tecniche approvate con prece-
denti decreti ministeriali. 

 3. La pubblicazione integrale delle tabelle variate quale risultanti agli esiti del presente decreto è eseguita sul sito 
internet di questa amministrazione,   www.sviluppoeconomico.gov.it 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana ed è disponibile sul citato sito 
internet del Ministero. 

 Roma, 6 marzo 2018 

 Il direttore generale: FIORENTINO    
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 ALLEGATO  A 

  

 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6923-3-2018

 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6923-3-2018

 

  18A02089

    DECRETO  7 marzo 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa sociale ABC SOS a r.l.», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Vista la sentenza del 20 novembre 2017, n. 882/2017 del Tribunale di Roma con la quale è stato dichiarato lo stato 

d’insolvenza della «Cooperativa Sociale ABC SOS a r.l.»; 
 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata all’au-

torità competente perché disponga la liquidazione ed è stata inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’adozio-
ne del decreto di liquidazione coatta amministrativa è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello stato di 
insolvenza e che il debitore è stato messo in condizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato estratto 

attraverso un sistema informatico, a cura della competente Direzione generale, da un elenco selezionato su base regio-
nale e in considerazione delle dichiarazioni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate dai professionisti 
interessati, ai sensi della nota in data 25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca dati dei professionisti 
interessati alla attribuzione di incarichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 2545-oc-
tiesdecies del codice civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Cooperativa sociale ABC SOS a r.l.», con sede in Roma (codice fiscale 04867410583) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 
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 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Stefano Capponi nato a Roma il 
7 maggio 1965 (codice fiscale CPPSFN65E07H501D), 
ivi domiciliato in via Crescenzio n. 91.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02034

    DECRETO  7 marzo 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «B.C.S. società 
cooperativa», in Roma e nomina del commissario liquida-
tore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di gestione commissariale 
ex art. 2545  -sexiesdecies   del codice civile, nei confronti 
della «B.C.S. Società cooperativa»; 

 Considerato che dalla visura camerale aggiornata, 
effettuata d’ufficio presso il competente Registro del-
le imprese, sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato in particolare che l’ultimo bilancio de-
positato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2016, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di € 154.070,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 212.669,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-61.257,00; 

 Considerato che in data 14 settembre 2017 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «B.C.S. Società cooperativa», con sede in Roma 
(codice fiscale 01813320684) è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Andrea Melucco nato a Roma il 3 mar-
zo 1966 (codice fiscale MLCNDR66C03H501U), e ivi 
domiciliato in via Panama n. 86.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02037
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    DECRETO  7 marzo 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Antares socie-
tà cooperativa», in Ariccia e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, 
nei confronti della «Antares Società cooperativa»; 

 Considerato che dalla visura camerale aggiornata, 
effettuata d’ufficio presso il competente Registro del-
le imprese, sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerato in particolare che l’ultimo bilancio de-
positato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2014, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di € 401.779,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 489.557,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-87.778,00; 

 Considerato che in data 21 luglio 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile, e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Antares Società cooperativa», con sede in Ariccia 
(Roma) (codice fiscale 10622221009) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore l’avv. Ferruccio Maria Sbarbaro, nato a Roma il 
4 dicembre 1980 (codice fiscale SBRFRC80T04H501U), 
e ivi domiciliato in via Eleonora Duse n. 37.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02038

    DECRETO  7 marzo 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «M.R.M. 
2000 società di servizi cooperativa di produzione e lavoro», 
in Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive concluse con la proposta 
di adozione del provvedimento di scioglimento per atto 
dell’autorità ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile, 
nei confronti della «M.R.M. 2000 Società di servizi coo-
perativa di produzione e lavoro»; 

 Considerato che dalla visura camerale aggiornata, 
effettuata d’ufficio presso il competente Registro del-
le imprese, sono emersi gli estremi per l’adozione del 
provvedimento di liquidazione coatta amministrativa ex 
art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
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 Considerato in particolare che l’ultimo bilancio de-
positato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2013, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di 
158.534,00, si riscontra una massa debitoria di 190.181,00 
ed un patrimonio netto negativo di € -31.647,00; 

 Considerato che in data 14 agosto 2017 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile, e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-octiesdecies del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «M.R.M. 2000 Società di servizi cooperativa di 
produzione e lavoro», con sede in Roma (codice fiscale 
06309091004) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Andrea Melucco nato a Roma il 3 mar-
zo 1966 (codice fiscale MLCNDR66C03H501U), e ivi 
domiciliato in via Panama n. 86.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 7 marzo 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A02041

    DECRETO  13 marzo 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Farmafin 
Centro Italia soc. coop. in liquidazione», in Perugia e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Farmafin Centro 
Italia Soc. coop. in liquidazione» sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione della Confederazione 
cooperative italiane dalle quali si rileva lo stato d’insol-
venza della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Regi-
stro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bi-
lancio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
al 31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 19.680.025,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 29.135.553,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-14.704.903,00; 

 Considerato che in data 28 febbraio 2018 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, e che i legali rappresentanti 
hanno comunicato formalmente la loro rinuncia alle pre-
sentazioni di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Considerato che da visura camerale aggiornata è emer-
so che il Tribunale di Perugia in data 20 ottobre 2016 ave-
va accolto la domanda di concordato ex art. 161, sesto 
comma della legge fallimentare, con nomina di commis-
sari giudiziari; 

 Preso atto dell’atto di rinuncia al ricorso ex art. 161, 
sesto comma della legge fallimentare, presentato dai li-
quidatori e depositato presso la cancelleria del Tribunale 
di Perugia in data 22 febbraio 2018; 

 Preso atto che la proposta di concordato ex art. 161, se-
sto comma della legge fallimentare non è stata approvata 
dai creditori; 

 Vista la nota del 6 marzo 2018 con la quale i com-
missari giudiziari, dichiarano che nulla osta alla richie-
sta della società cooperativa Farmafin Centro Italia di 
essere sottoposta alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Farmafin Centro Italia soc. 
coop. in liquidazione», con sede in Perugia (codice fisca-
le 01848880546) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Luca Civitelli (codice fiscale CVT 
LCU 66E10 I726U) nato a Siena il 10 maggio 1966, e 
domiciliato in Arezzo, via Roma n. 7.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 13 marzo 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A02033  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  14 marzo 2018 .

      Esclusione del medicinale eculizumab (Soliris) dall’elenco 
dei medicinali erogabili a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale ai sensi del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, 
convertito con modificazioni dalla legge 23 dicembre 1996 
n. 648 per l’indicazione: «trattamento dell’emolisi intrava-
scolare dei pazienti affetti da emoglobinuria parossistica 
notturna (EPN) che non abbiano ricevuto in precedenza 
trasfusioni».     (Determina n. DG 403/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA); 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro della funzione pubblica e il Ministro 
dell’economia e delle finanze 20 settembre 2004, n. 245, 
e successive modificazioni, recante norme sull’organiz-
zazione ed il funzionamento AIFA; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, adottato dal consiglio di amministra-
zione con deliberazione 8 aprile 2016, n. 12; 

 Visti i decreti del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016 e del 31 gennaio 2017, con cui il prof. Mario 
Giovanni Melazzini è stato rispettivamente nominato e 
confermato direttore generale dell’AIFA; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 28 set-
tembre 2004 che ha istituito la Commissione consultiva 
tecnico-scientifica (CTS) dell’AIFA; 

 Visto il decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 dicembre 1996, 
n. 648, relativo alle misure per il contenimento della spe-
sa farmaceutica e la determinazione del tetto di spesa per 
l’anno 1996 e, in particolare, l’art. 1, comma 4, che di-
spone l’erogazione a totale carico del Servizio sanitario 
nazionale per i medicinali innovativi la cui commercia-
lizzazione è autorizzata in altri Stati ma non sul territo-
rio nazionale, dei medicinali non ancora autorizzati ma 
sottoposti a sperimentazione clinica e dei medicinali da 
impiegare per un’indicazione terapeutica diversa da quel-
la autorizzata; 

 Visto il provvedimento della Commissione unica del 
farmaco (CUF) del 20 luglio 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   del 19 settembre 2000, n. 219, con errata-
corrige nella   Gazzetta Ufficiale   del 4 ottobre 2000, n. 232, 
concernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali ero-
gabili a totale carico del Servizio sanitario nazionale ai 
sensi della legge 23 dicembre 1996, n. 648; 

 Visto il provvedimento CUF del 31 gennaio 2001, con-
cernente il monitoraggio clinico dei medicinali inseriti 
nel succitato elenco, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 70 del 24 marzo 2001; 

 Vista la determinazione AIFA 2 dicembre 2008, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 12 dicembre 2008, 
n. 290, che ha inserito il medicinale «eculizumab (Soli-
ris)» nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale ai sensi della richiamata 
legge 23 dicembre 1996, n. 648, per la seguente indica-
zione: «trattamento dell’emolisi intravascolare dei pa-
zienti con emoglobinuria parossistica notturna (EPN) che 
non abbiano effettuato precedenti trasfusioni»; 

 Vista la determinazione AIFA 22 dicembre 2008, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 5 gennaio 2009, n. 3 di 
rettifica della richiamata determinazione AIFA 2 dicem-
bre 2008; 



—  28  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6923-3-2018

 Vista la determinazione AIFA 2 novembre 2017, 
n. 1832, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 18 no-
vembre 2017, n. 270, con cui è stato definito il regime 
di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso umano 
«Soliris» (eculizumab) per la seguente indicazione tera-
peutica «nel trattamento di adulti e bambini affetti da: 
emoglobinuria parossistica notturna (EPN). Le prove del 
beneficio clinico sono dimostrate in pazienti con emolisi 
e uno o più sintomi clinici indicativi di un’elevata attività 
della malattia, indipendentemente dalla storia precedente 
di trasfusioni»; 

 Ritenuto pertanto di dover provvedere a escludere il 
medicinale «eculizumab (Soliris)» di cui alla determi-
nazione del 2 dicembre 2008, così come rettificata dal-
la richiamata determinazione AIFA 22 dicembre 2008, 
dall’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale di cui alla richiamata legge 
23 dicembre 1996, n. 648; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Il medicinale ECULIZUMAB (SOLIRIS), di cui alla 

determinazione AIFA del 12 dicembre 2008, n. 290, così 
come rettificata dalla determinazione AIFA 22 dicembre 
2008, è escluso dall’elenco dei medicinali erogabili a 
totale carico del Servizio sanitario nazionale di cui alla 
legge 23 dicembre 1996, n. 648 per l’indicazione «tratta-
mento dell’emolisi intravascolare dei pazienti con emo-
globinuria parossistica notturna (EPN) che non abbiano 
effettuato precedenti trasfusioni».   

  Art. 2.
     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 marzo 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI   

  18A02052

    DETERMINA  14 marzo 2018 .

      Attività di rimborso alle regioni, per la compensazione del 
ripiano dell’eccedenza del tetto di spesa del medicinale per 
uso umano «Plenadren».     (Determina n. DG 413/2018).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal Consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 17 novem-
bre 2016, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilan-
cio presso il Ministero della salute in data 18 novembre 
2016, al n. 1347, con cui è stato nominato direttore ge-
nerale dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Mario 
Melazzini; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 31 gennaio 
2017, vistato ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto 
legislativo n. 123/2011 dall’Ufficio centrale del bilancio 
presso il Ministero della salute in data 6 febbraio 2017, al 
n. 141, con cui il prof. Mario Melazzini è stato conferma-
to direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, ai 
sensi dell’art. 2, comma 160, del decreto-legge 3 ottobre 
2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 
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 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i prodotti 
rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicinali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 

 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella 
legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la determinazione AIFA del 10 marzo 2016, n. 353, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 77 del 2 aprile 
2016, con l’indicazione del tetto di spesa per il medicinale «Plenadren»; 

 Visti i pareri del Comitato prezzi e rimborso nelle sedute del 21 novembre 2017 e del 20 febbraio 2018; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Compensazione ripiano eccedenza    

     Ai fini della compensazione del ripiano dell’eccedenza del tetto di spesa accertata, per la specialità medicinale 
PLENADREN, nel periodo dal 1° marzo 2015 al 28 febbraio 2017, l’azienda dovrà provvedere al pagamento del va-
lore indicato alle distinte regioni come riportato nell’allegato elenco (allegato 1).   

  Art. 2.

      Modalità di versamento    

     I versamenti degli importi dovuti alle singole regioni devono essere effettuati in una unica tranche, entro trenta 
giorni successivi alla pubblicazione della presente determinazione. 

 I versamenti dovranno essere effettuati utilizzando i riferimenti indicati nelle «Modalità di versamento del Pay-
back 5% - alle Regioni» specificando comunque nella causale: «somme dovute per il ripiano dell’eccedenza del tetto 
di spesa per la specialità medicinale PLENADREN - determinazione n. 413/2018»;   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 14 marzo 2018 

 Il direttore generale: MELAZZINI    
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 ALLEGATO 1

  

Ripartizione regionale del
 ripiano dello sfondamento del tetto di spesa

Ammontare 
sforamento 

Piemonte 160.477,67

Valle d'Aosta 863,22

Lombardia 35.358,14

Prov. aut. Bolzano 768,39

Prov. aut. Trento 647,06

Veneto 40.580,12

Friuli V. Giulia 6.329,29

Liguria 22.633,01

Emilia Romagna 45.577,49

Toscana 32.088,15

Umbria 13.517,99

Marche 77.296,05

Lazio 158.178,78

Abruzzo 38.835,70

Molise 4.628,58

Campania 316.745,32

Puglia 77.946,47

Basilicata 13.876,00

Calabria 30.420,40

Sicilia 129.271,61

Sardegna 4.822,81

ITALIA 1.210.862,24

Specialità medicinale: PLENADREN

Ditta:  SHIRE SERVICES  BVBA

AIFA
Settore HTA ed Economia del Farmaco

  18A02109



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6923-3-2018

    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  21 febbraio 2018 .

      Aggiornamento al decreto legislativo n. 56/2017 delle Li-
nee guida n. 1, di attuazione del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, recanti: «Indirizzi generali sull’affidamento dei 
servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria».      (Delibera 
n. 138/2018).     

     I. INQUADRAMENTO NORMATIVO 

 Il decreto legislativo recante il nuovo Codice dei con-
tratti pubblici (nel seguito codice), contiene, sparse nel 
testo, una serie di disposizioni che costituiscono, nell’in-
sieme il complesso della disciplina di riferimento per 
l’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’in-
gegneria e gli altri servizi tecnici, che secondo la defi-
nizione dall’art. 3, lettera vvvv) sono «i servizi riservati 
ad operatori economici esercenti una professione regola-
mentata ai sensi dell’art. 3 della direttiva 2005/36/CE». 

  Di seguito si richiamano gli articoli di maggior 
interesse:  

 art. 23, commi 2 e 12 - Livelli della progettazione 
per gli appalti, per le concessioni di lavori nonché per 
i servizi; art. 24, commi 4 e 8 - Progettazione interna e 
esterna alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di 
lavori pubblici; art. 31, comma 8 - Ruolo e funzioni del 
responsabile del procedimento negli appalti e nelle con-
cessioni; art. 46 - Operatori economici per l’affidamento 
dei servizi di architettura e ingegneria e gli altri servizi 
tecnici; art. 83 - Criteri di selezione e soccorso istrutto-
rio; art. 93, comma 10 - Garanzie per la partecipazione 
alla procedura; art. 95, comma 3, lettera   b)   - Criteri di 
aggiudicazione dell’appalto; art. 157 - Altri incarichi di 
progettazione. 

 Ne risulta un nuovo quadro normativo, molto più snel-
lo ed essenziale, rispetto al quale l’intervento dell’Autori-
tà, con proprie linee guida, adottate ex art. 213, comma 2 
del nuovo codice, ha lo scopo di garantire la promozione 
dell’efficienza, della qualità dell’attività delle stazioni ap-
paltanti, della omogeneità dei procedimenti amministrati-
vi, favorendo, altresì, lo sviluppo delle migliori pratiche, 
anche al fine di garantire la razionalizzazione delle attivi-
tà di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il 
progressivo uso di metodi e strumenti elettronici specifici 
quali quelli di modellazione per l’edilizia e le infrastrut-
ture (in conformità a quanto prevede l’art. 23, comma 1, 
lettera   h)   del nuovo codice). Ciò reca l’indubbio vantag-
gio di un approfondito dialogo tra le varie componenti 
della progettazione, fornendo, altresì, alla commissione 
di gara la possibilità di una valutazione più approfondita 
dell’offerta in fase di aggiudicazione dell’appalto relativo 
all’esecuzione dei lavori nonché un miglior controllo su 
quest’ultima, riducendo il rischio di ricorso alle varianti. 

 II. PRINCIPI GENERALI 

  1. Modalità di affidamento  

 1.1. Un primo elemento caratterizzante la disciplina 
in esame è quello per cui non sono consentite modalità 
di affidamento dei servizi di cui all’art. 3, lettera vvvv) 
diverse da quelle individuate dal Codice. L’art. 157, com-
ma 3, del codice vieta, infatti, «l’affidamento di attività 
di progettazione, direzione lavori, direzione dell’esecu-
zione, coordinamento della sicurezza in fase di progetta-
zione, coordinamento della sicurezza in fase di esecuzio-
ne, collaudo, indagine e attività di supporto per mezzo di 
contratti a tempo determinato o altre procedure diverse da 
quelle previste dal presente decreto». 

  2. Continuità nella progettazione e accettazione 
progettazione svolta  

 2.1. Un secondo elemento cardine è costituito dall’es-
sere svolte la progettazione definitiva e quella esecutiva, 
preferibilmente, dal medesimo soggetto, onde garantire 
omogeneità e coerenza al processo (art. 23, comma 12, 
codice). Tenuto conto di tale principio di continuità e del 
divieto di cui all’art. 24, comma 7, del codice è ammis-
sibile la partecipazione alla gara per il servizio di proget-
tazione definitiva ed esecutiva anche del progettista che 
ha redatto l’eventuale progetto di fattibilità tecnica e eco-
nomica. Risulta, infatti, accentuato il criterio di continu-
ità nello svolgimento delle varie fasi della progettazione, 
permanendo il solo divieto per gli affidatari degli incari-
chi di progettazione di partecipare alla gara per l’appalto 
dei lavori (art. 24, comma 7, codice). 

 2.2. Nel bando di gara per l’affidamento dei lavori va 
previsto che il concorrente, affidatario della progetta-
zione dell’appalto in questione, deve produrre la docu-
mentazione atta a dimostrare che l’esperienza acquisita 
nello svolgimento dell’incarico non ha potuto falsare la 
concorrenza (art. 24, comma 7, ultimo periodo, codice). 
A tal fine è almeno necessario - in coerenza con quanto 
previsto per le consultazioni preliminari di mercato - met-
tere a disposizione di tutti gli altri candidati e offerenti le 
medesime informazioni messe a disposizione - anche in 
formato editabile - nella gara bandita per la progettazione 
e prevedere termini adeguati, nella gara relativa all’ap-
palto dei lavori, per la ricezione delle offerte, in modo 
da consentire agli altri concorrenti di elaborare le citate 
informazioni. Ciò vale anche nel caso di partecipazione 
dell’autore del progetto di fattibilità tecnico economica 
alla gara per i successivi livelli di progettazione. 

 2.3. In caso di motivate ragioni di affidamento disgiun-
to, il nuovo progettista deve accettare l’attività progettua-
le svolta in precedenza. Se l’affidamento disgiunto riguar-
da la progettazione definitiva o esecutiva, l’accettazione 
avviene previa validazione (art. 23, comma 12, codice). 

 2.4. Sempre in caso di affidamento disgiunto del-
la progettazione definitiva ed esecutiva, è da escludere 
la necessità della relazione geologica in sede esecutiva 
quando le soluzioni progettuali individuate in tale livello 
non comportino alcuna attività di tipo geologico rispetto 
a quelle individuate nel progetto definitivo. 
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  3. Divieto subappalto relazione geologica  

  3.1. Un terzo elemento di base è quello previsto 
dall’art. 31, comma 8, del codice, per il quale non è con-
sentito il subappalto della relazione geologica, che non 
comprende, va precisato, le prestazioni d’opera riguar-
danti le indagini geognostiche e prove geotecniche e le al-
tre prestazioni specificamente indicate nella norma. Con-
seguentemente, la stazione appaltante deve assicurare:  

   a)   l’instaurazione di un rapporto diretto con il geolo-
go mediante l’avvio di una procedura finalizzata alla sua 
individuazione che preceda o accompagni l’avvio della 
procedura finalizzata all’individuazione degli altri pro-
gettisti; ovvero 

   b)   la presenza del geologo all’interno della più com-
plessa struttura di progettazione, quale componente di una 
associazione temporanea, associato di una associazione tra 
professionisti quale socio/amministratore/direttore tecnico 
di una società di professionisti o di ingegneria che detenga 
con queste ultime un rapporto stabile di natura autonoma, 
subordinata o parasubordinata, quale dipendente oppure 
quale consulente con contratto di collaborazione coordinata 
e continuativa su base annua, iscritto all’albo professionale 
e munito di partiva IVA, che abbia fatturato nei confronti 
del soggetto offerente una quota superiore al cinquanta per 
cento del proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima di-
chiarazione IVA, nei casi indicati dal decreto ministeriale 
2 dicembre 2016, n. 263. Si ritiene che le stazioni appaltanti 
possano ammettere queste ultime modalità anche con riferi-
mento ai professionisti e alle associazioni tra professionisti. 

 Tanto deriva dalla necessità di garantire la indispen-
sabile presenza diretta del geologo in ogni livello della 
progettazione e di prevenire quindi eventuali subappalti 
indiretti della relazione geologica, oltre che dall’esigenza 
di rendere chiara la responsabilità che ricade in capo a 
tale progettista specialista. 

  4. Cauzione provvisoria e coperture assicurative  

 4.1. Un quarto principio fondamentale è quello secondo 
cui la stazione appaltante può chiedere soltanto la presta-
zione di una copertura assicurativa per la responsabilità ci-
vile professionale, per i rischi derivanti dallo svolgimento 
delle attività di competenza ma non anche la c.d. cauzione 
provvisoria per i concorrenti agli incarichi di progettazio-
ne, redazione del piano di sicurezza e coordinamento e dei 
compiti di supporto al RUP (art. 93, comma 10, codice). 
La stazione appaltante verifica che la polizza di respon-
sabilità civile professionale del progettista esterno copra 
anche i rischi derivanti da errori o omissioni nella redazio-
ne del progetto esecutivo o definitivo che abbiano determi-
nato a carico della stessa nuove spese di progettazione e/o 
maggiori costi. I soggetti sopra indicati non sono esentati 
dall’obbligo di presentazione della cauzione definitiva. 

  5. Distinzione progettazione ed esecuzione  

 5.1. Rileva, infine, il principio secondo cui gli appalti 
relativi ai lavori sono affidati ponendo a base di gara il 
progetto esecutivo, il cui contenuto garantisce la rispon-
denza dell’opera ai requisiti di qualità predeterminati e 

il rispetto dei tempi e dei costi previsti. La norma pre-
vede, altresì, il divieto di ricorrere all’affidamento con-
giunto della progettazione e dell’esecuzione di lavori ad 
esclusione dei casi di affidamento a contraente generale, 
finanza di progetto, affidamento in concessione, parte-
nariato pubblico privato, contratto di disponibilità, loca-
zione finanziaria, nonché delle opere di urbanizzazione a 
scomputo di cui all’art. 1, comma 2, lettera   e)  , del codice 
(art. 59, comma 1, codice). 

 5.2. L’affidamento congiunto della progettazione ese-
cutiva e dell’esecuzione dei lavori è, inoltre, consentito 
nei casi di appalto relativo ad opere per le quali l’elemento 
tecnologico o innovativo sia nettamente prevalente, ossia 
per le opere ove l’importo economico della componente 
tecnologica o innovativa sia preminente rispetto all’im-
porto complessivo dei lavori. In tal caso, nella determi-
na a contrarre è indicata la motivazione alla base della 
scelta della procedura, dando evidenza in modo puntuale 
della rilevanza dei presupposti tecnici e oggettivi, non-
ché l’effettiva incidenza sui tempi di realizzazione delle 
opere dell’affidamento separato di lavori e progettazione 
(art. 59, comma 1  -bis  , codice). 

 5.3. Il divieto di cui all’art. 59 del codice non trova 
applicazione nei settori speciali, non essendo la norma 
richiamata dall’art. 114 del codice né dalle successive di-
sposizioni di dettaglio. È da ritenersi principio generale, 
come tale applicabile anche sei settori speciali, qualora si 
ricorra ad appalto integrato, che il progettista deve essere 
adeguatamente qualificato in relazione al servizio che si 
intende allo stesso affidare. 

  Box di sintesi 
 Per il principio di continuità nella progettazione è 
ammissibile la partecipazione alla gara per il servizio 
di progettazione definitiva ed esecutiva anche del pro-
gettista che ha redatto l’eventuale progetto di fattibi-
lità tecnica ed economica, ferma restando la necessità 
di accettazione, da parte del nuovo progettista dell’at-
tività svolta in precedenza. 
 Non è consentito il subappalto della relazione geolo-
gica, che non comprende, va precisato, le prestazioni 
d’opera riguardanti le indagini geognostiche e prove 
geotecniche e le altre prestazioni specificamente indi-
cate nella norma. 
 Per l’accesso alla gara la stazione appaltante può 
chiedere soltanto la prestazione di una copertura 
assicurativa per la responsabilità civile professionale 
per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di 
competenza. 
 A base di gara per i lavori deve essere posto il pro-
getto esecutivo. Non è, di regola, consentito l’affida-
mento congiunto di progettazione ed esecuzione, salvo 
le eccezioni di legge. Tale divieto non si estende ai 
settori speciali. 



—  33  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6923-3-2018

 III. INDICAZIONI OPERATIVE 

  1. Operazioni preliminari  

 1.1. Da un punto di vista operativo, in via preliminare 
deve essere valutato dalla stazione appaltante se i servizi 
presentano o meno le caratteristiche indicate dall’art. 23, 
comma 2 del codice (lavori di particolare rilevanza sotto 
il profilo architettonico, ambientale, paesaggistico, agro-
nomico e forestale, storico-artistico, conservativo, non-
ché tecnologico). In caso di esito positivo della verifica 
operata dal RUP, l’amministrazione ricorre a professio-
nalità interne, se viene accertata la presenza di personale 
in possesso di idonea competenza in materia, avendo cura 
di assicurare che in base alle caratteristiche dell’oggetto 
della progettazione venga garantita la medesima qualità 
che potrebbe essere raggiunta con la selezione di proget-
tisti esterni. 

 1.2. In caso di assenza di idonee professionalità dovrà 
essere utilizzata la procedura del concorso di progettazio-
ne o del concorso di idee, per la partecipazione al quale i 
requisiti di qualificazione devono consentire l’accesso ai 
piccoli e medi operatori economici dell’area tecnica e ai 
giovani professionisti (art. 154, comma 3, codice). 

 1.3. Nel caso di ricorso alla progettazione interna non 
potrà essere applicato l’incentivazione del 2%, espressa-
mente vietata dalla legge delega n. 11/2016 (art. 1, com-
ma 1, lettera   rr)  , principio recepito dall’art. 113, comma 2 
del decreto legislativo n. 50/2016. 

  1.4. Quindi, per gli incarichi ed i servizi di progettazio-
ne, come definito dall’art. 157 del codice, relativi a lavori 
che non rientrano tra quelli di cui all’art. 23 comma 2, 
del codice una volta stabilite la classe/i e la categoria/e di 
appartenenza dei servizi da affidare, sono necessarie tre 
operazioni:  

 1. la determinazione del corrispettivo da porre a base 
di gara; 

 2. la definizione dei requisiti di carattere speciale 
che devono possedere i concorrenti per poter partecipare 
alla gara; 

 3. la specificazione per le gare di importo pari o su-
periore a 40.000 - che devono svolgersi mediante il crite-
rio dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo 
il miglior rapporto qualità/prezzo - del contenuto dell’of-
ferta da presentare, ai fini della dimostrazione della pro-
fessionalità e della adeguatezza dell’offerta. 

  2. Determinazione del corrispettivo  

 2.1. Per quanto riguarda la prima operazione, al fine di 
determinare l’importo del corrispettivo da porre a base di 
gara per l’affidamento dei servizi di ingegneria ed archi-
tettura e gli altri servizi tecnici, occorre fare riferimento 
ai criteri fissati dal decreto del Ministero della giustizia 
17 giugno 2016 (Approvazione delle tabelle dei corrispet-
tivi commisurati al livello qualitativo delle prestazioni di 
progettazione adottato ai sensi dell’art. 24, comma 8, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016). 

 2.2. Per motivi di trasparenza e correttezza è obbliga-
torio riportare nella documentazione di gara il procedi-
mento adottato per il calcolo dei compensi posti a base 
di gara, inteso come elenco dettagliato delle prestazioni e 
dei relativi corrispettivi. Ciò permette ai potenziali con-
correnti di verificare la congruità dell’importo fissato, 
l’assenza di eventuali errori di impostazione o calcolo. 

  3. Identificazione delle opere per la definizione dei 
requisiti  

 3.1. Per la seconda operazione - definizione dei requisi-
ti di carattere speciale che devono possedere i concorrenti 
per poter partecipare alla gara - si debbono identificare le 
opere cui appartengono gli interventi oggetto dell’incarico, 
secondo quanto riportato nella tabella Z-1 del citato decre-
to ministeriale 17 giugno 2016 e le corrispondenti classi 
e categorie di cui alle precedenti disposizioni tariffarie. In 
tal modo, infatti, è possibile: (i) richiedere il possesso del 
requisito professionale costituito dall’aver svolto servizi 
tecnici per interventi in quelle specifiche classi e categorie; 
(ii) determinare l’entità del predetto requisito applicando 
all’importo dell’intervento cui si riferisce il servizio, un co-
efficiente moltiplicatore, da stabilire nei documenti di gara, 
secondo le indicazioni fornite con le presenti linee guida. 

  4. Identificazione delle opere per la valutazione 
dell’offerta  

 4.1. La medesima necessità di identificazione sussiste an-
che per la terza operazione: la definizione dei criteri di mi-
gliore professionalità o di migliore adeguatezza dell’offerta. 
E ciò perché il candidato/concorrente deve conoscere in base 
a quale articolazione degli interventi, identificabili tramite le 
classi e categorie, sarà effettuata la valutazione della stazio-
ne appaltante, dal momento che un elemento di valutazione 
positiva sarà costituito dalla maggiore omogeneità fra l’in-
tervento cui si riferisce il servizio e quelli già svolti. 

  5. Attività di supporto alla progettazione  

 5.1. Le attività di supporto alla progettazione attengo-
no ad attività meramente strumentali alla progettazione 
(indagini geologiche, geotecniche e sismiche, sondaggi, 
rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di 
elaborati specialistici e di dettaglio, con l’esclusione delle 
relazioni geologiche, nonché la sola redazione grafica de-
gli elaborati progettuali). La «consulenza» di ausilio alla 
progettazione di opere pubbliche continua a non essere 
contemplata anche nel nuovo quadro normativo; ciò di-
scende dal principio generale in base al quale la respon-
sabilità della progettazione deve potersi ricondurre ad un 
unico centro decisionale, ossia il progettista. 

 5.2. In materia di progettazione, al RUP è demandato 
il compito di coordinare le attività necessarie alla reda-
zione del progetto di fattibilità tecnica ed economica, de-
finitivo ed esecutivo. Eventuali soggetti esterni possono 
essere individuati per supportare il RUP nelle sue attività 
di coordinamento e vigilanza sulla progettazione, fermo 
rimanendo che la progettazione è compito di esclusiva 
competenza del progettista.  
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  Box di sintesi 
 Gli incarichi ed i servizi di progettazione, come 
definito dall’art. 157 del codice, relativi a lavori che 
non rientrano tra quelli di cui all’art. 23, comma 2, del 
codice possono essere affidati all’esterno:
1. Stabilendo classe/i e categoria/e di appartenenza 
dei servizi da affidare, secondo quanto riportato nella 
tabella Z-1 del citato decreto ministeriale 17 giugno 
2016;
2. Determinando il corrispettivo da porre a base di 
gara applicando il decreto del Ministero della giustizia 
17 giugno 2016;
3. Definendo i requisiti di carattere speciale che 
devono possedere i concorrenti per poter partecipare 
alla gara;
4. Specificando per le gare di importo pari o supe-
riore a 40.000 - che devono svolgersi mediante il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
secondo il miglior rapporto qualità/prezzo - il conte-
nuto dell’offerta da presentare, ai fini della dimostra-
zione della professionalità e della adeguatezza della 
medesima. 
 Non è consentita la «consulenza» di ausilio alla pro-
gettazione di opere pubbliche. 
 È affidata al Rup la responsabilità, la vigilanza e i 
compiti di coordinamento sull’intero ciclo dell’appalto 
(progettazione, affidamento, esecuzione) 

   

  IV. AFFIDAMENTI 

  1. Affidamenti di incarichi di importo inferiore a 100.000 
euro  

 1.1 Gli incarichi di progettazione, di coordinamento 
della sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei 
lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo di im-
porto pari o superiore a 40.000 e inferiore a 100.000 euro 
possono essere affidati dalle stazioni appaltanti a cura del 
responsabile del procedimento, nel rispetto dei principi 
di non discriminazione, parità di trattamento, proporzio-
nalità e trasparenza, e secondo la procedura (negoziata 
senza bando) prevista dall’art. 36, comma 2, lettera   b)   del 
codice; l’invito è rivolto ad almeno cinque soggetti, se 
sussistono in tale numero aspiranti idonei nel rispetto del 
criterio di rotazione degli inviti (art. 157, comma 2, codi-
ce) e degli affidamenti, secondo le modalità previste nelle 
Linee guida n. 4. 

 1.2 Gli operatori da invitare sono individuati sulla base 
di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori eco-
nomici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti 
(art. 36, comma 2, lettera   b)  , codice). È opportuno che 
le stazioni appaltanti, al fine di garantire una maggiore 
partecipazione, inviino copia dell’avviso relativo all’av-
vio dell’indagine di mercato o di costituzione dell’elenco 
degli operatori economici agli ordini professionali, nazio-
nali e territoriali. 

 1.3 Nel caso di ricorso alla procedura di cui al prece-
dente paragrafo 1.1, la stazione appaltante procede alla 
verifica dei requisiti dell’aggiudicatario, compresi quelli 
economici, finanziari e tecnico professionali se richiesti 
nella lettera di invito. Resta salva la facoltà della stazione 
appaltante di procedere alla verifica dei requisiti anche 
degli altri partecipanti. 

 1.1. Disciplina dell’elenco 

  1.1.1. Il nuovo quadro normativo conferma la possi-
bilità di istituire un apposito elenco a cui attingere per 
l’individuazione degli operatori da invitare alla proce-
dura negoziata senza previa pubblicazione di bando. 
L’istituzione dell’elenco deve avvenire nel rispetto del 
principio di trasparenza, dandone adeguata pubblicità, 
e, quindi, mediante un avviso contenente criteri e requi-
siti per la formazione dell’elenco stesso, quali, a titolo 
esemplificativo:  

 il divieto di partecipazione del professionista singo-
larmente e come componente di un raggruppamento di 
professionisti o società di professionisti, nonché la con-
temporanea partecipazione a più di un raggruppamento; 

 il principio della predeterminazione di criteri ogget-
tivi, non discriminatori e proporzionati per la formazione 
della lista dei professionisti invitati, in ogni caso, in modo 
da assicurare anche la rotazione; 

 il divieto di cumulo degli incarichi al di sopra di un 
certo importo totale che potrebbe essere ravvisato nel-
la soglia di rilevanza comunitaria, in un arco temporale 
certo; 

 la correlazione dell’esperienza pregressa richiesta 
al professionista con le tipologie progettuali previste 
dall’amministrazione, così come individuate in sede di 
programmazione, in modo che le professionalità richie-
ste rispondano concretamente alle classi e categorie dei 
lavori da realizzare. 

 1.1.2. Nell’avviso le stazioni appaltanti indicano l’ar-
ticolazione dell’elenco sulla base delle classi e catego-
rie dei lavori da progettare e le fasce di importo in cui 
si intende suddividere l’elenco; nell’avviso può essere 
richiesto anche un requisito minimo dell’esperienza pre-
gressa relativo alla somma di tutti i lavori, appartenenti 
ad ognuna delle classi e categorie in cui si intende suddi-
videre l’elenco. Le stazioni appaltanti devono poi preve-
dere l’aggiornamento periodico degli elenchi, adottando, 
in ogni caso, forme di pubblicità adeguate, in modo che 
risulti garantito ai professionisti in possesso dei prescrit-
ti requisiti il diritto di iscriversi all’elenco stesso, senza 
limitazioni temporali e prevedendo un tempo massimo 
entro cui deve essere adottata la decisione della stazione 
appaltante sull’istanza di iscrizione. 

 1.2. Disciplina delle indagini di mercato 

 1.2.1. Anche l’indagine di mercato deve essere svolta 
previo avviso, da pubblicarsi secondo le medesime mo-
dalità dell’elenco degli operatori. Qualora non si intenda 
invitare tutti coloro che sono in possesso dei prescritti re-
quisiti presenti nell’elenco o individuati tramite indagine 
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di mercato, la selezione dei soggetti deve avvenire, previa 
indicazione del numero di soggetti da invitare, con mo-
dalità di scelta oggettive, non discriminatorie e propor-
zionali, individuate preventivamente, quali la specifica 
competenza, la rotazione e il sorteggio. 

 1.2.2. Nella scelta degli operatori economici da invi-
tare, tramite indagini di mercato (ma le stesse conside-
razioni valgono in caso di elenco), si ricorda la grande 
importanza del rispetto dei principi generali di trasparen-
za, non discriminazione e proporzionalità. In tal senso 
vanno evitati riferimenti a principi di territorialità. Per-
tanto, nell’avviso di selezione dovranno essere indicati 
i requisiti minimi richiesti dalla stazione appaltante che 
consentano al professionista - tramite un elenco delle pre-
stazioni effettuate negli anni precedenti - la dimostrazione 
del possesso di un’esperienza professionale adeguata alla 
tipologia e all’importo dell’incarico. La scelta dell’affida-
tario deve essere tempestivamente resa nota mediante la 
pubblicazione dell’esito della selezione, al massimo entro 
trenta giorni (art. 36, comma 2, lettera   b)  , ultimo periodo, 
codice). 

 1.3. Affidamenti di incarichi di importo inferiore a 40.000 
euro 

 1.3.1. Gli incarichi di importo inferiore a 40.000 euro 
possono essere affidati in via diretta, secondo quanto pre-
visto dall’art. 31, comma 8 del codice. In questo caso, il 
ribasso sull’importo della prestazione viene negoziato fra 
il responsabile del procedimento e l’operatore economico 
cui si intende affidare la commessa, sulla base della spe-
cificità del caso. 

 1.3.2. L’affidamento diretto è disposto con determina 
a contrarre, o atto equivalente, che riporta, in forma sem-
plificata, l’oggetto dell’affidamento, l’importo e ove pos-
sibile il calcolo analitico dello stesso, il soggetto affida-
tario, le motivazioni alla base della scelta di quest’ultimo 
nonché l’accertamento - effettuato secondo le modalità di 
cui al par. 4.2. delle Linee guida n. 4 - in ordine alla sus-
sistenza, in capo all’affidatario, dei requisiti di carattere 
generale e dei requisiti tecnico-professionali ove richiesti 
(art. 32, comma 2, codice). Nella determina, la stazione 
appaltante può dare atto anche della eventuale consulta-
zione di due o più operatori economici e/o di precedenti 
rapporti contrattuali. 

  Box di sintesi 
 Gli incarichi di progettazione, di coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione, di direzione dei 
lavori, di direzione dell’esecuzione, di coordinamento 
della sicurezza in fase di esecuzione e di collaudo 
di importo pari o superiore a 40.000 e inferiore a 
100.000 euro possono essere affidati con procedura 
negoziata senza bando individuando gli operatori da 
invitare sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi. 
 L’istituzione dell’elenco deve avvenire nel rispetto del 
principio di trasparenza, dandone adeguata pubblicità, 
e, quindi, mediante un avviso pubblico. 

 Anche l’indagine di mercato deve essere svolta previo 
avviso, da pubblicarsi secondo le medesime modalità 
dell’elenco degli operatori, nel rispetto dei principi 
di non discriminazione, proporzionalità, rotazione e 
sorteggio. 
 Gli incarichi di importo inferiore a 40.000 euro 
possono essere affidati in via diretta con determina a 
contrarre in forma semplificata. 

   

    2. Affidamenti di incarichi di importo pari o superiore 
a 100.000 euro  

 2.1. Affidamenti di incarichi di importo pari o superiore a 
100.000 euro e inferiore alla soglia comunitaria 

 2.1.1. Gli incarichi di importo pari o superiore a cento-
mila euro, e inferiore alla soglia di rilevanza comunitaria, 
sono affidati secondo le modalità di cui alla Parte II, Titoli 
III e IV del codice (art. 157, comma 2, ultimo periodo, del 
codice). 

 2.1.2. Nel caso di utilizzo della procedura ristret-
ta, se la stazione appaltante si avvale della facoltà di 
ridurre il numero di candidati, i criteri di scelta dei 
soggetti da invitare a presentare offerta devono esse-
re predeterminati nel bando. Tali criteri devono esse-
re non solo di natura dimensionale ma riferiti, altre-
sì, alla maggior omogeneità del fatturato specifico e 
dei servizi di punta rispetto ai servizi di cui all’art. 3, 
lettera vvvv) del codice che si intendono affidare; in 
ogni caso deve essere previsto un incremento conven-
zionale premiante del punteggio attribuito, basato sulla 
presenza di uno o più giovani professionisti - vale a 
dire un professionista abilitato da meno di cinque anni 
all’esercizio della professione secondo le norme dello 
Stato membro dell’Unione europea di residenza - nei 
gruppi concorrenti. Il criterio del sorteggio pubblico si 
ritiene ammissibile solo in caso di parità di punteggi 
attribuiti con le precedenti categorie di criteri. 

 2.1.3. Quanto ai requisiti di partecipazione, si rinvia a 
quanto dettagliato al seguente par. 2.2, della presente par-
te IV, con riferimento agli incarichi di importo superiore 
alla soglia di rilevanza comunitaria.  

  Box di sintesi 
 Gli incarichi di importo pari o superiore a centomila 
euro sono affidati secondo le modalità di cui alla 
Parte II, Titoli III e IV del codice (art. 157, comma 2, 
ultimo periodo) 
 I requisiti di partecipazione sono gli stessi indicati 
per gli affidamenti di importo superiore alla soglia di 
rilevanza comunitaria. 
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  2.2. Affidamenti di incarichi di importo pari o superiore 
alla soglia comunitaria 

 2.2.1. Riferimenti normativi 

 Per l’affidamento degli incarichi di progettazione relativi ai 
servizi di ingegneria nonché di coordinamento della sicurezza 
in fase di progettazione, di direzione dei lavori, di direzione 
dell’esecuzione, di coordinamento della sicurezza in fase di 
esecuzione e di collaudo di importo pari o superiore alle soglie 
di cui all’art. 35 del codice, rilevano le seguenti disposizioni. 

 L’art. 157, comma 1, del codice stabilisce che i sud-
detti servizi sono affidati secondo le modalità di cui alla 
Parte II, Titolo I, II, III e IV del codice. Inoltre, la norma 
prevede che nel caso in cui il valore delle attività di pro-
gettazione, coordinamento della sicurezza in fase di pro-
gettazione, direzione dei lavori, direzione dell’esecuzio-
ne e coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 
sia pari o superiore complessivamente alla soglia di cui 
all’art. 35 del codice, l’affidamento diretto al progettista 
della direzione dei lavori e coordinamento della sicurezza 
in fase di esecuzione è consentito soltanto per particolari 
e motivate ragioni e ove espressamente previsto dal ban-
do di gara della progettazione. La norma descrive un’ec-
cezione e come tale dovrà essere adeguatamente motivata 
sulla base di particolari ragioni oggettivamente impediti-
ve dell’affidamento mediante gara di entrambi i servizi. 

 L’art. 83, ai commi 1, 4 e 5, del codice stabilisce che i cri-
teri di selezione riguardano esclusivamente: requisiti di ido-
neità professionale; la capacità economico e finanziaria; le 
capacità tecniche e professionali. Tra i requisiti dell’art. 83, 
comma 4, del codice è previsto un fatturato minimo annuo, 
compreso un determinato fatturato minimo nel settore di at-
tività oggetto dell’appalto e che il medesimo non possa co-
munque superare il doppio del valore stimato dell’appalto, 
calcolato in relazione al periodo di riferimento dello stesso, 
salvo in circostanze debitamente motivate relative ai rischi 
specifici connessi alla natura dei lavori, servizi e forniture. 
Tuttavia, il secondo periodo dello stesso art. 83, comma 5, 
del codice, individua il fatturato annuo come un requisito a 
cui ricorrere solo a seguito di apposita motivazione. 

 L’allegato XVII, parte I, lettera   c)   del codice specifi-
ca, inoltre, che il fatturato (globale o specifico) minimo 
annuo può essere richiesto al massimo per gli ultimi tre 
esercizi disponibili, in base alla data di costituzione o 
all’avvio delle attività dell’operatore economico. 

 Rileva, altresì, la disposizione di cui all’art. 86, com-
ma 5, del codice a tenore del quale: «Le capacità tecniche 
degli operatori economici possono essere dimostrate con 
uno o più mezzi di prova di cui all’allegato XVII, parte II, 
in funzione della natura, della quantità o dell’importan-
za e dell’uso dei lavori, delle forniture o dei servizi». Il 
citato allegato prevede, quale modalità di dimostrazione 
le seguenti: per quanto riguarda i requisiti economico-
finanziari, sono confermati i fatturati globale e specifico, 
per quanto riguarda la capacità tecnica, l’indicazione che 
si rinviene è nel senso di poter esigere l’elenco dei princi-
pali servizi effettuati negli ultimi tre anni nonché dei tec-
nici o degli organismi tecnici che facciano o meno parte 
integrante dell’operatore economico. 

 2.2.2. Requisiti di partecipazione 

 2.2.2.1. Il quadro normativo vigente non fornisce più 
indicazioni in ordine ai requisiti di capacità economico-
finanziaria e tecnico-organizzativa in modo specifico per 
la partecipazione alle procedure di affidamento dei servi-
zi di ingegneria e di architettura e gli altri servizi tecnici. 
Tuttavia, in base alle disposizioni sopra richiamate, ge-
nericamente riferite agli appalti di servizi e di forniture è 
possibile individuare - tenuto conto della specificità dei 
servizi di ingegneria e di architettura, proprio in ossequio 
ai principio di adeguatezza e attinenza e nel rispetto di 
quello di proporzionalità, (  cfr.    art. 83 del codice che di-
scende dall’art. 58 della direttiva n. 2014/24/UE) - i se-
guenti requisiti:  

   a)   il fatturato globale per servizi di ingegneria e 
di architettura, di cui all’art. 3, lettera vvvv) del codice, 
espletati nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquennio 
antecedente la pubblicazione del bando, per un importo 
massimo pari al doppio dell’importo a base di gara. Le 
stazioni appaltanti possono anche valutare, in alternati-
va al fatturato, ai fini della comprova della capacità eco-
nomico finanziaria di richiedere un «livello adeguato di 
copertura assicurativa» contro i rischi professionali per 
un importo percentuale fissato in relazione al costo di co-
struzione dell’opera da progettare, così come consentito 
dall’art. 83, comma 4, lettera   c)   del codice e specificato 
dall’allegato XVII, parte prima, lettera   a)  ; 

   b)   all’avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni 
di servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, 
lettera vvvv) del codice, relativi a lavori appartenenti ad 
ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono 
i servizi da affidare, individuate sulla base delle elenca-
zioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un 
importo globale per ogni classe e categoria variabile tra 
1 e 2 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferisce la 
prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi 
e categorie; 

   c)   all’avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni di 
due servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, 
lettera vvvv) del codice, relativi ai lavori appartenenti ad 
ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono 
i servizi da affidare, individuate sulla base delle elenca-
zioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un 
importo totale non inferiore ad un valore compreso fra 
0,40 e 0,80 volte l’importo stimato dei lavori cui si riferi-
sce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle 
classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi 
per dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli og-
getto dell’affidamento; 

   d)   per i soggetti organizzati in forma societaria (so-
cietà di professionisti e società di ingegneria) numero me-
dio annuo del personale tecnico, utilizzato negli ultimi tre 
anni (comprendente i soci attivi, i dipendenti e i consulen-
ti con contratto di collaborazione coordinata e continuati-
va su base annua iscritti ai relativi albi professionali, ove 
esistenti, e muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, 
ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero 
facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che abbia-
no fatturato nei confronti della società offerente una quo-
ta superiore al cinquanta per cento del proprio fatturato 
annuo, risultante dall’ultima dichiarazione   IVA)  , espresso 
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in termini di risorse a tempo pieno (   Full Time Equivalent,    
  FTE)  , in una misura proporzionata alle unità stimate nel 
bando per lo svolgimento dell’incarico e, al massimo, non 
superiore al doppio; 

   e)   per i professionisti singoli e associati, numero di 
unità minime di tecnici (comprendente i dipendenti e i 
consulenti con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa su base annua iscritti ai relativi albi profes-
sionali, ove esistenti, e muniti di partita IVA e che firmi-
no il progetto, ovvero firmino i rapporti di verifica del 
progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione 
lavori e che abbiano fatturato nei confronti del soggetto 
offerente una quota superiore al cinquanta per cento del 
proprio fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiara-
zione   IVA)  , espresso in termini di risorse a tempo pieno 
(   Full Time Equivalent,      FTE)  , in misura proporzionata alle 
unità stimate nel bando per lo svolgimento dell’incarico 
e, al massimo, non superiore al doppio, da raggiungere 
anche mediante la costituzione di un raggruppamento 
temporaneo di professionisti. 

 2.2.2.2. Le capacità tecniche e professionali fanno ri-
ferimento ai contratti eseguiti (art. 58, comma 4 della 
direttiva 24/2014). Inoltre, per i requisiti di cui alle let-
tere   a)  ,   b)  ,   c)  , si precisa che, le indicazioni che si traggo-
no dalle richiamate disposizioni di cui agli articoli 83 e 
86 del codice nonché dall’allegato XVII, relativamente 
all’importo del fatturato globale e specifico per l’affida-
mento dei servizi, nonché dei requisiti di capacità tecnica, 
costituiscono indicazioni poste a presidio della massima 
partecipazione alle gare in ossequio ai princìpi di propor-
zionalità e di concorrenza, in linea con il principio enu-
cleato all’art. 1, punto   ccc)   della legge delega n. 11/2016, 
concernente il «Miglioramento delle condizioni di acces-
so al mercato degli appalti pubblici e dei contratti di con-
cessione, anche con riferimento ai servizi di architettura e 
ingegneria e agli altri servizi professionali dell’area tecni-
ca, per i piccoli e medi operatori economici, per i giovani 
professionisti, per le micro, piccole e medie imprese e per 
le imprese di nuova costituzione». 

 2.2.2.3. Ai fini della dimostrazione dei requisiti si ritiene 
che, tra i servizi attinenti all’ingegneria e all’architettura 
e gli altri servizi tecnici, siano ricompresi anche gli studi 
di fattibilità effettuati, anche per opere pubbliche da rea-
lizzarsi tramite finanza di progetto, e ogni altro servizio 
propedeutico alla progettazione effettuato nei confronti di 
committenti pubblici o privati. Una conferma circa l’op-
portunità di comprendere anche le citate attività, è rinveni-
bile nella previsione di cui all’art. 46, comma 1, lettera   a)   
del codice, a tenore del quale sono ammessi a partecipare 
alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’archi-
tettura e all’ingegneria i prestatori di servizi di ingegneria e 
architettura «che rendono a committenti pubblici e privati, 
operando sul mercato, servizi di ingegneria e di architettu-
ra, nonché attività tecnico-amministrative e studi di fattibi-
lità economico-finanziaria ad esse connesse». 

 2.2.2.4. Possono essere, altresì, ricompresi i servizi di 
consulenza aventi ad oggetto attività accessorie di sup-
porto alla progettazione che non abbiano comportato la 
firma di elaborati progettuali, quali, ad esempio, le at-
tività accessorie di supporto per la consulenza specia-
listica relativa agli ambiti progettuali strutturali e geo-

tecnici. Ciò a condizione che si tratti di attività svolte 
nell’esercizio di una professione regolamentata per le 
quali è richiesta una determinata qualifica professionale, 
come indicato dall’art. 3 della direttiva 2005/36/CE, e 
purché l’esecuzione della prestazione, in mancanza della 
firma di elaborati progettuali, sia documentata mediante 
la produzione del contratto di conferimento dell’incarico 
e delle relative fatture di pagamento. Inoltre, possono es-
sere qualificati come servizi di architettura e ingegneria 
ai sensi dell’art. 3, lettera vvvv) del codice le prestazioni 
di ingegneria relative alle sole verifiche strutturali e/o 
verifiche sismiche, in assenza di progettazione. Per la 
dimostrazione dei requisiti di partecipazione possono 
essere utilizzati anche i servizi di progettazione consi-
stenti nella redazione di varianti, sia in fase di gara sia 
nel corso dell’esecuzione, trattandosi di servizi riserva-
ti ad operatori economici esercenti una professione re-
golamentata ai sensi dell’art. 3 della direttiva 2005/36/
CE, e come tali rientranti nella definizione contenuta 
nell’art. 3, comma 1, lettera vvvv) del codice. In ogni 
caso, è necessario che il servizio svolto risulti formaliz-
zato in un elaborato sottoscritto dal progettista che in-
tende avvalersene e che la stazione appaltante attesti la 
variante, formalmente approvata e validata, e il relativo 
importo. Detto importo dovrà corrispondere alla somma 
degli importi incrementali, riferiti alle categorie di lavori 
aggiuntivi rispetto al progetto posto a base di gara. 

 2.2.2.5. Il requisito dei servizi svolti non può esse-
re inteso nel senso di limitare il fatturato ai soli servizi 
specificamente posti a base di gara. Ne discende che, ad 
esempio, nell’ipotesi di affidamento della progettazione 
e della direzione lavori, ai fini della dimostrazione della 
specifica esperienza pregressa, anche per i servizi c.d. 
«di punta», in relazione ad ognuna delle classi e catego-
rie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, detti 
requisiti sono dimostrati con l’espletamento pregresso 
di incarichi di progettazione e direzione lavori, di sola 
progettazione ovvero di sola direzione lavori. Si deve, 
infatti, considerare che, per consolidata giurisprudenza, 
la logica sottesa alla richiesta del requisito del «servi-
zio di punta» è quella di aver svolto singoli servizi di 
una certa entità complessivamente considerati e non di 
aver svolto servizi identici a quelli da affidare. Pertan-
to, a titolo esemplificativo, nel caso di affidamento del-
la progettazione e della direzione lavori è necessario e 
sufficiente che il concorrente dimostri di aver espletato, 
in relazione ad ognuna delle classi e categorie e per gli 
importi dei lavori indicati, o incarichi di progettazio-
ne e direzione lavori, o solo incarichi di progettazione 
ovvero solo incarichi di direzione lavori. Si evidenzia 
alle stazioni appaltanti la necessità di effettuare un’at-
tenta valutazione in ordine alle unità minime richieste 
ai concorrenti. Tale analisi deve essere volta a bilanciare 
opportunamente l’esigenza di avere un organico idoneo 
per l’espletamento dell’incarico con la necessità di ga-
rantire la più ampia partecipazione alla gara. 
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 2.2.2.6. Qualora la progettazione di cui alla classe I 
categorie   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   e)   riguardi immobili di inte-
resse storico artistico sottoposti a vincoli culturali la pro-
gettazione è riservata ai laureati in architettura o muniti 
di laurea equipollente che consente l’iscrizione all’Albo 
degli architetti, sez. A (art. 52 del regio decreto 23 ottobre 
1925, n. 2537). 

 2.2.2.7. Nel caso di utilizzo della procedura ristretta, 
della procedura competitiva con negoziazione o del dia-
logo competitivo e di partenariato per l’innovazione, se la 
stazione appaltante si avvale della facoltà di cui all’art. 91 
del codice, si rinvia a quanto precisato al par. 2.1 della 
presente parte IV. 

 2.2.3. Raggruppamenti e Consorzi stabili 

 2.2.3.1. L’articolazione del concorrente in RTP potrà 
essere formata da tutti i soggetti di cui all’art. 46, com-
ma 1 lettere da   a)   a   d)   del codice ma anche comprendere i 
soggetti di cui alla lettera   f)   del medesimo comma. I requi-
siti finanziari e tecnici di cui al paragrafo 2.2.2, della pre-
sente parte IV, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , devono essere posseduti 
cumulativamente dal raggruppamento. Il bando di gara, la 
lettera di invito o l’avviso di gara possono prevedere, con 
opportuna motivazione, ai fini del computo complessivo 
dei requisiti del raggruppamento, che la mandataria debba 
possedere una percentuale minima degli stessi requisiti; 
la restante percentuale deve essere posseduta cumulati-
vamente dal o dai mandanti, ai quali non possono essere 
richieste percentuali minime di possesso dei requisiti. La 
mandataria in ogni caso possiede i requisiti necessari per 
la partecipazione alla gara in misura percentuale superiore 
rispetto a ciascuna dei mandanti. La mandataria, ove sia 
in possesso di requisiti superiori alla percentuale prevista 
dal bando di gara, dalla lettera di invito o dall’avviso di 
gara, partecipa alla gara per una percentuale di requisiti 
pari al limite massimo stabilito. 

 2.2.3.2. Il requisito di cui al paragrafo 2.2.2, lettera   c)  , 
della presente parte IV, non è frazionabile. 

 2.2.3.3. La spendibilità come esperienza pregressa 
dei servizi prestati deve essere limitata    pro quota    rispet-
to all’importo totale. 

 2.2.3.4. Ai fini della dimostrazione dei requisiti dei 
consorzi stabili di cui all’art. 46, comma 1, lettera   f)   del 
codice, i requisiti di cui alle lettera da   a)   ad   e)   del par. 
2.2.2, della presente parte IV, possono essere dimostrati 
dal consorzio stabile attraverso i requisiti maturati in pro-
prio e i requisiti della società consorziata designata per 
l’esecuzione dei servizi. Se la società consorziata esecu-
trice non è in possesso dei predetti requisiti, la stessa può 
avvalersi dei requisiti di altra società consorziata.  

  Box di sintesi 
 Gli affidamenti degli incarichi di importo pari o supe-
riore alle soglie di cui all’art. 35 del codice, avven-
gono secondo le procedure previste per gli appalti di 
lavori, servizi e forniture, di cui alla Parte II, Titolo I, 
II, III e IV del codice (art. 157, comma 1, codice). 
 I requisiti di capacità economico-finanziaria e tecnico-
organizzativa sono: il fatturato globale; l’avvenuto 
espletamento, negli ultimi dieci anni, di servizi ana-
loghi, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle 
classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi 
da affidare; l’avvenuto svolgimento negli ultimi dieci 
anni di due servizi cc.dd. di punta; il numero medio 
annuo del personale tecnico utilizzato negli ultimi tre 
anni per gli operatori in forma societaria e il numero 
di unità minime di tecnici per i professionisti singoli o 
associati. 
 In caso di raggruppamenti o consorzi stabili la distri-
buzione delle quote in ordine al possesso dei requisiti 
tra mandataria e mandanti è stabilita direttamente 
dalle stazioni appaltanti nei documenti di gara. Tranne 
che per i servizi di punta i requisiti devono essere 
posseduti cumulativamente tra mandanti e mandataria. 
Quest’ultima deve possedere i requisiti necessari per 
la partecipazione in misura maggioritaria. 

   

 V. CLASSI, CATEGORIE E TARIFFE PROFESSIONALI 

 1. Ai fini della qualificazione, nell’ambito della stes-
sa categoria edilizia, le attività svolte per opere analoghe 
a quelle oggetto dei servizi da affidare (non necessaria-
mente di identica destinazione funzionale) sono da rite-
nersi idonee a comprovare i requisiti quando il grado di 
complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affi-
dare. Esemplificando, l’aver svolto servizi tecnici per la 
realizzazione di ospedali (E.10), caratterizzati dal grado 
di complessità pari a 1,20, può ritenersi idoneo a com-
provare requisiti per servizi tecnici caratterizzati da pari 
complessità, quali quelli per la realizzazione di tribunali 
(E.16), o da minore complessità, quali quelli per la rea-
lizzazione di scuole (E.09 con grado di complessità pari 
a 1,15). Tale criterio è confermato dall’art. 8 del decre-
to ministeriale 17 giugno 2016, ove afferma che «gradi 
di complessità maggiore qualificano anche per opere di 
complessità inferiore all’interno della stessa categoria 
d’opera». Le considerazioni di cui sopra, sono sempre 
applicabili alle opere inquadrabili nelle attuali categorie 
«edilizia», «strutture», «infrastrutture per la mobilità»; 
per le opere inquadrabili nelle altre categorie appare ne-
cessaria una valutazione specifica, in quanto nell’ambito 
della medesima categoria convivono destinazioni funzio-
nali caratterizzate da diverse specificità; a titolo esem-
plificativo, l’aver espletato servizi per la realizzazione 
di impianti elettrici non appare idoneo a qualificare il 
progettista per la realizzazione di impianti termoelettrici, 
sebbene questi ultimi siano caratterizzati da minore grado 
di complessità nella tabella Z-1, come dimostrano i rife-
rimenti, nella stessa tabella, alle classi e categorie di cui 
alla legge n. 143/1949. 



—  39  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6923-3-2018

 2. In relazione alla comparazione, ai fini della dimo-
strazione dei requisiti, tra le attuali classificazioni e quelle 
della legge n. 143/1949, si indica alle stazioni appaltan-
ti di evitare interpretazioni eccessivamente formali che 
possano determinare ingiustificate restrizioni alla parte-
cipazione alle gare. In particolare, per le opere di edilizia 
ospedaliera, identificate dal decreto ministeriale 17 giu-
gno 2016, nella categoria E.10, deve essere indicata la 
corrispondenza con le opere precedentemente classificate 
dalla legge n. 143/1949 quali I/d (alla quale erano ascrivi-
bili in genere tutti gli edifici di rilevante importanza tec-
nica ed architettonica); si osserva, invece, come, in base 
alla classificazione di cui alla tabella dell’art. 14 della 
legge n. 143/1949 gli ospedali risultassero riconducibili 
anche alla classe e categoria I/c, con una valutazione circa 
la complessità delle opere da ritenersi da tempo superata. 

 3. Il criterio enunciato al punto 2. deve ritenersi esteso, 
ai fini della valutazione del possesso dei requisiti di parte-
cipazione, anche ad altre categorie di opere, evidenziando 
come, in caso di incertezze nella comparazione, deve in ogni 
caso prevalere, in relazione alla identificazione delle opere, 
il contenuto oggettivo della prestazione professionale svolta.  

  Box di sintesi 
 Ai fini della qualificazione le attività svolte per opere 
analoghe a quelle oggetto dei servizi da affidare (non 
necessariamente di identica destinazione funzionale) 
sono da ritenersi idonee a comprovare i requisiti 
quando il grado di complessità sia almeno pari a 
quello dei servizi da affidare. 
 In relazione alla comparazione, ai fini della dimostra-
zione dei requisiti, tra le attuali classificazioni e quelle 
della legge n. 143/1949, le stazioni appaltanti devono 
evitare interpretazioni eccessivamente formali. 

   

 VI. INDICAZIONI SULL’APPLICAZIONE DELL’OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA SECONDO IL MIGLIOR 
RAPPORTO QUALITÀ/PREZZO 

  1. Elementi di valutazione  

  1.1. L’attuale quadro normativo non contiene più al-
cuna indicazione non solo in ordine ai criteri motivazio-
nali ma neanche in ordine agli elementi di valutazione 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa secondo il 
miglior rapporto qualità/prezzo per i servizi oggetto della 
presente linea guida. Al riguardo, l’Autorità ritiene che, 
alla luce della disposizione del nuovo codice - secondo 
cui l’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata 
sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti qualitativi 
connessi all’oggetto dell’appalto, in cui rientrano anche 
l’organizzazione, le qualifiche e l’esperienza del persona-
le effettivamente utilizzato nell’appalto, qualora la quali-
tà del personale incaricato possa avere un’influenza signi-
ficativa sul livello dell’esecuzione dell’appalto (art. 95, 
comma 6, codice) - i criteri di valutazione delle offerte 
possono essere individuati nei seguenti:  

   a)   professionalità e adeguatezza dell’offerta desunta 
da un numero massimo di tre servizi svolti negli ultimi 
dieci anni relativi a interventi ritenuti dal concorrente si-
gnificativi della propria capacità a realizzare la prestazio-
ne sotto il profilo tecnico, scelti fra interventi qualificabili 
affini a quelli oggetto dell’affidamento, secondo quanto 
stabilito nel paragrafo V e dal DM tariffe; 

   b)   caratteristiche metodologiche dell’offerta desun-
te dalla illustrazione delle modalità di svolgimento delle 
prestazioni oggetto dell’incarico; 

   c)   ribasso percentuale unico indicato nell’offerta 
economica; 

   d)   riduzione percentuale indicata nell’offerta econo-
mica con riferimento al tempo; 

   e)   prestazioni superiori ad alcuni o tutti i criteri am-
bientali minimi ovvero soluzioni progettuali che preveda-
no l’utilizzo di materiale rinnovabile, di cui all’allegato 1 
al decreto del Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare 11 ottobre 2017, relativo alla deter-
minazione dei punteggi premianti. 

 1.2. Il criterio di cui alla lettera   e)   viene indicato in 
attuazione della disposizione di cui all’art. 95, comma 13 
del codice. Il punteggio attribuito dovrà essere proporzio-
nale al numero e all’importanza (da valutarsi nel singolo 
caso di specie) dei criteri in ordine ai quali viene superato 
il criterio minimo. 

 1.3. Al fine di agevolare la partecipazione dei giovani 
professionisti si suggerisce alle stazioni appaltanti di pre-
vedere, in ogni caso, criteri di valutazione che valorizzino 
gli elementi di innovatività delle offerte presentate. 

 1.4. A ciascun criterio di valutazione debbano essere 
attribuiti, nei documenti di gara, i fattori ponderali se-
condo un principio di proporzionalità e adeguatezza e nel 
rispetto di quanto stabilito dall’art. 95, comma 8, del co-
dice secondo cui: «I documenti di gara ovvero, in caso di 
dialogo competitivo, il bando o il documento descrittivo, 
elencano i criteri di valutazione e la ponderazione rela-
tiva attribuita a ciascuno di essi, anche prevedendo una 
forcella in cui lo scarto tra il minimo e il massimo deve 
essere adeguato. Per ciascun criterio di valutazione pre-
scelto possono essere previsti, ove necessario, sub-criteri 
e sub- pesi o sub-punteggi». 

 1.5. Al fine di garantire comunque regole comuni nella 
redazione dei bandi, e nell’ottica di garantire la qualità 
della prestazione, i fattori ponderali, per ciascun criterio, 
devono mantenersi all’interno di parametri da determi-
narsi anche avendo riguardo al tipo di formula prescelta. 
Più nello specifico non deve essere attribuito un punteg-
gio elevato al prezzo nel caso in cui sia previsto l’utiliz-
zo di formule che incentivino molto la competizione sui 
ribassi percentuali (es. interpolazione lineare) e viceversa 
non dovrà essere attribuito un punteggio ridotto nel caso 
di utilizzo di formule che disincentivino la concorrenza 
sul prezzo (es. formula bilineare). 

 1.6. Sempre nell’ottica di privilegiare l’aspetto quali-
tativo, in ordine al fattore tempo, il disciplinare di gara 
dovrà limitare la riduzione percentuale alla percentuale 
massima del 20%. È opportuno che le stazioni appaltanti 
indichino nel bando di gara le modalità con cui accertare 
la capacità del concorrente di ridurre i tempi di prestazio-
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ne, senza andare a scapito della qualità della prestazione, 
e le penali da applicare in caso di mancato rispetto della 
tempistica contrattualizzata. 

  1.7. Il peso da attribuire a ciascun elemento dovrà esse-
re parametrato come segue:  

   a)   per il criterio   a)  : da 25 a 50; 
   b)   per il criterio   b)  : da 25 a 50; 
   c)   per il criterio   c)  : da 0 a 30; 
   d)   per il criterio   d)  : da 0 a 10; 
   e)   per il criterio   e)  : da 0 a 5; 

 La somma dei fattori ponderali deve essere comunque 
pari a 100. 

  In ogni caso, a presidio della qualità della prestazione 
dovrà essere valutata l’opportunità di adottare, anche in 
relazione all’importo dell’affidamento e alla struttura del 
mercato di riferimento, le seguenti misure:  

 1) inserimento di una soglia di sbarramento al punteg-
gio tecnico, non superando la quale il concorrente non potrà 
accedere alla fase di valutazione dell’offerta economica; 

 2) riparametrazione dei punteggi tecnici attribuiti a 
ciascun criterio, da prevedersi espressamente nel bando 
di gara, con la quale si premiano le offerte di maggiore 
qualità; 

 3) riduzione dei ribassi attraverso il ricorso a formu-
le quali quelle bilineari. 

 1.8. Qualora la prestazione riguardi opere caratterizza-
te da più aspetti, per esempio, qualora si tratti di proget-
ti integrali e, cioè, progetti che prevedono prestazioni di 
natura architettonica, strutturale ed impiantistica, il cri-
terio di valutazione della professionalità o adeguatezza 
dell’offerta dovrebbe essere suddiviso in sub-criteri e re-
lativi sub-pesi (professionalità o adeguatezza dell’offerta 
sul piano architettonico, professionalità o adeguatezza 
dell’offerta su piano strutturale, professionalità o adegua-
tezza dell’offerta sul piano impiantistico). 

 1.9. I documenti di gara dovranno fornire specifi-
che indicazioni in ordine al numero e al formato delle 
schede per i tre servizi relativi a interventi ritenuti dal 
concorrente significativi della propria capacità a realiz-
zare la prestazione sotto il profilo tecnico; al formato 
e al numero di cartelle della relazione illustrativa delle 
caratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta 
e delle modalità con cui saranno svolte le prestazioni 
oggetto dell’incarico. 

  2. Criteri motivazionali  

 2.1. La costruzione della scala delle valutazioni in rife-
rimento sia al criterio di valutazione   a)   (professionalità o 
adeguatezza dell’offerta) sia al criterio di valutazione   b)   (ca-
ratteristiche qualitative e metodologiche dell’offerta o carat-
teristiche metodologiche dell’offerta) impone che il discipli-
nare di gara stabilisca i criteri motivazionali che permettano 
alla commissione di gara di valutare quando un’offerta è 
migliore di un’altra. La documentazione a corredo dell’of-
ferta ed i criteri motivazionali previsti nei documenti di gara 
devono, per entrambi i criteri   a)   e   b)  , essere differenti a se-
conda che i servizi da affidare riguardino la sola prestazione 
di progettazione, la sola prestazione di direzione dei lavori o 

entrambe le prestazioni. I documenti di gara dovranno fissa-
re, altresì, i contenuti dei criteri motivazionali da impiegare 
nella fase valutativa delle offerte. 

  2.2. Le stazioni appaltanti adottano i seguenti criteri 
motivazionali:  

   a)   per quanto riguarda il criterio di valutazione   a)  , 
il criterio motivazionale dovrebbe prevedere che si riter-
ranno più adeguate quelle offerte la cui documentazione 
consenta di stimare, per più aspetti, il livello di specifica 
professionalità, affidabilità e, quindi, di qualità del con-
corrente, in quanto si dimostra che il concorrente ha re-
datto progetti, o effettuato in generale servizi di ingegne-
ria e architettura di cui all’art 3, lettera vvvv) del codice, 
che, sul piano tecnologico, funzionale, di inserimento am-
bientale, rispondono meglio agli obiettivi che persegue la 
stazione appaltante e che sono da ritenersi studiati con il 
fine di ottimizzare il costo globale di costruzione, di ma-
nutenzione e di gestione lungo il ciclo di vita dell’opera; 

   b)   per quanto riguarda il criterio di valutazione   b)  , il 
criterio motivazionale dovrebbe prevedere che sarà con-
siderata migliore quell’offerta per la quale la relazione 
dimostri che la concezione progettuale e la struttura tec-
nico-organizzativa prevista nell’offerta, nonché i tempi 
complessivi che il concorrente impiegherà per la realizza-
zione della prestazione sono coerenti fra loro e, pertanto, 
offrono una elevata garanzia della qualità nell’attuazione 
della prestazione. 

 2.3. Per quanto riguarda la valutazione della migliore 
professionalità o adeguatezza dell’offerta, un concorrente 
che, a dimostrazione delle proprie capacità professiona-
li, presenta progetti appartenenti non soltanto alla stessa 
classe e categoria ma che sono strumentali alla presta-
zione dello specifico servizio (per esempio il progetto 
riguarda una scuola media ed il concorrente presenta tre 
progetti appartenenti anch’essi al gruppo di interventi 
strumentali alla prestazione di servizi di istruzione), po-
trebbe avere una valutazione migliore. 

 2.4. Nel caso di affidamento della prestazione di sola 
progettazione, per il criterio di valutazione   b)   , i criteri 
motivazionali dovranno specificare che sarà considerata 
migliore quella relazione che illustrerà in modo più preci-
so, più convincente e più esaustivo:  

   a)   le tematiche principali che a parere del concorren-
te caratterizzano la prestazione; 

   b)   le eventuali proposte progettuali migliorative che 
il concorrente, in relazione alle esigenze della commit-
tenza, a quelle dell’utenza finale e al generale contesto 
territoriale ed ambientale in cui vanno inserite le opere da 
realizzare, ritiene possibili rispetto al livello progettuale 
precedente quello messo a gara. Nel caso in cui siano af-
fidati tutti i livelli di progettazione, le eventuali proposte 
migliorative dovranno riguardare gli aspetti tecnici de-
scritti dal RUP nel capitolato speciale d’appalto; 

   c)   le azioni e le soluzioni che intende sviluppare in 
relazione alle problematiche specifiche degli interventi, 
dei vincoli correlati e delle interferenze esistenti nel terri-
torio in cui si realizzeranno le opere; 
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   d)   modalità di esecuzione del servizio anche con 
riguardo all’articolazione temporale delle varie fasi pre-
viste evidenziando, fra le altre cose, le modalità di intera-
zione/integrazione con la committenza nelle diverse sedi 
(conferenza dei servizi, acquisizione pareri, validazione e 
approvazione del progetto, procedure espropriative, ecc.), 
nonché le misure e gli interventi finalizzati a garantire la 
qualità della prestazione fornita; 

   e)    le risorse umane e strumentali messe a disposizio-
ne per lo svolgimento del servizio, attraverso la redazione:  

 1. dell’elenco dei professionisti personalmente 
responsabili dell’espletamento delle varie parti del servi-
zio, con l’indicazione della posizione di ciascuno nella 
struttura dell’offerente (con riferimento alle figure di cui 
al paragrafo 2.2.2.1, lettere   d)   ed   e)   della Parte   IV)  , delle 
rispettive qualificazioni professionali, della relativa for-
mazione, delle principali esperienze analoghe all’oggetto 
del contratto e degli estremi di iscrizione nei relativi albi 
professionali, nonché il nominativo, la qualifica profes-
sionale e gli estremi di iscrizione al relativo albo profes-
sionale della persona incaricata dell’integrazione fra le 
varie prestazioni specialistiche; 

 2. di un documento contenente le modalità di svi-
luppo e gestione del progetto inerenti agli strumenti infor-
matici messi a disposizione; 

 3. dell’organigramma del gruppo di lavoro adi-
bito all’espletamento delle diverse fasi attuative della 
prestazione. 

  2.5. Nel caso di affidamento della sola direzione dei 
lavori, i criteri motivazionali dovranno specificare che 
sarà considerata migliore quella relazione che illustrerà 
in modo più preciso, più convincente e più esaustivo:  

   a)   le modalità di esecuzione del servizio in sede di 
esecuzione delle opere progettate con riguardo all’orga-
nizzazione dell’Ufficio di direzione lavori, alle attività di 
controllo e sicurezza in cantiere; 

   b)   le modalità di interazione/integrazione con la 
committenza; 

   c)    la consistenza e qualità delle risorse umane e stru-
mentali messe a disposizione per lo svolgimento del ser-
vizio, attraverso la redazione:  

 1. dell’elenco dei professionisti personalmente re-
sponsabili dell’espletamento delle varie parti del servizio 
di direzione dei lavori, con l’indicazione della posizione 
di ciascuno nella struttura dell’offerente (socio, ammini-
stratore, dipendente), delle rispettive qualificazioni pro-
fessionali delle principali esperienze analoghe all’oggetto 
del contratto e degli estremi di iscrizione nei relativi albi 
professionali; 

 2. organigramma del gruppo di lavoro adibito 
all’espletamento delle diverse fasi attuative del servizio. 

 2.6. In caso di affidamento congiunto di progettazione 
e direzione lavori, i criteri motivazionali devono essere 
costruiti tenendo conto di quanto sopra indicato per en-
trambe le prestazioni. 

 2.7. Le stazioni appaltanti pubblicano gli atti di gara, in 
adempimento alle disposizioni di cui all’art. 29.  

  Box di sintesi 
 I criteri di valutazione dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa secondo il miglior rapporto qualità/
prezzo possono essere i seguenti:
1. la professionalità e l’adeguatezza dell’offerta 
desunta da un numero massimo di tre servizi qualifi-
cabili affini a quelli oggetto dell’affidamento, secondo 
quanto stabilito nel paragrafo V e dal decreto tariffe;
2. le caratteristiche metodologiche dell’offerta;
3. il ribasso percentuale unico indicato nell’offerta 
economica;
4. la riduzione percentuale riferimento al tempo;
5. le prestazioni superiori ad alcuni o tutti i criteri 
ambientali minimi ovvero soluzioni progettuali che 
prevedano l’utilizzo di materiale rinnovabile. 
 Per garantire la qualità della prestazione, i fattori 
ponderali, per ciascun criterio, devono mantenersi 
all’interno di parametri da terminarsi anche avendo 
riguardo al tipo di formula prescelta, non attribuendo 
un punteggio elevato al prezzo nel caso in cui sia 
previsto l’utilizzo di formule che incentivino molto 
la competizione sui ribassi percentuali (es. interpola-
zione lineare) e viceversa. 
 I criteri di valutazione degli elementi qualitativi 
devono essere stabiliti nel bando, distinguendoli a 
seconda che si affidi la sola prestazione di proget-
tazione, la sola prestazione di direzione dei lavori o 
entrambe le prestazioni.
Per il criterio motivazionale inerente alla professio-
nalità e adeguatezza si tiene conto della migliore 
rispondenza, sul piano tecnologico, funzionale, di 
inserimento ambientale, agli obiettivi che persegue la 
stazione appaltante; per il criterio motivazionale ine-
rente alle caratteristiche metodologiche si tiene conto 
della maggiore coerenza tra la concezione progettuale 
e la struttura tecnico-organizzativa prevista nell’of-
ferta, anche in relazione ai tempi complessivi previsti. 

   

 VII. VERIFICA E VALIDAZIONE DELLA PROGETTAZIONE 

  1. Contenuto e soggetti  

 1.1. La verifica dei progetti continua ad avere un’im-
portanza centrale in quanto ai sensi dell’art. 205, com-
ma 2, terzo capoverso, del codice «Non possono essere 
oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati og-
getto di verifica ai sensi dell’art. 26». Tale centralità nel 
processo di progettazione e appalto delle opere pubbliche, 
consente di attribuire all’istituto quel ruolo fondamenta-
le di strumento di prevenzione di errori e/o omissioni da 
cui conseguono maggiori costi e tempi di realizzazione. 
L’affermazione costituisce diretta attuazione del princi-
pio di centralità e qualità della progettazione espresso 
dalla legge n. 11/2016 contenente la delega al Governo 
per l’attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE 
e 2014/25/UE. 
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 1.2. Le stazioni appaltanti procedono all’affidamento di appalti di lavori sulla base di progetti esecutivi redatti e 
validati in conformità alla vigente normativa. 

 1.3. Nei contratti relativi all’esecuzione di lavori, la stazione appaltante, prima dell’inizio delle procedure di af-
fidamento, verifica la rispondenza degli elaborati e la loro conformità alla normativa vigente. Nei casi di affidamento 
congiunto della progettazione e dell’esecuzione, la verifica della progettazione presentata dall’affidatario avviene pri-
ma dell’esecuzione, procedendo singolarmente per ogni livello (definitivo ed esecutivo) alla verifica e all’approvazio-
ne. Al fine di accertare l’unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6 dell’art. 26 del codice, prima dell’approvazione 
e in contraddittorio con il progettista, verificano la conformità del progetto esecutivo o definitivo rispettivamente, al 
progetto definitivo o allo progetto di fattibilità (art. 26, codice). 

 1.4. La verifica ha ad oggetto «la rispondenza degli elaborati progettuali ai documenti di cui all’art. 23 [del 
codice], nonché la loro conformità alla normativa vigente». In particolare essa accerta quanto previsto dall’art. 26, 
comma 4, del codice. 

 1.5. Gli estremi della validazione del progetto posto a base di gara sono un elemento essenziale del bando o della 
lettera di invito per l’affidamento dei lavori. 

  1.6. I soggetti che possono effettuare la verifica preventiva della progettazione sono (art. 26, comma 6, codice):  

   a)   per i lavori di importo pari o superiore a venti milioni di euro, gli organismi di controllo accreditati in con-
formità alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai sensi del regolamento (CE) 765 del 2008; 

   b)   per i lavori di importo inferiore a venti milioni di euro e fino alla soglia di cui all’art. 35, i soggetti di cui alla 
lettera   a)   e di cui all’art. 46, comma 1, del codice che dispongono di un sistema interno di controllo di qualità conforme 
alla UNI EN ISO 9001, settore commerciale EA34, certificato da organismi accreditati ai sensi del regolamento (CE) 
n. 765/2008; 

   c)   per i lavori di importo inferiore alla soglia di cui all’art. 35 del codice e fino a un milione di euro, i soggetti 
di cui alla lettera   b)   e gli uffici tecnici delle stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o 
le stesse stazioni appaltanti dispongano di un sistema interno di controllo di qualità conforme alla UNI EN ISO 9001, 
settore commerciale EA34, certificato da organismi accreditati ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 ove il pro-
getto sia stato redatto da progettisti interni; 

   d)   per i lavori di importo inferiore a un milione di euro, il responsabile unico del procedimento, anche avva-
lendosi della struttura di cui all’art. 31, comma 9, del codice. 

 1.7. La validazione del progetto posto a base di gara è l’atto formale che riporta gli esiti delle verifiche (art. 26, 
comma 8, codice). La validazione è sottoscritta dal RUP e si basa sul rapporto conclusivo che il soggetto preposto 
alla verifica deve redigere e sulle eventuali controdeduzioni del progettista. In sede di validazione il responsabile del 
procedimento può dissentire dalle conclusioni del verificatore, in tal caso l’atto formale di validazione o mancata va-
lidazione del progetto deve contenere specifiche motivazioni. 

 1.8. Lo svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell’at-
tività di progettazione, del coordinamento della sicurezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo (art. 26, 
comma 7, codice). Sotto la soglia del milione di euro, il RUP può svolgere, pertanto, le funzioni di verifica preventiva 
del progetto, unicamente nei casi in cui non abbia svolto le funzioni di progettista. Il quadro normativo impone, altresì, 
di escludere che lo stesso possa svolgere funzioni di direttore lavori e di coordinatore della sicurezza laddove abbia 
svolto funzioni di verifica del progetto. 
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 Soggetti abilitati a effettuare la verifica ai fini della validazione 

 Importi dei lavori  Strutture tecniche interne
alla stazione appaltante  Soggetti esterni 

 ≥ 20.000.000 di euro 
 Organismo di ispezione di tipo B, accredi-
tato UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai sensi 
del regolamento (CE) n. 765/2008. 

 Organismi di ispezione di tipo A e di 
tipo C, accreditati UNI CEI EN ISO/
IEC 17020 ai sensi del regolamento (CE) 
n. 765/2008. 

 ≥ 5.225.000 di euro < 
20.000.000 di euro 

 Organismo di ispezione di tipo B, accredi-
tato UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai sensi 
del regolamento (CE) n. 765/2008. 

 1. Organismi di ispezione di tipo A e di 
tipo C, accreditati UNI CEI EN ISO/
IEC 17020 ai sensi del regolamento (CE) 
765/2008;
2. Soggetti di cui all’art. 46, comma 1 
del Codice   (1)    dotati di un sistema interno 
di controllo di qualità conforme alla UNI 
EN ISO 9001 certificato da organismi 
accreditati ai sensi del regolamento (CE) 
n. 765/2008. 

 ≥ 1.000.000 di euro < 
5.225.000 di euro 

 1. Organismo di ispezione di tipo B, 
accreditato UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai 
sensi del regolamento (CE) n. 765/2008;
2. Uffici tecnici stazione appaltante se 
il progetto è stato redatto da progettisti 
esterni;
3. Uffici tecnici stazione appaltante, dotati 
di un sistema interno di controllo della 
qualità, conforme alla UNI EN ISO 9001 
certificato da organismi accreditati ai sensi 
del regolamento (CE) n. 765/2008, ove 
il progetto sia stato redatto da progettisti 
interni. 

 1. Organismi di ispezione di tipo A e di 
tipo C, accreditati UNI CEI EN ISO/
IEC 17020 ai sensi del regolamento (CE) 
765/2008;
2. Soggetti di cui all’art. 46, comma 1 
del codice dotati di un sistema interno di 
controllo di qualità conforme alla UNI 
EN ISO 9001 certificato da organismi 
accreditati ai sensi del regolamento (CE) 
n. 765/2008. 

 < 1.000.000 di euro 

 1. RUP anche avvalendosi della struttura di 
cui all’art. 31, comma 9 se non ha svolto 
funzioni di progettista;
In caso di incompatibilità del RUP:
2. Organismo di ispezione di tipo B, 
accreditato UNI CEI EN ISO/IEC 17020 ai 
sensi del regolamento (CE) n. 765/2008;
3. Uffici tecnici stazione appaltante, dotati 
di un sistema interno di controllo della 
qualità. 

   

   

 -------------

   (1) Si tratta in sostanza dei soggetti cui, in base all’art. 24, del codice, può essere affidata la progettazione esterna 
alle amministrazioni aggiudicatrici in materia di lavori pubblici.  

   1.9. Secondo la norma europea UNI CEI EN ISO/IEC 17020 «Valutazione della conformità, Requisiti per il 
funzionamento di vari tipi di organismi che eseguono ispezioni»:  

   a)   l’organismo di ispezione di tipo A deve essere indipendente dalle parti coinvolte; non deve far parte o es-
sere collegato ad un soggetto giuridico che è impegnato nella progettazione, fabbricazione, fornitura, installazione, 
acquisto, proprietà, utilizzo o manutenzione degli elementi sottoposti ad ispezione; né lui né il suo personale devono 
impegnarsi in attività che possano essere in conflitto con la loro indipendenza di giudizio ed integrità; 

   b)   l’organismo di ispezione di tipo B può svolgere servizi unicamente a favore dell’organizzazione di cui fa 
parte (ovvero della stazione appaltante); deve essere stabilita una chiara separazione delle responsabilità del personale 
di ispezione dalle responsabilità del personale impiegato nelle altre funzioni; né lui né il suo personale devono impe-
gnarsi in attività che possano essere in conflitto con la loro indipendenza di giudizio ed integrità; 
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   c)   l’organismo di ispezione di tipo C è una struttura 
che può essere incardinata nell’ambito di organizzazio-
ni che svolgono anche attività di progettazione; tuttavia, 
deve disporre, all’interno dell’organizzazione, di mecca-
nismi di salvaguardia per assicurare adeguata separazione 
di responsabilità e di rendicontazione tra le ispezioni e le 
altre attività; la progettazione e l’ispezione dello stesso 
elemento, effettuate da un organismo di ispezione di Tipo 
C, non devono essere eseguite dalla stessa persona. 

  Box di sintesi 
 Le stazioni appaltanti devono procedere all’affi-
damento di appalti di lavori sulla base di progetti 
esecutivi redatti e validati in conformità alla vigente 
normativa; a tal fine il RUP deve verificare, in con-
traddittorio con le parti, che il progetto esecutivo sia 
conforme alla normativa vigente. Al fine di accertare 
l’unità progettuale, i soggetti di cui al comma 6 del 
medesimo art. 26, del codice prima dell’approvazione 
e in contraddittorio con il progettista, verificano la 
conformità del progetto esecutivo o definitivo rispet-
tivamente, al progetto definitivo o allo progetto di 
fattibilità (art. 26, codice). 
 Gli estremi della validazione (atto formale che riporta 
gli esiti delle verifiche) del progetto posto a base di 
gara devono essere indicati nel bando o nella lettera di 
invito per l’affidamento dei lavori. 
 Lo svolgimento dell’attività di verifica è incompatibile 
con lo svolgimento, per il medesimo progetto, dell’at-
tività di progettazione, del coordinamento della sicu-
rezza della stessa, della direzione lavori e del collaudo 
(art. 26, comma 7, codice). Sotto la soglia del milione 
di euro, il RUP può svolgere, pertanto, le funzioni di 
verifica preventiva del progetto, unicamente nei casi 
in cui non abbia svolto le funzioni di progettista. 

   

  2. Affidamento esterno e procedure  

 2.1. Qualora l’attività di verifica preventiva sia affidata 
all’esterno, l’affidamento avviene in modo unitario per 
tutti i livelli di progettazione, non verificati già all’in-
terno, mediante selezione del soggetto verificatore con 
un’unica gara per tutti i livelli e tutti gli ambiti (archi-
tettonico, ambientale, strutturale, impiantistico, ecc.) di 
progettazione appaltati. 

 2.2. Alle procedure di affidamento si applicano le re-
gole previste per l’affidamento dei servizi di ingegneria e 
architettura. Ne consegue che per affidamenti d’importo 
pari o superiore a 40.000 euro, l’unico criterio utilizza-
bile è quello dell’offerta economicamente più vantag-
giosa secondo il rapporto qualità prezzo, come previsto 
dall’art. 95, comma 3, lettera   b)   del codice. 

  2.3. In ordine ai requisiti per l’accesso alla gara i bandi 
potranno prevedere almeno i seguenti requisiti:  

 a. fatturato globale, adeguatamente motivato, per 
servizi di verifica, di progettazione o di direzione lavori, 
realizzato nei migliori tre esercizi dell’ultimo quinquen-
nio, per un importo da determinare in una misura non su-
periore a due volte l’importo stimato dell’appalto del ser-
vizio di verifica. Può anche essere valutata, in alternativa 
al fatturato, la richiesta di un «livello adeguato di copertu-
ra assicurativa» contro i rischi professionali per un impor-
to percentuale fissato in relazione al costo dell’opera, così 
come ammesso per i servizi di progettazione; 

 b. avvenuto svolgimento, negli ultimi dieci anni, di 
almeno due appalti di servizi di verifica di progetti, di 
progettazione o di direzione lavori, relativi a lavori di im-
porto ciascuno almeno pari al cinquanta per cento di quel-
lo oggetto dell’appalto da affidare e di natura analoga allo 
stesso. Per l’individuazione di servizi di verifica, di pro-
gettazione o di direzione lavori analoghi si fa riferimento 
alla suddivisione in classi e categorie di opere prevista dal 
decreto ministeriale 17 giugno 2016. 

 2.4. I bandi di gara devono contenere tutta la docu-
mentazione necessaria per permettere ai concorrenti di 
effettuare un’attenta valutazione delle implicazioni tec-
nico-temporali ed economiche connesse con le attività 
di verifica del progetto posto a base di gara. Si tratta di 
garantire la possibilità di accedere al documento relativo 
al livello inferiore a quello della progettazione per cui si 
chiede la verifica (il progetto di fattibilità tecnica e eco-
nomica per il progetto definitivo; il progetto definitivo 
per il progetto esecutivo), nonché all’elenco degli elabo-
rati per il livello da verificare. 

  Box di sintesi 
 L’affidamento all’esterno della verifica preventiva 
avviene in modo unitario per tutti i livelli di progetta-
zione, non verificati già all’interno, mediante sele-
zione del soggetto verificatore con un’unica gara per 
tutti i livelli e tutti gli ambiti (architettonico, ambien-
tale, strutturale, impiantistico, ecc.) di progettazione 
appaltati.
Alle procedure di affidamento si applicano le regole 
previste per l’affidamento dei servizi di ingegneria e 
architettura. 
 I requisiti di accesso alla gara sono individuati almeno 
in: fatturato globale, adeguatamente motivato, per 
servizi di verifica, realizzato negli ultimi cinque anni 
o, in alternativa, «livello adeguato di copertura assicu-
rativa» contro i rischi professionali; avvenuto svolgi-
mento, negli ultimi cinque anni, di almeno due appalti 
di servizi di verifica di progetti, o di progettazione e 
direzione lavori, relativi a lavori di importo ciascuno 
almeno pari al cinquanta per cento di quello oggetto 
dell’appalto da affidare e di natura analoga allo stesso. 
 I bandi di gara devono contenere tutta la documen-
tazione necessaria per permettere ai concorrenti di 
effettuare un’attenta valutazione delle implicazioni 
tecnico-temporali ed economiche connesse con le atti-
vità di verifica del progetto posto a base di gara. 
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  VIII. ENTRATA IN VIGORE 

 Le presenti Linee guida aggiornate al decreto legisla-
tivo n. 56/2017 entrano in vigore il quindicesimo giorno 
successivo alla loro pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 febbraio 2018 

 Il Presidente: CANTONE   

  

      Depositate presso la segreteria del Consiglio in data 7 marzo 2018.  
  Il Segretario:     ESPOSITO    

  18A01989

    DELIBERA  1° marzo 2018 .

      Aggiornamento al decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 
delle Linee guida n. 4, di attuazione del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50 recanti: «Procedure per l’affidamen-
to dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione 
e gestione degli elenchi di operatori economici».      (Delibera 
n. 206/2018).     

      Premessa  

 Le presenti Linee guida sono redatte ai sensi dell’art. 36, 
comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 
e successive modificazioni ed integrazioni (di seguito 
«codice dei contratti pubblici») che affida all’ANAC la 
definizione delle modalità di dettaglio per supportare le 
stazioni appaltanti nelle attività relative ai contratti di im-
porto inferiore alla soglia di rilevanza europea e miglio-
rare la qualità delle procedure, delle indagini di mercato 
nonché la formazione e gestione degli elenchi degli ope-
ratori economici. A seguito della modifica introdotta con 
il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56 (cd. decreto 
correttivo), l’ANAC è altresì chiamata ad indicare speci-
fiche modalità di rotazione degli inviti e degli affidamenti 
e di attuazione delle verifiche sull’affidatario scelto senza 
gara, nonché di effettuazione degli inviti in caso di esclu-
sione automatica delle offerte anormalmente basse. 

  1. Oggetto e ambito di applicazione  

  1.1 Le disposizioni di cui all’art. 36 del codice dei con-
tratti pubblici e le presenti Linee guida si applicano alle 
stazioni appaltanti — ad eccezione delle imprese pubbli-
che e dei soggetti titolari di diritti speciali ed esclusivi per 
gli appalti di lavori, forniture e servizi di importo inferio-
re alla soglia comunitaria, rientranti nell’ambito definito 
dagli articoli da 115 a 121 del codice dei contratti pubblici 
— (di seguito solo «stazioni appaltanti»), che intendono 
affidare lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle 
soglie di cui all’art. 35 del codice dei contratti pubblici:  

   a)   nei settori ordinari, ivi inclusi i servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria e i servizi sociali e gli altri 
servizi specifici elencati all’allegato IX; 

   b)   nei settori speciali, in quanto compatibili. 

 1.2 Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di dirit-
ti speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture 
e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, ri-
entranti nell’ambito definito dagli articoli da 115 a 121 
del codice dei contratti pubblici, applicano la disciplina 
stabilita nei rispettivi regolamenti, la quale, comunque, 
deve essere conforme ai principi dettati dal Trattato UE, 
in particolare quelli di non discriminazione in base alla 
nazionalità, parità di trattamento, di trasparenza a tutela 
della concorrenza. 

 1.3 Restano fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti 
di acquisto (di cui all’art. 3, comma 1, lettera    cccc)    del 
codice dei contratti pubblici) e di negoziazione (di cui 
all’art. 3, comma 1, lettera    dddd)    del codice dei contratti 
pubblici), anche telematici, previsti dalle vigenti dispo-
sizioni in materia di contenimento della spesa nonché la 
normativa sulla qualificazione delle stazioni appaltanti e 
sulla centralizzazione e aggregazione della committenza. 
Per il ricorso a tali strumenti si applicano le medesime 
condizioni di trasparenza, pubblicità e motivazione de-
scritte nelle presenti Linee guida. 

 1.4 Le stazioni appaltanti possono ricorrere, nell’eser-
cizio della propria discrezionalità, alle procedure ordina-
rie, anziché a quelle semplificate, qualora le esigenze del 
mercato suggeriscano di assicurare il massimo confronto 
concorrenziale (art. 36, comma 2, del codice dei contratti 
pubblici). 

 1.5 Le stazioni appaltanti verificano se per un appalto 
o una concessione di dimensioni inferiori alle soglie di 
cui all’art. 35 del codice dei contratti pubblici vi sia un 
interesse transfrontaliero certo in conformità ai criteri ela-
borati dalla Corte di Giustizia, quali, a titolo esemplifica-
tivo, il luogo dell’esecuzione, l’importanza economica e 
la tecnicità dell’intervento, le caratteristiche del settore in 
questione (si veda la comunicazione della Commissione 
europea 2006/C 179/02), relativa al diritto comunitario 
applicabile alle aggiudicazioni di appalti non o solo par-
zialmente disciplinate dalle direttive «appalti pubblici»). 
Per l’affidamento di appalti e concessioni di interesse 
transfrontaliero certo le stazioni appaltanti adottano le 
procedure di gara adeguate e utilizzano mezzi di pubbli-
cità atti a garantire in maniera effettiva ed efficace l’aper-
tura del mercato alle imprese estere. 
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 Le disposizioni di cui all’art. 36 del codice dei con-
tratti pubblici e le presenti Linee guida si applicano 
agli affidamenti di lavori, servizi e forniture di cui al 
paragrafo 1.1. posti in essere dalle stazioni appaltanti.
Le imprese pubbliche e i soggetti titolari di diritti 
speciali ed esclusivi per gli appalti di lavori, forniture 
e servizi di importo inferiore alla soglia comunitaria, 
rientranti nell’ambito definito dagli articoli da 115 
a 121, applicano la disciplina stabilita nei rispettivi 
regolamenti, la quale, comunque, deve essere con-
forme ai principi dettati dal Trattato UE.
Restano fermi gli obblighi di utilizzo di strumenti di 
acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti 
dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento 
della spesa nonché la normativa sulla qualificazione 
delle stazioni appaltanti e sulla centralizzazione e 
aggregazione della committenza.
Le stazioni appaltanti possono discrezionalmente 
ricorrere alle procedure ordinarie anziché a quelle 
dell’art. 36, decreto legislativo n. 50/2016.
Per l’affidamento di appalti e concessioni di interesse 
transfrontaliero certo le stazioni appaltanti adottano le 
procedure di gara adeguate e utilizzano mezzi di pub-
blicità atti a garantire in maniera effettiva ed efficace 
l’apertura del mercato alle imprese estere. 

   

  2. Il valore stimato dell’appalto  

 2.1 Il valore stimato dell’appalto è calcolato in osser-
vanza dei criteri fissati all’art. 35 del codice dei contratti 
pubblici. Al fine di evitare un artificioso frazionamento 
dell’appalto, volto a eludere la disciplina comunitaria, le 
stazioni appaltanti devono prestare attenzione alla corret-
ta definizione del proprio fabbisogno in relazione all’og-
getto degli appalti, specialmente nei casi di ripartizione in 
lotti, contestuali o successivi, o di ripetizione dell’affida-
mento nel tempo. 

 2.2 Per le opere di urbanizzazione a scomputo totale 
o parziale del contributo previsto per il rilascio del per-
messo di costruire, nel calcolo del valore stimato devono 
essere cumulativamente considerati tutti i lavori di urba-
nizzazione primaria e secondaria anche se appartenenti 
a diversi lotti, connessi ai lavori oggetto di permesso di 
costruire. Nel caso di esecuzione diretta delle opere di 
urbanizzazione primaria di cui all’art. 16, comma 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380, di importo inferiore alla soglia comunitaria, det-
to valore deve essere calcolato — tenendo conto dell’in-
tervenuta abrogazione del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163 — secondo i parametri stabiliti dall’art. 5, 
paragrafo 8, della direttiva 2014/24/UE e dall’art. 35 del 
codice dei contratti pubblici. Al ricorrere della suindicata 
ipotesi, per effetto della previsione derogatoria contenuta 
nell’art. 16, comma 2  -bis  , del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 380/2001: 1) nel caso di affidamento a terzi 
dell’appalto da parte del titolare del permesso di costruire 
non trovano applicazione le disposizioni del decreto le-
gislativo n. 163/2006 ed ora del codice dei contratti pub-
blici; 2) di conseguenza, il valore delle opere di urbaniz-

zazione primaria di cui all’art. 16, comma 7, del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 380/2001, di importo 
inferiore alla soglia comunitaria, ai fini della individua-
zione del valore stimato dell’appalto, non si somma al 
valore delle altre opere di urbanizzazione eventualmente 
da realizzarsi. 

 Al fine di evitare il frazionamento artificioso degli 
appalti si applicano le disposizioni di cui all’art. 35 
del codice dei contratti pubblici. Ciò vale anche per le 
opere a scomputo di cui all’art. 36, commi 3 e 4 del 
codice dei contratti pubblici, indipendentemente se si 
tratta di lavori di urbanizzazione primaria o seconda-
ria, fatto salvo quanto previsto dal decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 380/2001. 

   

  3. Principi comuni  

 3.1 L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e for-
niture secondo le procedure semplificate di cui all’art. 36 
del codice dei contratti pubblici, ivi compreso l’affida-
mento diretto, avvengono nel rispetto dei principi enun-
ciati dagli articoli 30, comma 1 (economicità, efficacia, 
tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discri-
minazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, rota-
zione), 34 (criteri di sostenibilità energetica e ambientale) 
e 42 (prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse) 
del codice dei contratti pubblici. Le stazioni appaltanti 
possono applicare altresì le disposizioni di cui all’art. 50 
del codice dei contratti pubblici sulle clausole sociali, te-
nendo conto anche delle indicazioni che saranno fornite 
dall’ANAC in uno specifico atto regolatorio. 

  3.2 Nell’espletamento delle procedure semplificate di 
cui al richiamato art. 36, le stazioni appaltanti garantisco-
no in aderenza:  

   a)   al principio di economicità, l’uso ottimale delle 
risorse da impiegare nello svolgimento della selezione 
ovvero nell’esecuzione del contratto; 

   b)   al principio di efficacia, la congruità dei propri 
atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell’interesse 
pubblico cui sono preordinati; 

   c)   al principio di tempestività, l’esigenza di non di-
latare la durata del procedimento di selezione del contra-
ente in assenza di obiettive ragioni; 

   d)   al principio di correttezza, una condotta leale ed 
improntata a buona fede, sia nella fase di affidamento sia 
in quella di esecuzione; 

   e)   al principio di libera concorrenza, l’effettiva con-
tendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti poten-
zialmente interessati; 

   f)   al principio di non discriminazione e di parità di 
trattamento, una valutazione equa ed imparziale dei con-
correnti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella 
predisposizione delle offerte e nella loro valutazione; 
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   g)   al principio di trasparenza e pubblicità, la cono-
scibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di strumen-
ti che consentano un accesso rapido e agevole alle infor-
mazioni relative alle procedure; 

   h)   al principio di proporzionalità, l’adeguatezza e 
idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo 
dell’affidamento; 

   i)   al principio di rotazione degli inviti e degli affi-
damenti, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune 
imprese, favorendo la distribuzione delle opportunità de-
gli operatori economici di essere affidatari di un contratto 
pubblico; 

   j)   ai criteri di sostenibilità energetica e ambientale, la 
previsione nella documentazione progettuale e di gara dei 
criteri ambientali minimi adottati con decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
tenendo conto di eventuali aggiornamenti; 

   k)   al principio di prevenzione e risoluzione dei 
conflitti di interessi, l’adozione di adeguate misure di 
prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse sia 
nella fase di svolgimento della procedura di gara che 
nella fase di esecuzione del contratto, assicurando al-
tresì una idonea vigilanza sulle misure adottate, nel ri-
spetto della normativa vigente e in modo coerente con le 
previsioni del Piano nazionale anticorruzione elaborato 
dall’ANAC, unitamente ai relativi aggiornamenti, e dei 
Piani triennali per la prevenzione della corruzione e del-
la trasparenza. 

 3.3 Le stazioni appaltanti tengono conto delle realtà 
imprenditoriali di minori dimensioni, fissando requisiti di 
partecipazione e criteri di valutazione che, senza rinun-
ciare al livello qualitativo delle prestazioni, consentano la 
partecipazione anche delle micro, piccole e medie impre-
se, valorizzandone il potenziale. 

 3.4 Tutti gli atti della procedura sono soggetti agli 
obblighi di trasparenza previsti dall’art. 29 del codice 
dei contratti pubblici. L’avviso sui risultati della proce-
dura di affidamento contiene l’indicazione dei soggetti 
che hanno effettivamente proposto offerte e di quelli 
invitati (art. 36, comma 2, lettere   b)   e   c)   del codice dei 
contratti pubblici). 

 3.5 Qualora ricorrano le condizioni di cui all’art. 95, 
comma 4 del codice dei contratti pubblici, gli affidamenti 
possono essere aggiudicati con il criterio del minor prez-
zo (si vedano anche le Linee guida n. 2 in materia di «Of-
ferta economicamente più vantaggiosa»). 

 3.6 Si applica il principio di rotazione degli affida-
menti e degli inviti, con riferimento all’affidamento 
immediatamente precedente a quello di cui si tratti, nei 
casi in cui i due affidamenti, quello precedente e quel-
lo attuale, abbiano ad oggetto una commessa rientrante 
nello stesso settore merceologico, ovvero nella stessa 
categoria di opere, ovvero ancora nello stesso settore 
di servizi. Il principio di rotazione comporta, di norma, 
il divieto di invito a procedure dirette all’assegnazio-
ne di un appalto, nei confronti del contraente uscente 
e dell’operatore economico invitato e non affidatario 
nel precedente affidamento. La rotazione non si applica 
laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedu-
re ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali 

la stazione appaltante, in virtù di regole prestabilite dal 
codice dei contratti pubblici ovvero dalla stessa in caso 
di indagini di mercato o consultazione di elenchi, non 
operi alcuna limitazione in ordine al numero di ope-
ratori economici tra i quali effettuare la selezione. La 
stazione appaltante, in apposito regolamento (di con-
tabilità ovvero di specifica disciplina delle procedure 
di affidamento di appalti di forniture, servizi e lavori), 
può suddividere gli affidamenti in fasce di valore eco-
nomico, in modo da applicare la rotazione solo in caso 
di affidamenti rientranti nella stessa fascia. Il provve-
dimento di articolazione in fasce deve prevedere una 
effettiva differenziazione tra forniture, servizi e lavori 
e deve essere adeguatamente motivato in ordine alla 
scelta dei valori di riferimento delle fasce; detti valori 
possono tenere conto, per i lavori, delle soglie previ-
ste dal sistema unico di qualificazione degli esecutori 
di lavori. In ogni caso, l’applicazione del principio di 
rotazione non può essere aggirata, con riferimento agli 
affidamenti operati negli ultimi tre anni solari, median-
te ricorso a: arbitrari frazionamenti delle commesse o 
delle fasce; ingiustificate aggregazioni o strumentali 
determinazioni del calcolo del valore stimato dell’ap-
palto; alternanza sequenziale di affidamenti diretti o 
di inviti agli stessi operatori economici; affidamenti o 
inviti disposti, senza adeguata giustificazione, ad ope-
ratori economici riconducibili a quelli per i quali opera 
il divieto di invito o affidamento, ad esempio per la 
sussistenza dei presupposti di cui all’art. 80, comma 5, 
lettera   m)   del codice dei contratti pubblici. 

 3.7 Fermo restando quanto previsto al paragrafo 
3.6, secondo periodo, il rispetto del principio di ro-
tazione degli affidamenti e degli inviti fa sì che l’af-
fidamento o il reinvito al contraente uscente abbiano 
carattere eccezionale e richiedano un onere motiva-
zionale più stringente. La stazione appaltante motiva 
tale scelta in considerazione della particolare struttu-
ra del mercato e della riscontrata effettiva assenza di 
alternative, tenuto altresì conto del grado di soddisfa-
zione maturato a conclusione del precedente rapporto 
contrattuale (esecuzione a regola d’arte e qualità della 
prestazione, nel rispetto dei tempi e dei costi pattu-
iti) e della competitività del prezzo offerto rispetto 
alla media dei prezzi praticati nel settore di mercato 
di riferimento. La motivazione circa l’affidamento o 
il reinvito al candidato invitato alla precedente pro-
cedura selettiva, e non affidatario, deve tenere con-
to dell’aspettativa, desunta da precedenti rapporti 
contrattuali o da altre ragionevoli circostanze, circa 
l’affidabilità dell’operatore economico e l’idoneità 
a fornire prestazioni coerenti con il livello economi-
co e qualitativo atteso. Negli affidamenti di importo 
inferiore a 1.000 euro, è consentito derogare all’ap-
plicazione del presente paragrafo, con scelta, sinteti-
camente motivata, contenuta nella determinazione a 
contrarre od in atto equivalente. 
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 L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture secondo le procedure semplificate di cui 
all’art. 36 del codice dei contratti pubblici, ivi com-
preso l’affidamento diretto, avvengono nel rispetto 
dei principi di economicità, efficacia, tempestività, 
correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, 
trasparenza, proporzionalità, pubblicità, rotazione 
degli inviti e degli affidamenti, di tutela dell’effet-
tiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole 
e medie imprese, nonché dei criteri di sostenibilità 
energetica e ambientale e del principio di prevenzione 
e risoluzione dei conflitti di interessi. Il principio di 
rotazione degli inviti e degli affidamenti si applica alle 
procedure rientranti nel medesimo settore merceolo-
gico, categorie di opere e settore di servizi di quelle 
precedenti, nelle quali la stazione appaltante opera 
limitazioni al numero di operatori economici selezio-
nati. I regolamenti interni possono prevedere fasce, 
suddivise per valore, sulle quali applicare la rotazione 
degli operatori economici.
Il rispetto del principio di rotazione espressamente fa 
sì che l’affidamento o il reinvito al contraente uscente 
abbiano carattere eccezionale e richiedano un onere 
motivazionale più stringente. L’affidamento diretto o 
il reinvito all’operatore economico invitato in occa-
sione del precedente affidamento, e non affidatario, 
deve essere motivato. 

   

  4. L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro  

 4.1 L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore a 40.000,00 euro può av-
venire tramite affidamento diretto, o, per i lavori, anche 
tramite amministrazione diretta di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera    gggg)    del codice dei contratti pubblici, in confor-
mità all’art. 36, comma 2, lettera   a)   del predetto codice. 

 4.2 I lavori di importo inferiore a 40.000,00 euro, da 
realizzare in amministrazione diretta, sono individuati 
dalla stazione appaltante a cura del responsabile unico 
del procedimento. 

 4.1 L’avvio della procedura 
 4.1.1 Al fine di assicurare il rispetto dei principi di cui 

all’art. 30 del codice dei contratti pubblici e delle regole 
di concorrenza, la stazione appaltante può acquisire infor-
mazioni, dati, documenti volti a identificare le soluzioni 
presenti sul mercato per soddisfare i propri fabbisogni e 
la platea dei potenziali affidatari. 

 4.1.2 La procedura prende avvio con la determina 
a contrarre ovvero con atto a essa equivalente secon-
do l’ordinamento della singola stazione appaltante. In 
applicazione dei principi di imparzialità, parità di trat-
tamento, trasparenza, la determina a contrarre ovvero 
l’atto a essa equivalente contiene, almeno, l’indica-
zione dell’interesse pubblico che si intende soddisfa-
re, le caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi 
che si intendono acquistare, l’importo massimo stimato 
dell’affidamento e la relativa copertura contabile, la 

procedura che si intende seguire con una sintetica in-
dicazione delle ragioni, i criteri per la selezione degli 
operatori economici e delle offerte nonché le principali 
condizioni contrattuali. 

 4.1.3 Nel caso di affidamento diretto, o di lavori in 
amministrazione diretta, si può altresì procedere tramite 
determina a contrarre o atto equivalente in modo sempli-
ficato, ai sensi dell’art. 32, comma 2, secondo periodo, 
del codice dei contratti pubblici. 

 Le procedure semplificate di cui all’art. 36 del codice 
dei contratti pubblici prendono avvio con la determina 
a contrarre o con atto ad essa equivalente, contenente, 
tra l’altro, l’indicazione della procedura che si vuole 
seguire con una sintetica indicazione delle ragioni. Il 
contenuto del predetto atto può essere semplificato, 
per i contratti di importo inferiore a 40.000,00 euro, 
nell’affidamento diretto o nell’amministrazione diretta 
di lavori. 

   

 4.2 I requisiti generali e speciali 

  4.2.1 L’operatore economico deve essere in possesso 
dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del co-
dice dei contratti pubblici nonché dei requisiti minimi di:  

   a)   idoneità professionale. In proposito, potrebbe es-
sere richiesto all’operatore economico di attestare l’iscri-
zione al Registro della Camera di commercio, industria, 
agricoltura e artigianato o ad altro albo, ove previsto, ca-
pace di attestare lo svolgimento delle attività nello speci-
fico settore oggetto del contratto; 

   b)   capacità economica e finanziaria. Al riguardo, 
potrebbe essere richiesta la dimostrazione di livelli mini-
mi di fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’af-
fidamento tali da non compromettere la possibilità delle 
micro, piccole e medie imprese di risultare affidatarie. In 
alternativa al fatturato, per permettere la partecipazione 
anche di imprese di nuova costituzione, può essere richie-
sta altra documentazione considerata idonea, quale un 
sufficiente livello di copertura assicurativa contro i rischi 
professionali; 

   c)   capacità tecniche e professionali, stabilite in ra-
gione dell’oggetto e dell’importo dell’affidamento, quali 
a titolo esemplificativo, l’attestazione di esperienze matu-
rate nello specifico settore, o in altro settore ritenuto assi-
milabile, nell’anno precedente o in altro intervallo tempo-
rale ritenuto significativo ovvero il possesso di specifiche 
attrezzature e/o equipaggiamento tecnico. 

 L’eventuale possesso dell’attestato di qualificazione 
SOA per la categoria dei lavori oggetto dell’affidamento 
è sufficiente per la dimostrazione del possesso dei requi-
siti di capacità economico/finanziaria e tecnico/professio-
nale richiesti. 
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 4.2.2 Per lavori, servizi e forniture di importo fino a 
5.000,00 euro, in caso di affidamento diretto, la stazione 
appaltante ha facoltà di procedere alla stipula del con-
tratto sulla base di un’apposita autodichiarazione resa 
dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, anche secondo il modello del documento di gara 
unico europeo, dalla quale risulti il possesso dei requisiti 
di carattere generale di cui all’art. 80 del codice dei con-
tratti pubblici e speciale, ove previsti. In tal caso la sta-
zione appaltante procede comunque, prima della stipula 
del contratto, da effettuarsi nelle forme di cui all’art. 32, 
comma 14, del codice dei contratti pubblici, alla consul-
tazione del casellario ANAC, alla verifica del Documen-
to unico di regolarità contributiva (DURC), nonché della 
sussistenza dei requisiti speciali ove previsti e delle con-
dizioni soggettive che la legge stabilisce per l’esercizio di 
particolari professioni o dell’idoneità a contrarre con la 
pubblica amministrazione in relazione a specifiche attivi-
tà (ad esempio ex art. 1, comma 52, legge n. 190/2012). Il 
contratto deve in ogni caso contenere espresse, specifiche 
clausole, che prevedano, in caso di successivo accerta-
mento del difetto del possesso dei requisiti prescritti: la 
risoluzione dello stesso ed il pagamento in tal caso del 
corrispettivo pattuito solo con riferimento alle prestazioni 
già eseguite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incamera-
mento della cauzione definitiva ove richiesta o, in alterna-
tiva, l’applicazione di una penale in misura non inferiore 
al 10 per cento del valore del contratto. Sulle autodichia-
razioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affida-
mento diretto di cui al presente paragrafo, le stazioni ap-
paltanti sono tenute ad effettuare idonei controlli ai sensi 
dell’art. 71, comma 1, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445; a tal fine le stesse si 
dotano di apposito regolamento, od altro atto equivalente, 
nel quale sono definite una quota significativa minima di 
controlli a campione da effettuarsi in ciascun anno solare 
in relazione agli affidamenti diretti operati, nonché le mo-
dalità di assoggettamento al controllo e di effettuazione 
dello stesso. 

 4.2.3 Per lavori, servizi e forniture di importo supe-
riore a 5.000,00 euro e non superiore a 20.000,00 euro, 
in caso di affidamento diretto, la stazione appaltante ha 
facoltà di procedere alla stipula del contratto sulla base 
di un’apposita autodichiarazione resa dall’operatore 
economico ai sensi e per gli effetti del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, se-
condo il modello del documento di gara unico europeo, 
dalla quale risulti il possesso dei requisiti di carattere 
generale di cui all’art. 80 del codice dei contratti pubbli-
ci e speciale, ove previsti. In tal caso la stazione appal-
tante procede comunque, prima della stipula del contrat-
to da effettuarsi nelle forme di cui all’art. 32, comma 14, 
del codice dei contratti pubblici, alla consultazione del 
casellario ANAC, alla verifica della sussistenza dei re-
quisiti di cui all’art. 80, commi 1, 4 e 5, lettera   b)   del 
codice dei contratti pubblici e dei requisiti speciali ove 
previsti, nonché delle condizioni soggettive che la leg-
ge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni o 
dell’idoneità a contrarre con la pubblica amministra-
zione in relazione a specifiche attività (ad esempio ex 
art. 1, comma 52, legge n. 190/2012). Il contratto deve 

in ogni caso contenere espresse, specifiche, clausole, 
che prevedano, in caso di successivo accertamento del 
difetto del possesso dei requisiti prescritti: la risoluzione 
dello stesso ed il pagamento in tal caso del corrispettivo 
pattuito solo con riferimento alle prestazioni già ese-
guite e nei limiti dell’utilità ricevuta; l’incameramento 
della cauzione definitiva ove richiesta o, in alternativa, 
l’applicazione di una penale in misura non inferiore al 
10 per cento del valore del contratto. Sulle autodichia-
razioni rese dagli operatori economici ai fini dell’affi-
damento diretto di cui al presente paragrafo, le stazioni 
appaltanti sono tenute ad effettuare idonei controlli ai 
sensi dell’art. 71, comma 1, del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; a tal fine le 
stesse si dotano di apposito regolamento, od altro atto 
equivalente, nel quale sono definite una quota signifi-
cativa minima di controlli a campione da effettuarsi in 
ciascun anno solare in relazione agli affidamenti diretti 
operati, nonché le modalità di assoggettamento al con-
trollo e di effettuazione dello stesso. 

 4.2.4 Per importi superiori a 20.000,00 euro, nel caso 
di affidamento diretto la stazione appaltante, prima di 
stipulare il contratto, nelle forme di cui all’art. 32, com-
ma 14, del codice dei contratti pubblici, procede alle veri-
fiche del possesso dei requisiti di carattere generale di cui 
all’art. 80 del codice dei contratti pubblici e di quelli spe-
ciali, se previsti, nonché delle condizioni soggettive che 
la legge stabilisce per l’esercizio di particolari professioni 
o l’idoneità a contrarre con la pubblica amministrazione 
in relazione a specifiche attività (es. art. 1, comma 52, 
legge n. 190/2012). 

 L’operatore economico deve essere in possesso dei 
requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del 
codice dei contratti pubblici nonché dei requisiti 
speciali richiesti dalla stazione appaltante. L’eventuale 
possesso dell’attestato di qualificazione SOA per la 
categoria dei lavori oggetto dell’affidamento è suffi-
ciente per la dimostrazione del possesso dei requisiti 
di capacità economico/finanziaria e tecnico/profes-
sionale. Per gli affidamenti diretti di importo fino a 
20.000,00 euro sono consentite semplificazioni nel 
procedimento di verifica dei requisiti, secondo quanto 
previsto ai paragrafi 4.2.2 e 4.2.3 delle presenti Linee 
guida. 

   

 4.3 I criteri di selezione, la scelta del contraente e l’obbligo 
di motivazione 

 4.3.1 In ottemperanza agli obblighi di motivazione 
del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 
7 agosto 1990, n. 241 e al fine di assicurare la massi-
ma trasparenza, la stazione appaltante motiva in merito 
alla scelta dell’affidatario, dando dettagliatamente conto 
del possesso da parte dell’operatore economico selezio-
nato dei requisiti richiesti nella determina a contrarre o 
nell’atto ad essa equivalente, della rispondenza di quanto 
offerto all’interesse pubblico che la stazione appaltante 
deve soddisfare, di eventuali caratteristiche migliorative 
offerte dall’affidatario, della congruità del prezzo in rap-
porto alla qualità della prestazione, nonché del rispetto 
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del principio di rotazione. A tal fine, la stazione appaltan-
te può ricorrere alla comparazione dei listini di mercato, 
di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe 
o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. 
In ogni caso, il confronto dei preventivi di spesa forni-
ti da due o più operatori economici rappresenta una    best 
practice    anche alla luce del principio di concorrenza. Si 
richiama quanto previsto ai paragrafi 3.6 e 3.7 in merito 
all’applicazione del principio di rotazione. 

 4.3.2 Per affidamenti di modico valore, ad esempio 
inferiori a 1.000 euro, o per affidamenti effettuati nel ri-
spetto di apposito regolamento (ad esempio regolamento 
di contabilità) già adottato dalla stazione appaltante, che 
tiene conto dei principi comunitari e nazionali in materia 
di affidamento di contratti pubblici, la motivazione della 
scelta dell’affidatario diretto può essere espressa in forma 
sintetica, anche richiamando il regolamento stesso nella 
determina ovvero nell’atto equivalente redatti in modo 
semplificato. 

 4.3.3 In caso di affidamento diretto, è facoltà della sta-
zione appaltante non richiedere la garanzia provvisoria di 
cui all’art. 93, comma 1, del codice dei contratti pubblici. 
La stazione appaltante ha, altresì, la facoltà di esonerare 
l’affidatario dalla garanzia definitiva di cui all’art. 103 
del codice dei contratti pubblici, in casi specifici, e alle 
condizioni dettate dal comma 11 del citato art. 103. 

 La stazione appaltante motiva in merito alla scelta 
dell’affidatario e verifica il possesso da parte dell’ope-
ratore economico selezionato dei requisiti di carattere 
generale di cui all’art. 80 del codice dei contratti 
pubblici e di quelli di carattere speciale eventualmente 
richiesti nella determina a contrarre o nell’atto ad essa 
equivalente, fatto salvo quanto previsto ai paragrafi 
4.2.2 e 4.2.3 delle presenti Linee guida.
La motivazione può essere espressa in forma sintetica 
nei casi indicati al paragrafo 4.3.2. 

   

 4.4 La stipula del contratto 

 4.4.1. Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del codice dei 
contratti pubblici, la stipula del contratto per gli affida-
menti di importo inferiore a 40.000,00 euro può avvenire 
mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tra-
mite posta elettronica certificata o strumenti analoghi ne-
gli Stati membri ovvero tramite piattaforma telematica in 
caso di acquisto su mercati elettronici. 

 4.4.2 Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lettera   b)  , del 
codice dei contratti pubblici non si applica il termine di-
latorio di    stand still    di trentacinque giorni per la stipula 
del contratto. 

 La stipula del contratto avviene nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 32, comma 10, lettera   b)   e 
comma 14, del codice dei contratti pubblici. 

  5. La procedura negoziata per l’affidamento di contratti 
di lavori di importo pari o superiore a 40.000,00 euro 
e inferiore a 150.000,00 euro e per l’affidamento 
di contratti di servizi e forniture di importo pari o 
superiore a 40.000,00 euro e inferiore alle soglie di 
rilevanza comunitaria di cui all’art. 35.  

 5.1 Gli operatori economici da invitare alle procedu-
re negoziate, per i lavori di importo pari o superiore a 
40.000,00 euro e inferiore a 150.000,00 euro ovvero 
per i servizi e le forniture di importo pari o superiore a 
40.000,00 euro e inferiore alle soglie europee, sono indi-
viduati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici nel rispetto del criterio di rotazio-
ne degli inviti. 

 La stazione appaltante può eseguire i lavori anche in 
amministrazione diretta, fatta salva l’applicazione della 
citata procedura negoziata per l’acquisto e il noleggio dei 
mezzi necessari. 

 5.2 La procedura prende avvio con la determina a con-
trarre ovvero con atto a essa equivalente secondo l’or-
dinamento della singola stazione appaltante, e contiene 
informazioni analoghe a quelle di cui al paragrafo 4.1.2. 

  5.3 Successivamente la procedura si articola in tre fasi:  
   a)   svolgimento di indagini di mercato o consultazio-

ne di elenchi per la selezione di operatori economici da 
invitare al confronto competitivo; 

   b)   confronto competitivo tra gli operatori economici 
selezionati e invitati e scelta dell’affidatario; 

   c)   stipulazione del contratto. 

 5.1 L’indagine di mercato e l’elenco degli operatori 
economici 

  5.1.1 Le stazioni appaltanti possono dotarsi, nel rispet-
to del proprio ordinamento, di un regolamento in cui ven-
gono disciplinate:  

   a)   le modalità di conduzione delle indagini di mer-
cato, eventualmente distinte per fasce di importo, anche 
in considerazione della necessità di applicare il principio 
di rotazione in armonia con quanto previsto ai precedenti 
paragrafi 3.6 e 3.7; 

   b)   le modalità di costituzione e revisione dell’elenco 
degli operatori economici, distinti per categoria e fascia 
di importo; 

   c)   i criteri di scelta dei soggetti da invitare a presen-
tare offerta a seguito di indagine di mercato o attingendo 
dall’elenco degli operatori economici propri o da quelli 
presenti nel mercato elettronico delle pubbliche ammini-
strazioni o altri strumenti similari gestiti dalle centrali di 
committenza di riferimento. 

 5.1.2 L’indagine di mercato è preordinata a conosce-
re gli operatori interessati a partecipare alle procedure di 
selezione per lo specifico affidamento. Tale fase non in-
genera negli operatori alcun affidamento sul successivo 
invito alla procedura. 
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 5.1.3 Le indagini di mercato sono svolte secondo le 
modalità ritenute più convenienti dalla stazione appaltan-
te, differenziate per importo e complessità di affidamen-
to, secondo i principi di adeguatezza e proporzionalità, 
anche tramite la consultazione dei cataloghi elettronici 
del mercato elettronico propri o delle altre stazioni appal-
tanti, nonché di altri fornitori esistenti, formalizzandone 
i risultati, eventualmente ai fini della programmazione e 
dell’adozione della determina a contrarre o dell’atto equi-
valente, avendo cura di escludere quelle informazioni che 
potrebbero compromettere la posizione degli operatori 
sul mercato di riferimento. La stazione appaltante deve 
comunque tener conto dell’esigenza di protezione dei se-
greti tecnici e commerciali. 

 5.1.4 La stazione appaltante assicura l’opportuna pub-
blicità dell’attività di esplorazione del mercato, sceglien-
do gli strumenti più idonei in ragione della rilevanza del 
contratto per il settore merceologico di riferimento e della 
sua contendibilità, da valutare sulla base di parametri non 
solo economici. A tal fine la stazione appaltante pubblica 
un avviso sul profilo di committente, nella sezione «am-
ministrazione trasparente» sotto la sezione «bandi e con-
tratti», o ricorre ad altre forme di pubblicità. La durata 
della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza 
del contratto, per un periodo minimo identificabile in 
quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine 
per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque 
giorni. 

 5.1.5 L’avviso di avvio dell’indagine di mercato indica 
almeno il valore dell’affidamento, gli elementi essenziali 
del contratto, i requisiti di idoneità professionale, i requi-
siti minimi di capacità economica/finanziaria e le capa-
cità tecniche e professionali richieste ai fini della parte-
cipazione, il numero minimo ed eventualmente massimo 
di operatori che saranno invitati alla procedura, i criteri di 
selezione degli operatori economici, le modalità per co-
municare con la stazione appaltante. 

 5.1.6 La stazione appaltante può individuare gli 
operatori economici da invitare, selezionandoli da 
elenchi appositamente costituiti, secondo le modalità 
di seguito individuate, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 
lettera   b)  , del codice dei contratti pubblici. Gli elenchi 
sono costituiti a seguito di avviso pubblico, nel quale 
è rappresentata la volontà della stazione appaltante di 
realizzare un elenco di soggetti da cui possono esse-
re tratti i nomi degli operatori da invitare. L’avviso 
di costituzione di un elenco di operatori economici 
è reso conoscibile mediante pubblicazione sul pro-
filo del committente nella sezione «amministrazione 
trasparente» sotto la sezione «bandi e contratti», o 
altre forme di pubblicità. Il predetto avviso indica i 
requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del co-
dice dei contratti pubblici che gli operatori economici 
devono possedere, la modalità di selezione degli ope-
ratori economici da invitare, le categorie e fasce di 
importo in cui l’amministrazione intende suddividere 
l’elenco e gli eventuali requisiti minimi richiesti per 
l’iscrizione, parametrati in ragione di ciascuna cate-
goria o fascia di importo. L’operatore economico può 
richiedere l’iscrizione limitata ad una o più fasce di 
importo ovvero a singole categorie. La dichiarazione 

del possesso dei requisiti può essere facilitata trami-
te la predisposizione di formulari    standard    da parte 
dell’amministrazione allegati all’avviso pubblico, 
eventualmente facendo ricorso al DGUE. L’eventuale 
possesso dell’attestato di qualificazione SOA per la 
categoria dei lavori oggetto dell’affidamento è suffi-
ciente per la dimostrazione del possesso dei requisiti 
di capacità economico-finanziaria e tecnico-profes-
sionale richiesti. 

 5.1.7 L’iscrizione degli operatori economici interessa-
ti provvisti dei requisiti richiesti è consentita senza limi-
tazioni temporali. L’operatore economico attesta il pos-
sesso dei requisiti mediante dichiarazione sostitutiva in 
conformità alle previsioni del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia di documen-
tazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. L’operato-
re economico è tenuto a informare tempestivamente la 
stazione appaltante rispetto alle eventuali variazioni in-
tervenute nel possesso dei requisiti secondo le modalità 
fissate dalla stessa. 

 5.1.8 La stazione appaltante procede alla valuta-
zione delle istanze di iscrizione nel termine di trenta 
giorni dalla ricezione dell’istanza, fatta salva la previ-
sione di un maggiore termine, non superiore a novan-
ta giorni, in funzione della numerosità delle istanze 
pervenute. 

 5.1.9 La stazione appaltante prevede le modalità di re-
visione dell’elenco, con cadenza prefissata — ad esem-
pio semestrale — o al verificarsi di determinati eventi, 
così da disciplinarne compiutamente modi e tempi di va-
riazione (i.e. cancellazione degli operatori che abbiano 
perduto i requisiti richiesti o loro collocazione in diverse 
sezioni dell’elenco). La trasmissione della richiesta di 
conferma dell’iscrizione e dei requisiti può avvenire via 
pec e, a sua volta, l’operatore economico può darvi ri-
scontro tramite pec. 

 La stazione appaltante esclude, altresì, dagli elenchi 
gli operatori economici che secondo motivata valuta-
zione della stessa stazione appaltante, hanno commes-
so grave negligenza o malafede nell’esecuzione delle 
prestazioni affidate dalla stessa o che hanno commesso 
un errore grave nell’esercizio della loro attività profes-
sionale. Possono essere del pari esclusi quegli operatori 
economici che non presentano offerte a seguito di tre 
inviti nel biennio. 

 5.1.10 Gli elenchi, non appena costituiti, sono pubbli-
cati sul sito web della stazione appaltante. 

 5.1.11 Gli elenchi di operatori economici vigenti pos-
sono continuare ad essere utilizzati dalle stazioni appal-
tanti, purché compatibili con il codice dei contratti pub-
blici e con le presenti Linee guida, provvedendo nel caso 
alle opportune revisioni. 
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 Le amministrazioni possono dotarsi, nel rispetto del 
proprio ordinamento, di un regolamento in cui ven-
gono disciplinate:   a)   le modalità di conduzione delle 
indagini di mercato, eventualmente distinte per fasce 
di importo;   b)   le modalità di costituzione dell’elenco 
dei fornitori, distinti per categoria e fascia di importo; 
  c)   i criteri di scelta dei soggetti da invitare a presen-
tare offerta.
Lo svolgimento delle indagini di mercato non inge-
nera negli operatori alcun affidamento sul successivo 
invito alla procedura.
Le indagini di mercato sono svolte secondo le moda-
lità ritenute più convenienti dalla stazione appaltante, 
differenziate per importo e complessità di affida-
mento, secondo i principi di adeguatezza e propor-
zionalità, anche tramite la consultazione dei cataloghi 
elettronici del mercato elettronico propri o delle altre 
stazioni appaltanti, nonché di altri fornitori esistenti.
La stazione appaltante assicura l’opportuna pubblicità 
dell’indagine di mercato, scegliendo gli strumenti più 
idonei in ragione della rilevanza del contratto per il 
settore merceologico di riferimento e della sua conten-
dibilità.
La stazione appaltante può individuare gli operatori 
economici da invitare, selezionandoli anche da elenchi 
appositamente costituiti, a seguito di avviso pubblico, 
secondo le modalità indicate nei paragrafi 5.1.6 e 
seguenti delle presenti Linee guida.
Gli operatori economici invitati posseggono i requi-
siti generali di moralità di cui l’art. 80 del decreto 
legislativo n. 50/2016 ed i requisiti speciali richiesti 
dall’avviso. L’eventuale possesso dell’attestato di 
qualificazione SOA per la categoria dei lavori oggetto 
dell’affidamento è sufficiente per la dimostrazione del 
possesso dei requisiti di capacità economico/finanzia-
ria e tecnico/professionale. 

   

 5.2 Il confronto competitivo 
 5.2.1 Una volta conclusa l’indagine di mercato e for-

malizzati i relativi risultati, ovvero consultati gli elenchi 
di operatori economici, la stazione appaltante seleziona, 
in modo non discriminatorio gli operatori da invitare, in 
numero proporzionato all’importo e alla rilevanza del 
contratto e, comunque, in numero non inferiore a quanto 
previsto dall’art. 36, comma 2, lettera   b)   del codice dei 
contratti pubblici. Nell’avviso pubblico di avvio dell’in-
dagine di mercato ovvero di costituzione dell’elenco, la 
stazione appaltante indica i criteri di selezione, che de-
vono essere oggettivi, coerenti con l’oggetto e la finalità 
dell’affidamento, e nel rispetto dei principi di concorren-
za, non discriminazione, proporzionalità e trasparenza. Se 
non ritiene di poter invitare tutti gli operatori economici 
risultanti dall’indagine di mercato o presenti nell’elenco, 
la stazione appaltante deve indicare, nell’avviso, il nume-
ro massimo di operatori che selezionerà ai fini del suc-
cessivo invito, e i relativi criteri, nel rispetto dei principi 
di cui al precedente periodo. La stazione appaltante tiene 
comunque conto del valore economico dell’affidamento 
nonché della volontà di avvalersi della facoltà prevista 
dall’art. 97, comma 8, del codice dei contratti pubblici. 

 5.2.2 Ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera   b)  , del co-
dice dei contratti pubblici la stazione appaltante è tenuta 
al rispetto del principio di rotazione degli inviti, al fine 
di favorire la distribuzione temporale delle opportunità di 
aggiudicazione tra tutti gli operatori potenzialmente ido-
nei e di evitare il consolidarsi di rapporti esclusivi con 
alcune imprese. Si richiama quanto previsto ai paragrafi 
3.6 e 3.7. 

 5.2.3 Nel caso in cui risulti idoneo a partecipare alla 
procedura negoziata un numero di operatori economici 
superiore a quello predeterminato dalla stazione appal-
tante in sede di avviso pubblico e non siano stati previsti, 
prima dell’avvio dell’indagine di mercato o dell’istituzio-
ne dell’elenco degli operatori economici, criteri ulteriori 
di selezione in conformità a quanto previsto dal paragrafo 
5.2.1, secondo periodo, la stazione appaltante procede al 
sorteggio, a condizione che ciò sia stato debitamente pub-
blicizzato nell’avviso di indagine di mercato o nell’av-
viso di costituzione dell’elenco. In tale ipotesi, la stazio-
ne appaltante rende tempestivamente noto, con adeguati 
strumenti di pubblicità, la data e il luogo di espletamento 
del sorteggio, adottando gli opportuni accorgimenti affin-
ché i nominativi degli operatori economici selezionati tra-
mite sorteggio non vengano resi noti, né siano accessibili, 
prima della scadenza del termine di presentazione delle 
offerte. 

 5.2.4 La stazione appaltante indica nella determina a 
contrarre o nell’atto equivalente il procedimento applica-
to per la selezione dei fornitori. 

 5.2.5 La stazione appaltante invita contemporane-
amente tutti gli operatori economici selezionati a pre-
sentare offerta a mezzo pec ovvero, quando ciò non sia 
possibile, tramite lettera in conformità a quanto disposto 
dall’art. 75, comma 3, del codice dei contratti pubblici 
oppure mediante le specifiche modalità previste dal sin-
golo mercato elettronico. 

  5.2.6 L’invito contiene tutti gli elementi che consento-
no alle imprese di formulare un’offerta informata e dun-
que seria, tra cui almeno:  

   a)   l’oggetto della prestazione, le relative caratteristi-
che tecniche e prestazionali e il suo importo complessivo 
stimato; 

   b)   i requisiti generali, di idoneità professionale e 
quelli economico-finanziari/tecnico-organizzativi richie-
sti per la partecipazione alla gara o, nel caso di opera-
tori economici selezionati da un elenco, la conferma del 
possesso dei requisiti speciali in base ai quali sono stati 
inseriti nell’elenco; 

   c)   il termine di presentazione dell’offerta ed il perio-
do di validità della stessa; 

   d)   l’indicazione del termine per l’esecuzione della 
prestazione; 

   e)   il criterio di aggiudicazione prescelto, nel rispet-
to di quanto disposto dall’art. 95 del codice dei contratti 
pubblici e motivando nel caso di applicazione del criterio 
del minor prezzo di cui al predetto art. 95, comma 4. Nel 
caso si utilizzi il criterio del miglior rapporto qualità/prez-
zo, gli elementi di valutazione e la relativa ponderazione; 
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   f)   la misura delle penali; 

   g)   l’indicazione dei termini e delle modalità di 
pagamento; 

   h)   l’eventuale richiesta di garanzie; 

   i)   il nominativo del RUP; 

   j)   nel caso di applicazione del criterio del minor 
prezzo, la volontà di avvalersi della facoltà prevista 
dell’art. 97, comma 8, decreto legislativo n. 50/2016, 
purché pervengano almeno dieci offerte valide, con l’av-
vertenza che in ogni caso la stazione appaltante valuta la 
conformità di ogni offerta, che in base ad elementi speci-
fici, appaia anormalmente bassa; 

   k)   nel caso di applicazione del criterio del minor 
prezzo occorre altresì specificare, per l’ipotesi in cui sia 
sorteggiato uno dei metodi di cui alle lettere   a)  ,   b)   ed   e)   
dell’art. 97, comma 2 del codice dei contratti pubblici:   a)   
che il così detto taglio delle ali, che consiste nel tralascia-
re e non considerare le offerte estreme nella misura per-
centuale indicata dalla legge, si applica per individuare le 
offerte tra le quali calcolare la media aritmetica dei ribassi 
percentuali offerti. Successivamente il calcolo dello scar-
to medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano 
la predetta media si effettua esclusivamente prendendo in 
considerazione i ribassi delle offerte che sono residuate 
dopo il suddetto taglio delle ali;   b)   che, in caso di sor-
teggio del metodo di cui all’art. 97, comma 2, lettera   b)  , 
del codice dei contratti pubblici, una volta operato il così 
detto taglio delle ali, occorre sommare i ribassi percen-
tuali delle offerte residue e, calcolata la media aritmetica 
degli stessi, applicare l’eventuale decurtazione stabilita 
dalla norma tenendo conto della prima cifra decimale del 
numero che esprime la sommatoria dei ribassi;   c)   che le 
offerte con identico ribasso percentuale avranno, ai fini 
della soglia di anomalia, lo stesso trattamento e saranno 
pertanto considerate come un’offerta unica;   d)   a prescin-
dere dal metodo sorteggiato, il numero di decimali per il 
ribasso offerto da considerare per il calcolo dell’anomalia; 

   l)   lo schema di contratto ed il capitolato tecnico, se 
predisposti; 

   m)   la data, l’orario e il luogo di svolgimento della 
prima seduta pubblica, nella quale il RUP o il seggio di 
gara procedono all’apertura dei plichi e della documenta-
zione amministrativa. 

 5.2.7 Le sedute di gara, siano esse svolte dal RUP che 
dal seggio di gara ovvero dalla commissione giudicatrice, 
devono essere tenute in forma pubblica, ad eccezione del-
la fase di valutazione delle offerte tecniche e le relative 
attività devono essere verbalizzate. 

 5.2.8 Nel caso in cui la stazione appaltante abbia fatto 
ricorso alle procedure negoziate, la verifica del possesso 
dei requisiti, autocertificati dall’operatore economico nel 
corso della procedura, è regolata dall’art. 36, comma 5, 
del codice dei contratti pubblici. 

 La stazione appaltante seleziona, in modo non discri-
minatorio gli operatori da invitare, in numero propor-
zionato all’importo e alla rilevanza del contratto e, 
comunque, in numero almeno pari ai minimi previsti 
dall’art. 36 del codice dei contratti pubblici, sulla base 
dei criteri definiti nella determina a contrarre ovvero 
dell’atto equivalente.
La stazione appaltante è tenuta al rispetto del principio 
di rotazione degli affidamenti e degli inviti.
Nel caso in cui non sia possibile procedere alla sele-
zione degli operatori economici da invitare sulla base 
dei requisiti posseduti, la stazione appaltante procede 
al sorteggio, a condizione che ciò sia stato debita-
mente pubblicizzato nell’avviso di indagine di mer-
cato o nell’avviso di costituzione dell’elenco e che, in 
ogni caso, venga evitata la conoscibilità dei soggetti 
invitati, prima della scadenza dei termini di ricezione 
delle offerte.
La stazione appaltante invita contemporaneamente 
tutti gli operatori economici selezionati. L’invito con-
tiene tutti gli elementi che consentono alle imprese di 
formulare un’offerta informata e dunque seria, tra cui 
almeno quelli indicati al paragrafo 5.2.6 delle presenti 
Linee guida.
La stazione appaltante verifica il possesso dei requisiti 
da parte dell’aggiudicatario. La stazione appaltante 
può effettuare verifiche nei confronti degli altri ope-
ratori economici invitati, conformemente ai principi 
in materia di autocertificazione di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445. 

   

 5.3 La stipula del contratto 

 5.3.1 Ai sensi dell’art. 32, comma 14, del codice dei 
contratti pubblici la stipula del contratto avviene, a pena 
di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, 
in modalità elettronica secondo le norme vigenti per cia-
scuna stazione appaltante, in forma pubblica amministra-
tiva a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante 
o mediante scrittura privata ovvero mediante corrispon-
denza secondo l’uso del commercio consistente in un ap-
posito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica 
certificata o strumenti analoghi negli altri Stati membri. 

 5.3.2 Ai sensi dell’art. 32, comma 10, lettera   b)  , del 
codice dei contratti pubblici è esclusa l’applicazione del 
termine dilatorio di trentacinque giorni per la stipula del 
contratto. 

 5.3.3 Al fine di garantire pubblicità e trasparenza 
dell’operato della stazione appaltante, quest’ultima a 
esito della procedura negoziata pubblica le informazioni 
relative alla procedura di gara, previste dalla normativa 
vigente, tra le quali gli esiti dell’indagine di mercato e 
l’elenco dei soggetti invitati, motivando adeguatamente 
sulle scelte effettuate. 

 La stipula del contratto avviene nel rispetto delle 
disposizioni di cui all’art. 32, comma 10, lettera   b)   e 
comma 14, del codice dei contratti pubblici. 
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  6. La procedura negoziata per l’affidamento di contratti 
di lavori di importo pari o superiore a euro 150.000,00 
euro e inferiore a 1.000.000,00 euro.  

 6.1 I contratti di lavori di importo pari o superiore a 
euro 150.000,00 euro e inferiore a 1.000.000,00 euro pos-
sono essere affidati mediante procedura negoziata, con 
consultazione di almeno quindici operatori economici, 
ove esistenti, nel rispetto del criterio di rotazione degli in-
viti, individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici. 

 6.2 La procedura delineata ricalca quella dettata 
all’art. 36, comma 2, lettera   b)  , del codice dei contratti 
pubblici ed esplicitata al paragrafo 5 delle presenti Linee 
guida, con l’estensione a quindici del numero minimo di 
operatori economici da invitare al confronto competitivo. 
Valgono, pertanto, le osservazioni e le indicazioni fornite 
nei paragrafi precedenti anche in riferimento ai requisiti 
di carattere generale. I requisiti di capacità economico/fi-
nanziaria e tecnico/professionale sono comprovati dall’at-
testato di qualificazione SOA per categoria e classifica da 
definire in ragione dei lavori oggetto dell’affidamento. 

 6.3 Considerata l’ampiezza del limite di soglia fino a 
1.000.000,00 di euro e i rischi insiti (per definizione) nel-
la possibilità di affidare tramite procedura negoziata una 
porzione ragguardevole dell’intero mercato degli appalti 
di lavori, appare tanto più necessaria l’individuazione di 
meccanismi idonei a garantire la trasparenza della pro-
cedura e la parità di trattamento degli operatori econo-
mici. In particolare si richiamano gli oneri motivazionali 
già esplicitati nei paragrafi precedenti. Per affidamenti di 
importo elevato, superiori a 500.000 euro, le stazioni ap-
paltanti motivano il mancato ricorso a procedure ordina-
rie che prevedono un maggior grado di trasparenza negli 
affidamenti. 

 6.4 Ai sensi dell’art. 32, comma 10 del codice dei con-
tratti pubblici, si applica il termine dilatorio di trentacin-
que giorni per la stipula del contratto. 

 La procedura per l’affidamento di lavori di cui 
all’art. 36, comma 2, lettera   c)  , del codice dei contratti 
pubblici è del tutto simile a quella di cui all’art. 36, 
comma 2, lettera   b)  , del medesimo codice, come espli-
citata al paragrafo 5 delle presenti Linee guida.
L’invito è rivolto ad almeno quindici operatori.
I requisiti di capacità economico/finanziaria e tecnico/
professionale sono comprovati dall’attestato di quali-
ficazione SOA per categoria e classifica da definire in 
ragione dei lavori oggetto dell’affidamento.
Per affidamenti di importo elevato, superiori a 
500.000 euro, le stazioni appaltanti motivano il man-
cato ricorso a procedure ordinarie che prevedono un 
maggior grado di trasparenza negli affidamenti. 

   

  7. Entrata in vigore  

 7.1 Le presenti Linee guida aggiornate al decreto le-
gislativo 19 aprile 2017, n. 56 entrano in vigore quindici 
giorni dopo la loro pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 1° marzo 2018 

 Il Presidente: CANTONE   
  

      Depositate presso la segreteria del Consiglio in data 7 marzo 2018.  
  Il Segretario    :     ESPOSITO    

  18A01990  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Ramilich» 10 mg tabletten    

      Estratto determina CIP IP n. 156 del 28 febbraio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale RAMILICH 
10 mg tabletten 100 tabletten PVC/Al-Blisterpackung dalla Germania 
con numero di autorizzazione 56526.02.00 con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente Determinazione. 

 Importatore: Pricetag Spa con sede legale in Vasil Levski St. 103 
- 1000 Sofia. 

  Confezione:  
 RAMILICH «10 mg compresse» 28 compresse divisibili. 

 Codice AIC: 045636038 (in base 10) 1CJQG6 (in base 32). 
 Forma farmaceutica: compresse divisibili. 
  Composizione: una compressa divisibile contiene:  
 Principio attivo: ramipril 2,5 mg. 
 Eccipienti: ipromellosa, amido di mais pregelatinizzato, cellulosa 

microcristallina, sodio stearilfumarato, ferro ossido giallo E 172. 

  Indicazioni terapeutiche:  

 trattamento dell’ipertensione 

  prevenzione cardiovascolare: riduzione della morbilità e morta-
lità cardiovascolare in pazienti con:  

 patologie cardiovascolari aterotrombotiche conclamate (pre-
gresse patologie coronariche o ictus, o patologie vascolari periferiche) o 

 diabete con almeno un fattore di rischio cardiovascolare 

  trattamento delle patologie renali:  

 nefropatia glomerulare diabetica incipiente, definita dalla pre-
senza di microalbuminuria 

 nefropatia glomerulare diabetica conclamata, defini-
ta da macroproteinuria in pazienti con almeno un fattore di rischio 
cardiovascolare 

 nefropatia glomerulare non diabetica conclamata definita da 
macroproteinuria ≥3g/die 

 trattamento dell’insufficienza cardiaca sintomatica 

 prevenzione secondaria dopo infarto miocardico acuto: riduzione 
della mortalità dopo la fase acuta dell’infarto miocardico in pazienti 
con segni clinici di insufficienza cardiaca quando iniziato dopo 48 ore 
dall’insorgenza dell’infarto miocardico acuto. 
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 Officine di confezionamento secondario 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., via Amendola 1, 20090 

Caleppio di Settala (Milano); S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 
Cavenago d’Adda - Lodi; Falorni S.r.l. via Provinciale Lucchese 51 - 
loc. Masotti 51030 Serravalle Pistoiese (Pistoia) Pricetag EAD, Busi-
ness Center Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. - 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezione:  
 RAMILICH «10 mg compresse» 28 compresse divisibili. 

 Codice AIC: 045636038; classe di rimborsabilità: C (nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  Confezione:  
 RAMILICH «10 mg compresse» 28 compresse divisibili. 

 Codice AIC: 045636038; RR – medicinali soggetti a prescrizione 
medica. 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A01940

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Ramilich» 5 mg tabletten    

      Estratto determina CIP IP n. 157 del 28 febbraio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale RAMILICH 
5 mg tabletten 50 tabletten PVC/Al-Blisterpackung dalla Germania con 
numero di autorizzazione 56526.01.00 con le specificazioni di seguito 
indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’en-
trata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Pricetag SPA con sede legale in Vasil Levski St. 103 
– 1000 Sofia; 

 Confezione: RAMILICH «5 mg compresse» 14 compresse 
divisibili 

 Codice AIC: 045636014 (in base 10) 1CJQFG (in base 32) 
 Forma farmaceutica: compresse divisibili 
  Composizione: una compressa divisibile contiene:  
 Principio attivo: ramipril 5 mg. 
 Eccipienti: ipromellosa, amido di mais pregelatinizzato, cellulosa 

microcristallina, sodio stearilfumarato, ferro ossido giallo E 172. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Trattamento dell’ipertensione. 
  Prevenzione cardiovascolare: riduzione della morbilità e mortalità 

cardiovascolare in pazienti con:  
 patologie cardiovascolari aterotrombotiche conclamate (pre-

gresse patologie coronariche o ictus, o patologie vascolari periferiche) o 
 diabete con almeno un fattore di rischio cardiovascolare 
  Trattamento delle patologie renali:  
 Nefropatia glomerulare diabetica incipiente, definita dalla pre-

senza di microalbuminuria 
 Nefropatia glomerulare diabetica conclamata, definita da macro-

proteinuria in pazienti con almeno un fattore di rischio cardiovascolare 
 Nefropatia glomerulare non diabetica conclamata definita da 

macroproteinuria ≥ 3g/die 
 Trattamento dell’insufficienza cardiaca sintomatica. 
 Prevenzione secondaria dopo infarto miocardico acuto: riduzione 

della mortalità dopo la fase acuta dell’infarto miocardico in pazienti 
con segni clinici di insufficienza cardiaca quando iniziato dopo 48 ore 
dall’insorgenza dell’infarto miocardico acuto. 

 Officine di confezionamento secondario 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., Via Amendola 1, 20090 

Caleppio di Settala (MI); S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Ca-
venago D’Adda - LO; Falorni s.r.l. Via Provinciale Lucchese 51 - Loc. 
Masotti 51030 Serravalle Pistoiese (PT) Pricetag EAD, Business Center 
Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. - 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: RAMILICH «5 mg compresse» 14 compresse 
divisibili 

 Codice AIC: 045636014; Classe di rimborsabilità: C (nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: RAMILICH «5 mg compresse» 14 compresse 
divisibili 

 Codice AIC: 045636014; RR – medicinali soggetti a prescrizione 
medica; 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A01941

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Ramilich» 2,5 mg tabletten 50 tabletten    

      Estratto determina CIP IP n. 158 del 28 febbraio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale RAMILICH 
2,5 mg tabletten 50 tabletten PVC/Al-Blisterpackung dalla Germania 
con numero di autorizzazione 56526.00.00 con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Pricetag SPA con sede legale in Vasil Levski St. 103 
– 1000 Sofia; 

 Confezione: RAMILICH «2,5 mg compresse» 28 compresse 
divisibili 

 Codice AIC: 045636040 (in base 10) 1CJQG8 (in base 32) 
 Forma farmaceutica: compresse divisibili 
  Composizione: una compressa divisibile contiene:  
 Principio attivo: ramipril 2,5 mg. 
 Eccipienti: ipromellosa, amido di mais pregelatinizzato, cellulosa 

microcristallina, sodio stearilfumarato, ferro ossido giallo E 172. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Trattamento dell’ipertensione. 
  Prevenzione cardiovascolare: riduzione della morbilità e mortalità 

cardiovascolare in pazienti con:  
 patologie cardiovascolari aterotrombotiche conclamate (pre-

gresse patologie coronariche o ictus, o patologie vascolari periferiche) o 
 diabete con almeno un fattore di rischio cardiovascolare 

  Trattamento delle patologie renali:  
 Nefropatia glomerulare diabetica incipiente, definita dalla pre-

senza di microalbuminuria 
 Nefropatia glomerulare diabetica conclamata, definita da macro-

proteinuria in pazienti con almeno un fattore di rischio cardiovascolare 
 Nefropatia glomerulare non diabetica conclamata definita da 

macroproteinuria ≥ 3g/die 
 Trattamento dell’insufficienza cardiaca sintomatica. 
 Prevenzione secondaria dopo infarto miocardico acuto: riduzione 

della mortalità dopo la fase acuta dell’infarto miocardico in pazienti 
con segni clinici di insufficienza cardiaca quando iniziato dopo 48 ore 
dall’insorgenza dell’infarto miocardico acuto. 
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 Officine di confezionamento secondario 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., Via Amendola 1, 20090 

Caleppio di Settala (MI); S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Ca-
venago D’Adda - LO; Falorni s.r.l. Via Provinciale Lucchese 51 - Loc. 
Masotti 51030 Serravalle Pistoiese (PT) Pricetag EAD, Business Center 
Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. - 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: RAMILICH «2,5 mg compresse» 28 compresse 
divisibili 

 Codice AIC: 045636040; Classe di rimborsabilità: C (nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: RAMILICH «2,5 mg compresse» 28 compresse 
divisibili 

 Codice AIC: 045636040; RR – medicinali soggetti a prescrizione 
medica; 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A01942

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Ramilich» 2,5 mg tabletten 100 tabletten    

      Estratto determina CIP IP n. 159 del 28 febbraio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale RAMILICH 
2,5 mg tabletten 100 tabletten PVC/Al-Blisterpackung dalla Germa-
nia con numero di autorizzazione 56526.00.00 con le specificazioni di 
seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Pricetag SPA con sede legale in Vasil Levski St. 103 
– 1000 Sofia; 

 Confezione: RAMILICH «2,5 mg compresse» 28 compresse 
divisibili 

 Codice AIC: 045636026 (in base 10) 1CJQFU (in base 32) 
 Forma farmaceutica : compresse divisibili 
  Composizione: una compressa divisibile contiene:  
 Principio attivo: ramipril 2,5 mg. 
 Eccipienti: ipromellosa, amido di mais pregelatinizzato, cellulosa 

microcristallina, sodio stearilfumarato, ferro ossido giallo E 172. 
  Indicazioni terapeutiche:  

 Trattamento dell’ipertensione. 
  Prevenzione cardiovascolare: riduzione della morbilità e mortalità 

cardiovascolare in pazienti con:  
 patologie cardiovascolari aterotrombotiche conclamate (pre-

gresse patologie coronariche o ictus, o patologie vascolari periferiche) o 
 diabete con almeno un fattore di rischio cardiovascolare 

  Trattamento delle patologie renali:  
 Nefropatia glomerulare diabetica incipiente, definita dalla pre-

senza di microalbuminuria 
 Nefropatia glomerulare diabetica conclamata, definita da macro-

proteinuria in pazienti con almeno un fattore di rischio cardiovascolare 
 Nefropatia glomerulare non diabetica conclamata definita da 

macroproteinuria ≥ 3g/die 
 Trattamento dell’insufficienza cardiaca sintomatica. 

 Prevenzione secondaria dopo infarto miocardico acuto: riduzione 
della mortalità dopo la fase acuta dell’infarto miocardico in pazienti 
con segni clinici di insufficienza cardiaca quando iniziato dopo 48 ore 
dall’insorgenza dell’infarto miocardico acuto. 

 Officine di confezionamento secondario 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., Via Amendola 1, 20090 

Caleppio di Settala (MI); S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Ca-
venago D’Adda - LO; Falorni s.r.l. Via Provinciale Lucchese 51 - Loc. 
Masotti 51030 Serravalle Pistoiese (PT) Pricetag EAD, Business Center 
Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. - 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: RAMILICH «2,5 mg compresse» 28 compresse 
divisibili 

 Codice AIC: 045636026; Classe di rimborsabilità: C (nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: RAMILICH «2,5 mg compresse» 28 compresse 
divisibili 

 Codice AIC: 045636026; RR – medicinali soggetti a prescrizione 
medica; 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  18A01943

        Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina CIP IP n. 160 del 28 febbraio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale XANAX 1 
mg comprimidos 60 comprimidos blister PVC/Al dal Portogallo con 
numero di autorizzazione 5787890 con le specificazioni di seguito indi-
cate a condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in 
vigore della presente determinazione. 

 Importatore: Pricetag SPA, Vasil Levski St. 103 – 1000 Sofia; 
 Confezione: XANAX «1 mg compresse» 20 compresse 
 Codice AIC: 043977065 (in base 10) 19Y2C9 (in base 32) 
 Forma farmaceutica: compresse 
  Ogni compressa contiene:  
 Principio attivo: alprazolam mg 1. 
 Eccipienti: diossido di silicio colloidale anidro, magnesio stearato, 

sodio docusato, sodio benzoato, amido di mais, cellulosa microcristalli-
na, lattosio monoidrato, eritrosina lacca di alluminio (E 127), indigotina 
lacca di alluminio (E132). 

 Indicazioni terapeutiche Ansia, tensione ed altre manifestazioni 
somatiche o psichiatriche associate con sindrome ansiosa. Attacchi di 
panico con o senza agorafobia. 

 Le benzodiazepine sono indicate soltanto quando il disturbo è gra-
ve, disabilitante e sottopone il soggetto a grave disagio. 

 Officine di confezionamento secondario 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., Via Amendola 1, 20090 

Caleppio di Settala (MI); S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Ca-
venago D’Adda - LO; Falorni s.r.l. Via Provinciale Lucchese 51 - Loc. 
Masotti 51030 Serravalle Pistoiese (PT) Pricetag EAD, Business Center 
Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. - 1000 Sofia 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: XANAX «1 mg compresse» 20 compresse 
 Codice AIC: 043977065; Classe di rimborsabilità: C (nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non anco-
ra valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), nelle 
more della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale 
domanda di diversa classificazione. 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: XANAX «1 mg compresse» 20 compresse 
 Codice AIC: 043977065; RR – medicinale soggetto a prescrizione 

medica. 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A01944

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Xanax»    

      Estratto determina CIP IP n. 161 del 28 febbraio 2018  

  È autorizzata l’importazione parallela del medicinale XANAX 1 
mg 30 tabletta blister PVC/Al dall’Ungheria con numero di autorizza-
zione OGYI-T-4617/08, con le specificazioni di seguito indicate a con-
dizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore 
della presente determinazione:  

 Importatore: Pricetag Spa, Vasil Levski St. 103 - 1000 Sofia; 
 Confezione: «Xanax» «1 mg compresse» 20 compresse 
 Codice AIC: 043977077 (in base 10) 19Y2CP (in base 32) 
 Forma farmaceutica: compresse 
  Ogni compressa contiene:  

 Principio attivo: alprazolam mg 1. 
 Eccipienti: diossido di silicio colloidale anidro, magnesio stea-

rato, sodio docusato, sodio benzoato, amido di mais, cellulosa micro-
cristallina, lattosio monoidrato, eritrosina lacca di alluminio (E 127), 
indigotina lacca di alluminio (E132). 

 Indicazioni terapeutiche: ansia, tensione ed altre manifestazioni 
somatiche o psichiatriche associate con sindrome ansiosa. Attacchi di 
panico con o senza agorafobia. 

 Le benzodiazepine sono indicate soltanto quando il disturbo è gra-
ve, disabilitante e sottopone il soggetto a grave disagio. 

 Officine di confezionamento secondario 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., Via Amendola 1, 20090 

Caleppio di Settala (MI); S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Ca-
venago d’Adda - LO; Falorni s.r.l. Via Provinciale Lucchese 51 - Loc. 
Masotti 51030 Serravalle Pistoiese (PT) Pricetag EAD, Business Center 
Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. - 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Xanax» «1 mg compresse» 20 compresse 
 Codice AIC: 043977077; Classe di rimborsabilità: C (nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Xanax» «1 mg compresse» 20 compresse 
 Codice AIC: 043977077; RR - medicinale soggetto a prescrizione 

medica; 
 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-

sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A01945

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale 
per uso umano «Dafalgan»    

      Estratto determina CIP IP n. 162 del 28 febbraio 2018  

 È autorizzata l’importazione parallela del medicinale DAFALGAN 
1g comprimé effervescent 8 comprimés dalla Francia con numero di au-
torizzazione 34009 352 910 3 5, il quale deve essere posto in commercio 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed 
efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determinazione 

 Importatore: Pricetag Spa, Vasil Levski St. 103 - 1000 Sofia. 
 Confezione: «Dafalgan» «Adulti 1000 mg compresse effervescen-

ti» 16 compresse aroma pompelmo e arancia in flacone PP 
 Codice AIC: 045654011 (in base 10) 1CK7ZV (in base 32) 
 Forma farmaceutica: compressa effervescente 
  Composizione: ogni compressa effervescente contiene:  

 Principio attivo: paracetamolo 1000 mg; 
 Eccipienti: acido citrico anidro; sodio bicarbonato; sorbitolo; 

sodio docusato; povidone; sodio benzoato; aroma di arancio; aroma di 
pompelmo; aspartame; acesulfame potassico. 

 Indicazioni terapeutiche: trattamento sintomatico del dolore da 
lieve a moderato e delle condizioni febbrili negli adulti. Trattamento 
sintomatico del dolore artrosico negli adulti. 

 Officine di confezionamento secondario 
 XPO Supply Chain Pharma Italy S.p.A., Via Amendola 1, 20090 

Caleppio di Settala (MI); S.C.F. S.r.l. Via F. Barbarossa, 7 - 26824 Ca-
venago d’Adda - LO; Falorni s.r.l. Via Provinciale Lucchese 51 - Loc. 
Masotti 51030 Serravalle Pistoiese (PT) Pricetag EAD, Business Center 
Serdica, 2E Ivan Geshov Blvd. - 1000 Sofia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «Dafalgan» «Adulti 1000 mg compresse effervescen-
ti» 16 compresse aroma pompelmo e arancia in flacone PP 

 Codice AIC: 045654011; classe di rimborsabilità: C (nn) 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «Dafalgan» «Adulti 1000 mg compresse effervescen-
ti» 16 compresse aroma pompelmo e arancia in flacone PP 

 Codice AIC: 045654011; RR - medicinali soggetti a prescrizione 
medica; 

 Decorrenza di efficacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  18A01946

        Comunicato di rettifica relativo all’estratto della determina 
AAM/PPA n. 102/2018 del 2 febbraio 2018 concernente la 
modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Medipo».    

     Nell’estratto della determina PPA n. 102/2018 del 2 febbraio 2018, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    - Serie generale - n. 60 del 13 marzo 
2018, relativo alla specialità medicinale MEDIPO, viene annullato, il 
seguente testo:  

 «C.I.2.a) Modifica a seguito dei risultati del test di leggibilità.». 
 Decorrenza di efficacia del presente avviso: dal giorno successivo 

a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana.   

  18A02032
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    AUTORITÀ DI BACINO DISTRETTUALE 
DELLE ALPI ORIENTALI

      Avviso relativo all’aggiornamento del Piano stralcio per 
l’assetto idrogeologico del bacino del fiume Brenta-Bac-
chiglione.    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 5 delle norme di 
attuazione del Piano stralcio per l’assetto idrogeologico del bacino del 
fiume Brenta-Bacchiglione, con decreto del segretario generale n. 25 
del 28 febbraio 2018, è stata istituita una nuova zona di attenzione areale 
geologica in località Piei in Comune di Lamon (BL). 

 L’aggiornamento avrà efficacia dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Il decreto è consultabile sul sito   www.adbve.it   

  18A01987

        Avviso di adozione delle delibere nn. 1 e 2 del 14 dicembre 
2017 in materia ambientale    

      Si rende noto che, nel quadro delle attività di implementazione 
della direttiva 2000/60/CE del 23 ottobre 2000 recante «Quadro per 
l’azione comunitaria in materia di acque», la Conferenza istituziona-
le permanente dell’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali, 
nella seduta del 14 dicembre 2017 ha adottato le seguenti deliberazioni:  

 deliberazione n. 1 recante l’adozione di una «Direttiva per la va-
lutazione ambientale    ex ante    delle derivazioni idriche in relazione agli 
obiettivi di qualità ambientale definiti dal Piano di gestione del distretto 
idrografico delle Alpi Orientali»; 

 deliberazione n. 2 recante l’adozione di una «Direttiva per la 
determinazione dei deflussi ecologici a sostegno del mantenimento/rag-
giungimento degli obiettivi ambientali fissati dal Piano di gestione del 
distretto idrografico delle Alpi Orientali». 

 Tali deliberazioni, complete degli allegati, sono consultabili sul 
sito www.alpiorientali.it 

 Le disposizioni delle citate deliberazioni concorrendo all’attua-
zione della direttiva 2000/60/CE nel raggiungimento e/o mantenimento 
degli obiettivi ambientali dei Piani di gestione delle acque del distretto 
idrografico delle Alpi Orientali, ai sensi di quanto previsto all’art. 65 del 
decreto legislativo n. 152/2006, sono immediatamente vincolanti per le 
amministrazioni ed enti pubblici, nonché per i soggetti privati.   

  18A01988

    BANCA D’ITALIA

      Chiusura della procedura di amministrazione straordinaria 
dell’Istituto per il Credito sportivo – Ente di diritto pub-
blico.    

     In data 28 febbraio 2018 si è conclusa la procedura di amministra-
zione straordinaria dell’Istituto per il Credito sportivo – Ente di diritto 
pubblico, con sede in Roma, disposta con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 28 dicembre 2011, con effetto dal 1° gennaio 
2012, su proposta della Banca d’Italia. La banca è stata restituita alla 
gestione ordinaria in esito alle nomine dei nuovi Organi sociali, interve-
nute con decreti interministeriali del 16 ottobre 2017 e del 31 gennaio 
2018.   

  18A01958

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Limitazione delle funzioni del titolare del
Consolato onorario in Kigali (Ruanda)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il signor Bruno Puggia, Console onorario in Kigali (Ruanda), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Kampala degli atti di stato civile pervenuti dalle Autorità locali, dai cit-
tadini italiani o dai comandanti di aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Kampala degli atti dipendenti dall’apertura di successione di cittadini 
italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   c)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri aerei o di 
infortuni a bordo di aerei nazionali, dopo aver preventivamente interpel-
lato caso per caso l’Ambasciata d’Italia in Kampala; 

   d)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Kampala 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le dell’Ufficio consolare onorario; 

   e)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Kampala 
delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al richieden-
te del certificato di rinnovo; 

   f)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Kampala, competente per ogni decisione in merito, degli atti in materia 
pensionistica; 

   g)   autentica amministrativa di firma di cittadini italiani, nei casi 
previsti dalla legge; 

   h)   consegna di certificazioni, rilasciate dall’Ambasciata d’Italia 
in Kampala; 

   i)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   j)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   k)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia 

in Kampala della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Uffi-
cio consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emes-
si dall’Ambasciata d’Italia in Kampala e restituzione all’Ambasciata 
d’Italia in Kampala delle ricevute di avvenuta consegna; 

   l)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedo-
no un documento elettronico, per il successivo inoltro all’Ambasciata 
d’Italia in Kampala; 

   m)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Kampala 
della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso di lungo 
periodo; 

   n)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea dif-
ficoltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessio-
ne di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte 
dell’Ambasciata d’Italia in Kampala; 

   o)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stes-
si all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, all’Ambasciata 
d’Italia in Kampala; 

   p)   collaborazione all’aggiornamento da parte dell’Ambasciata 
d’Italia in Kampala dello schedario dei connazionali residenti; 

   q)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
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 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 7 marzo 2018 

 Il direttore generale: SABBATUCCI   

  18A01986

        Rilascio di     exequatur    

     In data 7 marzo 2018 il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Carmine Capasso, 
Console onorario della Repubblica Democratica Socialista di Sri Lanka 
in Napoli.   

  18A01991

        Rilascio di     exequatur    

     In data 7 marzo 2018 il Ministro degli affari esteri e della coope-
razione internazionale ha concesso l’   exequatur    alla sig.ra Andrea Edit 
Boldizsár, Console onorario di Ungheria in Palermo.   

  18A01992

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario ad azione immunologica «Alpha Ject 
micro 1 Noda», emulsione iniettabile per branzino.    

       Estratto decreto n. 22 del 2 febbraio 2018  

 Procedura decentrata n. ES/V/0263/001/DC. 
 Medicinale veterinario ad azione immunologica ALPHA JECT mi-

cro 1 Noda, emulsione iniettabile per branzino. 
 Titolare A.I.C.: la società Pharmaq AS, 7863 Overhalla, Norvegia. 
  Produttore responsabile rilascio lotti:  

 lo stabilimento Pharmaq AS, 7863 Overhalla, Norvegia; 
  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  

 sacca da 250 ml - A.I.C. n. 105071017; 
 sacca da 500 ml - A.I.C. n. 105071029. 

  Composizione:  
 ogni dose (0,05   ml)    contiene:  
  principio attivo:  

 Red-spotted Grouper Nervous Necrosis Virus, RGNNV ceppo 
ALV1107≥0,07 unità antigeniche  (1)    

 Adiuvante: paraffina liquida (olio minerale) 23 mg. 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti. 
 Specie di destinazione: Branzino (Dicentrarchus labrax). 
 Indicazioni terapeutiche: per l’immunizzazione attiva del branzino 

al fine di ridurre la mortalità causata dal Red-spotted Grouper Nervous 
Necrosis Virus (RGNNV). 

 Inizio dell’immunità: 466 gradi-giorno. 
 Durata dell’immunità: 1 anno. 
  Validità:  

 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 
la vendita: 18 mesi; 

 periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 
primario: 10 ore. 

 Tempi di attesa: zero gradi-giorno. 

(1) quantità di antigene misurato nel vaccino (AgU versione breve)

 Regime di dispensazione: solo per uso veterinario. Da vendere solo 
dietro presentazione di ricetta medico veterinaria non ripetibile in tri-
plice copia. 

 Decorrenza di efficacia del decreto: efficacia immediata.   

  18A01953

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Terramicina Long 
Acting».    

      Estratto provvedimento n. 122 del 20 febbraio 2018  

 Medicinale veterinario: TERRAMICINA LONG ACTING (A.I.C. 
n. 100088). 

 Titolare dell’A.I.C.: Zoetis Italia S.r.l., via Andrea Doria n. 41 M 
- 00192 Roma. 

 Oggetto del provvedimento: variazione di tipo IA, A.7: Soppres-
sione dei siti di fabbricazione per un principio attivo, un prodotto inter-
medio o finito, un sito di confezionamento, un fabbricante responsabile 
del rilascio dei lotti, un sito in cui si svolge il controllo dei lotti o un 
fornitore di materia prima, di un reattivo o di un eccipiente (se precisato 
nel fascicolo). 

  Si accetta la variazione come di seguito descritta:  
 eliminazione del sito responsabile delle operazioni di fabbrica-

zione, confezionamento primario, confezionamento secondario, con-
trollo e rilascio lotti: Fareva Amboise, Zone Industrielle - 29 Route des 
Industries, 37530 Pocé-sur-Cisse, France. 

 Rimane pertanto unico sito autorizzato per le attività sopracitate: 
Zoetis Manufacturing & Research Spain, S.L. - Ctra. de Camprodon s/
n°, Finca La Riba, Vall de Bianya, Gerona - 17813, Spain. 

 Per effetto della suddetta variazione vengono modificati i punti 
15 dell’etichetta esterna e del confezionamento primario (quest’ultima 
relativa solo ai flaconi da 100 ml, 250 ml e 500   ml)    e il punto 1 del fo-
glietto illustrativo come di seguito indicato:  

  Titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio:  
 Zoetis Italia S.r.l. 
 Via Andrea Doria, 41 M 
 00192 Roma 

  Titolare dell’autorizzazione alla produzione responsabile del ri-
lascio dei lotti di fabbricazione:  

 Zoetis Manufacturing & Research Spain S.L. 
 Carretera Camprodon s/n «La Riba» 
 17813 Vall de Bianya 
 Girona 
 (Spagna) 

 I lotti già presenti sul mercato possono essere commercializzati 
fino a esaurimento scorte. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A01954

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
dei medicinali per uso veterinario «Resolution Shampoo 
antiparassitario» per cani e gatti e «Resolution Spray 
emulsione antiparassitaria» per uso esterno per cani e 
gatti.    

      Estratto provvedimento n. 119 del 19 febbraio 2018  

 Medicinali veterinari: RESOLUTION SHAMPOO ANTIPARAS-
SITARIO per cani e gatti e RESOLUTION SPRAY EMULSIONE AN-
TIPARASSITARIA per uso esterno per cani e gatti. 

  Confezioni:  
 «Resolution Shampoo antiparassitario» per cani e gatti: A.I.C. 

n. 103197; 
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 «Resolution Spray emulsione antiparassitaria» per uso esterno 
per cani e gatti: A.I.C. n. 103196. 

 Titolare dell’A.I.C.: Formevet S.r.l., via Savona n. 97 - 20144 Mi-
lano (Italia). 

 Oggetto del provvedimento: variazioni raggruppate: 2 di tipo IA   IN   , 
A.5.a - Modifica dell’indirizzo del sito produttivo responsabile del rila-
scio dei lotti. 

  Si accetta la modifica come di seguito descritta:  
  da:  

 Cicieffe S.r.l., Via Provinciale, 13, Fornovo S. Giovanni (BG), 
Italia, 
  a:  

 Cicieffe S.r.l., Via G. Marconi, 13, 24040 Fornovo S. Giovanni 
(BG), Italia. 

 Per effetto delle suddette variazioni il foglietto illustrativo e le eti-
chette vengono modificati nei punti pertinenti. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A01955

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Flumechina 2%»    

      Estratto provvedimento n. 121 del 19 febbraio 2018  

 Medicinale veterinario: FLUMECHINA 2% (A.I.C. n. 102830-). 
 Titolare dell’A.I.C.: Laboratorio Vaccinogeno Pagnini di Pagnini 

P. e f.lli Snc, via Diaz n. 147/149 - 80055 Portici (Napoli), Italia. 
  Oggetto del provvedimento: si autorizzano le seguenti modifiche:  

  viene autorizzato il seguente sito per la fabbricazione, il con-
fezionamento primario, il confezionamento secondario e il rilascio dei 
lotti di prodotto finito:  

 Chemifarma S.p.A., Via Don Eugenio Servadei n. 16 - 47122 
Forlì, Italy. 

 Per effetto della suddetta variazione le etichette esterne ed il fo-
glietto illustrativo vengono modificate nelle sezioni pertinenti. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A01956

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Doxysol 200 g/kg», 
polvere per soluzione orale per polli da carne, tacchini, 
suini e vitelli.    

      Estratto provvedimento n. 120 del 19 febbraio 2018  

 Medicinale veterinario: DOXYSOL 200 g/kg, polvere per soluzio-
ne orale per polli da carne, tacchini, suini e vitelli (A.I.C. n. 103946). 

  Confezioni:  
 sacchetto da 1 kg - A.I.C. n. 103946012; 

 sacco da 5 kg - A.I.C. n. 103946024. 

 Titolare dell’A.I.C.: DOX-AL Italia, piazzale Cadorna n. 10 - 
20123 Milano. 

  Oggetto del provvedimento: si accetta la modifica come di seguito 
descritta:  

  modifica dei tempi di attesa nei vitelli e nei polli da carne, così 
come approvati per il medicinale di riferimento:  

  da:  

 carne e visceri 

 polli da carne: 5 giorni; 

 vitelli: 21 giorni; 

 Uso non consentito in animali che producono uova destinate 
al consumo umano. 

 Uso non consentito in animali che producono latte per con-
sumo umano, 

  a:  

 carne e visceri 

 polli da carne: 4 giorni; 

 vitelli: 13 giorni; 

 Uso non consentito in animali che producono uova destinate 
al consumo umano. 

 Uso non consentito in animali che producono latte per con-
sumo umano. 

  Per effetto delle suddette variazioni gli stampati devono essere mo-
dificati come segue:  

  I tempi di attesa per il medicinale «Doxysol» sono adesso i 
seguenti:  

  Carne e visceri:  

 Polli da carne: 4 giorni 

 Tacchini: 10 giorni 

 Suini: 4 giorni 

 Vitelli: 13 giorni 

 Uso non consentito in animali che producono uova destina-
te al consumo umano. 

 Uso non consentito in animali produttori di latte destinato 
al consumo umano. 

 I lotti già presenti sul mercato possono essere commercializzati 
fino a esaurimento scorte. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A01957  
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